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Ecco i veri multimetri! 
I multimetri analogici-digitali ABB 
METRAWATT offrono una qualità 
superiore, sono i migliori per 
prestazioni, facilità d'uso e design. 
La gamma di strumenti include 
multimetri tascabili e multimetri 
con chiusura a libro per ogni 
utente. 

L'uso è estremamente facile 
poichè i comandi sono chiaramen-
te indicati e disposti in modo da 
rendere immediato l'utilizzo di 
qualsiasi funzione. 

facile lettura. Grazie alla lettura 
digitale ed ai 4 digit e 3/4 puoi 
leggere con esattezza i dati 
misurati; la lettura analogica ti 
permette di lavorare senza dover 
inventare i dati, come avviene per 
alcuni strumenti analogici della 
concorrenza, in quanto la nostra 
funzione "ZOOM" aumenta in 
modo considerevole la risoluzione 
della scala. Persino le misure 
intorno allo zero non presentano 
alcun problema. 

un supporto reclinabile. E' impos-
sibile perdere qualcosa. 

Tutti gli strumenti ABB sono 
costruiti in robusto materiale 
antiurto (ABS e PVC migrations 
resistent), in modo da evitare 
inutili custodie di protezione. 

Inoltre puoi sostituire batterie e 
fusibili in un batter d'occhio. 
Garantiamo per due anni lo 
strumento e la sua calibrazione. 

Tutto ciò di cui hai bisogno è 
Tutti i modelli sono dotati di un 	incluso nello strumento: 

	
Cosa aspetti ad acquistare multi- 

display LCD ad alta definizione e 	puntali, contenitore per i puntali e metri ABB METRAWATT? 
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Angelo Cattaneo 

i,  

Questo mese propongo diversi kit interessanti. 
il lettore di EPROM, coi quale potrete completare 
il programmatore dello scorso numero, è semplice da 
assemblare e molto facile da usare: per voi le EPROM 
non avranno più segreti! 
Il rivelatore per liquidi non solo funziona da allarme 
di livello, ma è in grado di effettuare comparazioni 
e mantenere il livello dei serbatoi entro due limiti 
prefissati. 
Se avete bisogno di controllare i parametri audio 
del vostro amplificatore a notevoli distanze, l'audio 
control/er è quanto vi serve: via Filo potrete 
tranquillamente regolare alti, bassi, volume 
e bilanciamento. 
Individuare uno specifico impiego per il timer digitale 
è molto difficile; con una gamma di temporizzazione 
che va da 10 m a i h e 30 m, questo apparecchio 
risponde abbondantemente alla maggior parte delle 
necessità. 



IMPORTANTE: Non inviare importi anticipati 
utilizzando il conto corrente. 

CEDOLA D'ORDINE 

I Kìt del mese 
Rivelatore di livello per liquidi 
apag. 12 

Audio controller 
a pag. 16 

Lettore di Eprom 
a pag. 20 

Timer codificato 
a pag. 26 

MIDI Kit 

Led MIDI monitor 
a pag . 7 

Desidero ricevere in contrassegno i seguenti materiali 
Codice Prezzo £. Descrizione Kit/c.s. 

Codice Kit/c.s. Descrizione 

MIDI KIT SERVICE 

ATTENZIONE: Spese di spedizione a carico 
del destinatario minimo 1.5.000 

TOTALE 

Tel. 02-6948254 
dal Lunedì al Venerdì 

Cognome 	  

Nome 	  

Indirizzo 	  

CAP 	 Tel. 	  

Città 	  

Provincia 	  

Firma 	  

Se minorenne firma di un genitore 



LISTINO KIT SERVICE 
I Kit e i circuiti stampati sono realizzati dalla società a noi collegata che effettua la spedizione. Per ordinare, 
utilizzare la cedola "KIT SERVICE" oppure telefonare al 02-6948467 tutti i giorni dalle ore 16 alle ore 17. 
I Kit comprendono i circuiti stampati e i componenti elettronici come da schema elettrico pubblicato sulla rivista. 
Trasformatore di alimentazione e contenitore sono compresi nel Kit SOLO se espressamente menzionati sul listi-
no sottostante. N.B. I prezzi riportati sul listino NON includono le spese postali. Per chiarimenti di natura tecnica 
scrivere indirizzando a Gruppo Editoriale Jackson Via Rosellini, 12- 20124 Milano. La spedizione dei Kit è effettuata 
dalla ditta l.B.F. - 37053 CEREA (VR). 

CODICE 
CIRCUITO N.RIV DESCRIZIONE 

CODICE 
KIT 	C.S. 	 CIRCUITO N.RIV DESCRIZIONE KIT 	C.S. 

9525 2-3 Indicatore di picco a led 	stereo 12.900 84024-2 64 Analizzatore in tempo 5.100 
9817-1-2 4 Vu-meter stereo con UAAA 180 stereo" 27.000 8.000 reale:INGRESSO E AUMENTATORE 45.000 12.200 
9860 4 Pre-ampli per Vu-meter "stereo 10.800 5.100 84024-3 65 Analizzatore in tempo reole:DISPLAt LED 240.000 45.000 
9874 24 Amplificatore stereo 84024-4 65 Analizzatore in tempo rea)e:BASE 140.000 50.000 

2X45WELEKr0RNAD0 63.000 12.500 84024-5 66 Analizzatore in tempo 
9945 16 Pre-amplificatore stereo "CONSONANT" 77.000 20.000 reale:GENERATORE RUMORE ROSA 54.000 9.900 
9954 17 Pre-amplificatore stereo 84037-1-2 65 Generatore di impulsi 132.000 

per p.u. "PRECONSONANT" 18.000 9.000 37.000 
9967 7 Modulatore video VHF-UHF 21.000 5.700 84041 66 Amplificatore HI-FI a VMOS-FET 
77101 2-3 Amplificatore 10W con aletta 14.000 4.000 da 70W/4 L: MINICRESCENDO 90.000 14.300 
79017 32 Generatore di treni d'onda 38.000 12.000 84071 68 CROSSOVER attivo a 3 vie 74.000 14.300 
80023-A 11 Ampli Hl-FI 60W con 0M961: TOP-AMP 59.000 6.900 84078 69 Convertitore R5232-CENTRONICS 116.000 17.400 
80023-8 11 Ampli HI-FI con 0M931: TOP-AMP 56.000 6.900 84079-1-2 68 Contagiri digitali LCD 75.000 21.000 
80086 13 Temporizzatore intelligente 84084 69 Invertitore di colore video 44.000 10.600 

per tergicristallo 49.000 9.900 84107 71 Interuttore a tempo 24.000 6.000 
81112 30 Generatore di effetti sonori (generale) 28.000 6.000 84111 71 Generatore di funzioni)con frasi.) 96.000 19.000 
81117-1-2 31 HIGH COM:compander espander 111-FI 84112 71 Controllo di temperatura per saldatori 19.000 6.000 

con alimentatore e moduli originali TFK 120.000 EH07 9 Capacirnetro digitale 5 cifre 77.000 15.500 
81142 31 Scrambler 38.000 8.000 EH 12 9 Vobu)atore audio 92.000 21.000 
81155 33 Luci psicadeliche a3 canali 40.000 9.900 EH41 --- Convertitore 12 Vcc/220Vca 50 VA 
81173 32 Barometro 85.000 10.500 (con trasformatore) 72.000 9.000 
81515 38-39 Indicatore di picco per altoparlanti 9.900 4.800 Et-l42 --- Modulo ~LAiversale VEDI 82011 
81570 38-39 Preampli HI-FI "stereo 	con alimentazione 51.000 13.000 EH54 18 Voltmetro digitale col C64 49.000 7.000 
82004 34 Timer da 0.1 sec 0999 sec. 59.000 8.700 EH21 3 21 Telefono "hands-free" 69.000 11.000 
82011 34 Strumento o LCD a3 e 1/2 cifre 50.000 7.000 EH226 22 Barometro con LX0503A VEDI 81173 
82015 34 Vu-metere a led con UAÀ1 70 FE233 23 Igrometro 41.000 7.000 

con pre-ampli 19.800 4.000 FF241 24 Alimentatore per LASER con trasformatore 76.000 15.000 
82048 53 Timer progrommobile per camera oscura FE244 24 Sonda termometrica con TSP 102 13.000 6.000 

con WD55 154.000 12.000 FE305 30 I) C64 carne strumento di misura 137.000 14.000 
82093 40 Mini-scheda EPROM con 2716 29.800 4.900 FE306 30 Dissolvenza per presepio)scheda base) 42.000 15.000 
82128 43 Variatore di Iuminosià per fluorescenti 32.000 6.000 FF307 30 Dissolvenza per presepio (scheda EPROM) 46.000 15.000 
82138 42 STARTER elettronico per fluorescenti 6.000 2.500 FF308 30 Dissolvenza per presepio )bus+camm.) 25.000 15.000 
82146 44 Rivelatore di gas con FIGARO 813 64.000 7.000 FE332 33 Radiomicrofono a PLI. Vedi LEP 12/1 
82156 45 Termometro a LCD 59.000 9.000 FF353 35 Adattatore RGB-Composito (senza filtro 
82157 46 Illuminazione per ferromode)(i 55.000 12.000 a (inno di ritardo) 48.000 9,000 
82178 47 Alimentatore professionale 0-35V/3A 56.000 14.300 FE371 37/38 ROM fittizia per C64 (senza batteria) 67.000 14.000 
82180 47 Amplificatore HI-FI a VMOS-FET FE391 39 Vo)trnetro digitale per MSX 52.000 7.000 

do 240W/4 i:CRESCENDO 124.000 15.000 FF401 40 Scheda I/O per 1(9 63.000 26.000 
82539 50-51 Pre-ampli per registratore (HI-FI) 16.000 5.100 FE413 41 Led Scope 157.000 19.000 
83008 48 Protezione per casse acustiche HI-FI 48.000 9.200 FE431 43 MICROCOMPUTER M65 169.000 31.000 
83011 49 MODEM acustico per telefono 99.000 18.300 FE441 44 Campionatore di suona per Arniga 65.000 6.000 
83014-A 52 Scheda di memoria universale FE442 44 Soppressore di disturbi 49.000 12.000 

con 8x2732 210.000 24,000 FE461 46 Computer interrupt 15.000 11.000 
83014-11 52 Scheda di memoria universale FE462 46 Scheda voce per C64 66.000 9.000 

con 8x6166 290.000 24.000 FE463 46 Transistortester digitale 92.000 11.000 
83022-1 52 PRELUDIO:Bus e comandi principali 99.000 38,000 FF464 46 Acchiappoladri (5 schede) 44.000 10.000 
83022-2 53 PRELUDIO:pre-ampli per p.u. FE471 -1-2-3 47 Tachimetro: scheda inferiore 70.000 27.000 

o bobina mobile 32.000 13.000 FE472-1-2 47 TXeRXa infrarossi in FM per 1V 52.000 16.000 
83022-3 53 PRELUDIO:pre-ampli per p.u. FF473 47 Amp(ificatorePub)ic adress 34.000 10.000 

a magnete mobile 39.500 16.000 MK001 47 Interfaccia MIDI per C64 71.000 
83022-5 53 PRELUDIO:contralli toni 39.500 13.000 FF481 48 lonizzatore 60.000 15.000 
83022-6 53 PRELUDIO:amplificatore di linea 31.000 16.000 FF482 48 Lampada da campeggio 61.000 17.000 
83022-7 49 PRELUDIO:amplificatore FE483/a/b 48 Knight Raider 70.000 15.000 

per cuffia in classe A 34.200 13.000 FE494 49-50 Variatore di luce 23.000 8.000 
83022-8 49 PRELUDIO:a)imentozione con TR. 44.000 11.500 FE495 49-50 Minivoltrnetro o LED 28.000 8.000 
83022-9 49 PRELUDIO:sezione ingressi 31.500 18.500 MK003 49-50 Interfaccia MIDI per PC (sola c.s.) 4.000 
83022-10 52 PRELUDIO: indicatore di livello tricolore 21.000 7.000 FE51 1 51 lonometro 29.000 8.000 
83037 52 Lux-metro LCDad alta affidobiluità 74.000 8.000 FE514 51 Generatore di tensione campione 56.000 6.000 
83044 54 Decodifica RTTY 69.000 10.800 MK004 51 Programmatore MIDI (IVA esclusa) 250.000 
83054 54 Convertitore MORSE con strumento 50.000 10.000 FF521/A/B 52 Computer per bicicletta 74.000 14.000 
83087 56 PERSONAL FM:sintonia a pot. 10 giri 46.500 7.700 FF522 52 Segreteria telefonica 69.000 13.000 
83102 59 Schedà Bus a 64 conduttori (schemato) 28.000 FF523/A/B 52 Radar HF 58.000 27.000 
83110 58 Alimentatore per ferromodelli 44.000 12.000 FE524 52 Modulatore di luce 29.000 7,000 
83113 59 Amplificatore video 17.000 7,500 FESSi 55 Lettoredi EPROM 26.000 8.000 
83120-1-2 59 DISCO PHASER 79.000 24.900 FF552 55 Timer digitale (senza pila e senza 
83121 59 Alimentatore simmetrico con 1M31 7+337T 49.000 17500 contenitore) 28.000 8.000 
83123 59 Avvisatore di ghiaccio 21.000 6.800 FF553 55 Audio controller 49.000 7.000 
83133-1-2-3 60 Cosmetico per segnali audio 96.000 30,000 FF554 55 Detector per liquidi 24.000 11.000 
83551 62-63 Generatore di figure video 79.000 7.000 MK005 55 Led Midi monitor 30.000 
83552 62-63 Ampli-microfono con TONI e VOLUME 22.000 7.400 
83561 62-63 Generatore sinusoidale 20Hz-20KHz 24.000 8.000 
83562 62-63 BUFFER per ingressi PRELUDIO 12.000 6.000 
83563 62-63 Indicatore di temperatura per dissipatori 22.000 6.800 
84009 61 Contagiri per auto diesel (pA escluso) 12.900 4.900 
84012-1-2 61 Capacimetro da lpFa 20.0009F 119.000 22.000 
84024-1 64 Analizzatore in tempo reale:FILTRO 69.000 15.000 



Difficoltà 	 

Tempo '.., (m ._ìrn 
Costo 	L30.000 

stomputeffiarmuAffiL wffiare 	 

LED MIDI MONITOR 

Il progetto MIDI di questo mese ri-
guarda un accessorio insolito quanto 
originale che, anche se non è diretta-
mente coinvolto durante le vostre ese-
cuzioni musicali, si rivelerà prezioso 
per aiutarvi a diagnosticare possibili 
problemi nel vostro sistema MIDI. 

ma ad una erronea predisposizione di un 
modo operativo o di un program change 
non propriamente impartito dal sequen- 

cer o perché inviamo un comando che 
non è implementato in recezione su una 
certa macchina. A volte invece il proble- 

CONFIGURAZIONE DEL 
MESSAGGIO MIDI 

TIPO DI MESSAGGIO MIDI 

n p 

START, CONTINUE, STOP, 
TUNE REOUEST. SYSTEM RESET 

i byte 

PROGRAM CHANGE, CHANNEL 
PRESSURE, SONG SELECT 

2 bytes consecutivi 

NOTE 0FF, NOTE ON, POLY PRESSURE, 
CONTROL CHANGE, PITCH WHEEL 

F1 f•1 Ei , CHANGE, SONO POSITION POINTER 

3 byte Consecutivi 

nrnnnn 
MIDI CLOCK 

i  byte 	 i  byte 	ecc 

RICCORENTI IN FUNZIONE DEL TEMPO 
SETFATO SULLO STRUMENTO 

ACTIVE SENSING 

Ei 	Ei 
ibyte 	 Ibyte 	eec. 

RICCORENTI OGNI 300— SE NON C'E' 
AT1'IVITA' MIDI SULLO SULLO STRUMENTO 

nnnr-1 
ESCLUSIVE SYSTEM 

n bytes 

IL NUMERO DI BYTES CONSECUTIVI 
E' VARIABILE E DIPENDE DALLO STRUMENTO 

Finché avete una sola tastiera musicale 
elettronica e siete felici collegandola ad 
un amplificatore col vostro cavo audio 
per suonare, il problema non si pone. 
Ma, non appena collegate tramite un ca-
vo MIDI il vostro strumento con un al-
tro suo simile o con uncomputer o con 
una drum machine, forse senza render-
vene conto avete realizzato, se pur pic-
cola e ridotta ai minimi termini, una re-
te MIDI.In una rete MIDI tutti i compo-
nenti dialogano fra di loro utilizzando il 
linguaggio MIDI che in pratica viaggia 
sotto forma di dati alla velocità di 31250 
baud, secondo una codifica di messaggi 
prestabilita internazionalmente. Se tutto 
quindi è collegato correttamente ed i 
componenti della rete sono settati ade-
guatamente, il funzionamento in regime 
MIDI è assicurato da questo traffico di 
dati. Non sempre però (siamo pratici!) le 
cose funzionano subito oppure a volte 
smettono di funzionare perché, dobbia-
mo ammetterlo, anche se il tema MIDI 
non è difficile da acquisire, è comunque 
un discorso un pò complesso. Spesso 
quindi il mancato funzionamento se-
condo i nostri desideri di una periferica 
non è dovuto ad un guasto della stessa 

Figura 1. Configura-
zione messaggi MI-
DL 
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ma può essere causato o da un reale gua-
sto di un apparato o più semplicemente 
di un cavo di collegamento MIDI. Oc-
corre quindi in generale molta pazienza 
ed analizzare il caso per capire cosa suc- 

Figura 2. Schema elettrico del LED MIDI mo-
nitor. 

nella diagnosi di eventuali problemi sui 
loro sistemi MIDI. 

Principio di funzionamento 

Il principio su cui si basa il nostro stru-
mento è molto semplice: dare la possibi-
lità di visualizzare i dati in uscita da qua- 

MIDI 'ACTIVE SENSING". Questo è 
costituito da 1 byte che viene emesso o-
gni 300 msec se non c'è attività sulla ta-
stiera. Se collegate il monitor ad uno di 
questi strumenti è emozionante vedere 
la luce rossa del LED pulsare a tale ritmo 
(un solo byte infatti ha una bassa resa lu-
minosa) perchè da quasi l'impressione 

PILA 9V 

i 

cede. Purtroppo ad oggi non sono dispo-
nibili dei sistemi diagnostici che possa-
no aiutare il musicista a risolvere i vari 
casi quindi o ci si arrangia da soli o si è 
costretti a ricorrere a pochi esperti per ri-
solvere i problemi. Quando il corredo 

lunque dispositivo MIDI per mezzo di 
un semplice LED, prelevando i dati dal-
la presa MIDI. Nonostante però la sua 
semplicità, l'indicatore è in grado di aiu-
tarci anche a discriminare entro qualche 
limite alcuni tipi di messaggi come ve- 

di un essere vivente assopito. A parte le 
immagini romantiche, basta premere e 
rilasciate qualche tasto perchè il LED 
brilli a viva luce a causa dei treni di tre 
bytes consecutivi trasmessi da ogni e-
vento di nota. Se poi azioniamo la rotel-
la del Pitch Bend il LED resta pratica-
mente acceso per tutta la durata dell'ope-
razione tanti sono i bytes che caratteriz- 

MASTER KEYBOARD 

degli strumenti musicali elettronici era 
costituito solo da amplificatori e cavi 
audio, le cose erano certamente più sem-
plici, il musicista, in caso di mancanza di 
suono faceva rapidamente la diagnosi 
anche con un metodo empirico: estraen-
do il jack dallo strumento e toccandolo 
col dito (meglio se col volume al mini-
mo) poteva capire se il problema era dal 
lato dello strumento o dell'amplificato-
re. Oggi anche se staccate un cavo MIDI 
e ci mettete il dito non capite nulla; oc-
corre quindi trovare altre soluzioni. Sen-
za avere la pretesa di realizzare un com-
pleto strumento di diagnosi, abbiamo 
pensato di aiutare i musicisti con un pic-
colo strumento che li possa orientare 

EXPANDER 

dremo più avanti. In altre parole, non so-
lo sarà possibile vedere se uno strumen-
to invia il segnale in uscita ma, collegan-
do lo strumento in vari punti della rete, 
sarà possibile, per esclusioni successi-
ve, arrivare al componente responsabile 
del malfunzionamento. In pratica quin-
di qualunque messaggio MIDI può esse-
re monitorizzato da un rapido lampeg-
gio del LED. Abbiamo sperimentato 
con interesse il comportamento del no-
stro monitor al passaggio di vari tipi di 
messaggi MIDI ed abbiamo rilevato i 
comportamenti che descriviamo di se-
guito e che riteniamo utili per il lavoro di 
diagnosi. Nella maggior parte dei sinte-
tizzatori è implementato il messaggio 

Figura 3. Collegamento tipico. 

zano la trasmissione di questo messag-
gio. Un altro esperimento interessante è 
il monitoraggio del messaggio di clock, 
costituito da un unico byte, la cui fre-
quenza aumenta o diminuisce variando 
la velocità del ritmo sulla drum machine 
o sul sequencer collegato. Come diceva-
mo quindi anche se usiamo un semplice 
LED, riusciamo a farlo esprimere al me-
glio. Il nostro monitor funziona collega-
to ad una presa MIDI OUT o MIDI 
THRU di qualunque strumento MIDI e, 
in quest'ultimo caso viene quindi verifi-
cato indirettamente anche il funziona-
mento del circuito MIDI IN dello stru-
mento in questione. Ci sembra quindi 
che il nostro apparecchietto, per di più e- 
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conomicissimo, possa esserci veramen-
te d'aiuto e degno quindi di accompa-
gnarci nelle nostre toumeè. Per guidare 
orientativamente chi non avesse sotto-
mano la costituzione dei messaggi MI-
DI, abbiamo elaborato la tabella di Figu-
ra i in cui sono riassunti tali messaggi. 
Anche se non ci si può aspettare di vede-
re sull'indicatore del nostro monitor i 
singoli bytes come indicato sui dia-
grammi, essi ci saranno comunque utili 
per sapere che tipo di lampeggio dobbia-
mo aspettarci in funzione del messag-
gio. 

Schema elettrico 

Analizziamo lo schema elettrico ripor-
tato nella Figura 2. Il segnale MIDI, en-
trando dal connettore MIDI IN, passa at-
traverso il fotoaccoppiatore TIL 111 che 
chiude il loop di corrente necessario per 
la trasmissione dati. Il segnale preleva-
to dal piedino 5 di IC  viene amplifica-
to e squadrato da una serie di inverters 
contenuti nell'integrato TT'L7404 (1C2). 
Come potete notare il segnale, attraver-
so gli inverters compie due tragitti. Il 
primo arriva al diodo LED e serve per la 
monitorizzazione dei dati in input. Il se- 

condo tragitto riporta il segnale al con-
nettore MIDI OUT. Questo secondo sta-
dio non serve per la monitorizzazione 
dei dati ma dà più flessibilità a questo 
progetto. In questo modo infatti il MIDI 

monitor può essere inserito in serie ai ca-
vi MIDI, dando la possibilità ai dati di 
raggiungere la loro destinazione (Figu-
ra 3), oltre che essere monitorizzati. Co-
me se non bastasse, il MIDI monitor può 
essere anche utilizzato come"prolunga" 
per i cavi MIDI. Questi infatti hanno i 

connettori maschi ad entrambe le estre-
mità e non possono essere interfacciati 
fra loro. Non vi è mai capitato di avere 
un cavo MIDI di lunghezza insufficien-
te per collegare due strumenti musicali 
pur possedendone diversi? Un'altra fun- 

zione che può rivelarsi molto 
utile è quella che unendo due 
cavi MIDI tramite il monitor 
si può raggiungere la doppia 

Figura 4. Circuito stampato visto 
dal lato rame in scala unitaria. 

lunghezza consentita dalle specifiche 
MIDI. Infatti è pericoloso per l'integrità 
dei messaggi MIDI superare i 10 metri 
con un cavo MIDI quindi, se ci occorre 
coprire una distanza superiore dobbia- 

mo interporre fra due cavi un THRU 
BOX in modo che il segnale venga rin-
forzato. Naturalmente un THRU BOX 
sarebbe sprecato per questa funzione, 
mentre il nostro monitor in questo caso 
svolge bene il ruolo di ripetitore attivo 
ad un costo veramente contehuto. 

Figura S. Disposizione dei componenti 
sulla basetta. 

Costruzione e messa a punto 

La realizzazione pratica di questo pro-
getto è molto semplice ed i componenti 
scelti sono di facile reperibilità. La ten-
sione nel circuito viene stabilizzata a 5 V 
da 1C3 (7805) e di conseguenza la ten-
sione di alimentazione può variare fra 8 
e 30V. Nel progetto abbiamo inserito u-
na normale pila da 9 V che può comun-
que essere sostituita da un alimentatore 
esterno. Per il diodo LED è consigliabi-
le usarne uno della serie ad alta intensi-
tà. L'integrato fotoaccoppiatore TIL1 11 
potrebbe rivelarsi il componente più cri-
tico dei circuito. Ci è capitato infatti di 
riscontrare risposte diverse (maggiore o 
minore sensibilità) fra due diverse serie 
di produzione dello stesso o fra fotoac-
coppiatori corrispondenti. Quindi, in 
caso di cattivo funzionamento, si può a-
gire o sulla resistenza R2 con valori 
compresi fra 470 e 1000 2 o sulla resi-
stenza R  con valori compresi fra 100 e 
330 Q. Se avrete eseguito correttamen-
te tutte le saldature il circuito funzione-
rà subito e diventerà un compagno inse-
parabile del vostro set up MIDI. 
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[16-voice digital piano] 

MIDI Implementation Chart 
SX-PX7/SX-PX9/SX-PX1 (M) 

F ijnction Transmitted Recognized Remarks 

Basic 	Default 

Channel 	Changed 

1 	16 
1 -16 

1 	16 
1 	16 

memorized 

Default 

Mode 	Messages 
AItered 

3 
X 

1,3 memorized 

Note 
Number 	True voice 

*1126 **15124 

21 -119 

Velocity 	Note ON 
Note 0FF 

O 
X (9nH. V=O) 

Atter 	Keys 

Touch 	Chs 

>( 
X 

Pitch Bender X 

7 
64 

Control 	 66 

Change 	 67 
91 
92 
93 

x
 x
 x
 x
 x
 x 

o
p

p
p

p
p

p
  

QX 

0X 
QX 
3X 

*O>< 
10X chorus 

MIDI VOL 	(PX1 (M)) 
sustain pedal 
sostenuto pedai (PX1 (M)) 
soft pedai 
ext 	 (PX1 (M)) 
tremolo 

Prog 

Change 	True # 

Q (O - 127) X 0 	(05) PX1 (M) 	X 
(0-4) PX7ÌPX9 

0-5 PX1 (M) 
0-4 PX7/PX9 

System Exclusive X X 

System 	Song Pos 
Song Sei 

Common 	Tune 

X 

O 
x 

x 
O 
x 

System 	Clock 
Real Time 	Commands 

o 
O 

x 
X start/stop 

Aux 	 Local ON/OFF 
Ali Notes 0FF 

Messages 	Active Sense 
Reset 

X 

Q 
O 
X 

X 

O 
O 
X 

Notes *OX 	  Whether or not the data for each of these items Is 
transmitted can be set. 

Changes depending on the position of the octave up/Jown (transmitted) or 
transpose (recognized) slide control. 

Mode 1: 	OMNI ON, 	POLY 	Mode 2: 	OMNI ON, 	MONO 
Mode 3: 	OMNI 0FF, 	POLY 	Mode 4: 	OMNI 0FF, 	MONO 

• This product adheres to MIDI specification as published by the Japan MIDI Association. 

Q: Yes 
X NO 
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lm(onosci Ille itronicu? 	 

I. 11 componente chiamato "ponte è 
formato da: 

a) due diodi collegati in "antiparallelo" 
b) due transistori finali di potenza per 
stadi audio collegati in push-pulI 
c) quattro diodi che raddrizzano ad onda 
intera 
d) è chiamato così il transistor Darligton 
e) due condensatori e una induttanza 
collegati a filtro passa-banda 

2. La caratteristica principale che distin-
gue una stampante a margherita dalle al-
tre è: 

a) che anziché caratteri singoli, stampa 
intere parole 
b) che può fare l'hard-copy dello scher-
mo pixel per pixel 
c) che non impiega un nastro inchiostra-
to ma un getto d'inchiostro 
d) che presenta i caratteri in rilievo po-
sti su un disco come i petali di una mar-
gherita 
e) che la matrice di aghi impiegata per la 
stampa assume una disposizione a mar-
gherita 

3.11 "probe" è un dispositivo molto usa-
to nei laboratori di elettronica e si usa 
per: 

a) prelevare un segnale da una sorgente 
per trasferirlo a uno strumento di misu-
ra 
b) iniettare un certo tipo di segnale in un 
punto particolare del circuito in esame 
c) dissaldare i circuiti integrati scaldan-
done contemporaneamente tutti i termi-
nali 
d) estrarre le bobine di alta frequenza 
dalla loro sede senza danneggiarle 
e) alimentare in continua parti di circui-
to lasciandone scollegate altre che non 
interessano 

4. La resistenza di un transistor unigiun- 

zione programmabile (PUT): 

a) dipende dalle sue variazioni di condu-
cibilità 
b) è rigorosamente lineare all'aumenta-
re della tensione ad esso applicata 
c) aumenta esponenzialmente con la 
corrente che attraversa il componente 
d) rimane costante qualsiasi siano i valo-
ri della tensione e della corrente ai qua-
li il componente è sottoposto 
e) può divenire negativa a causa della 
sua rigenerazione intrinseca 

5. Una funzione viene considerata "ran-
dom" quando: 

a) fornisce in uscita un risultato positivo 
solo se vengono rispettati parametri ben 
precisi 
b) a periodi ricorrenti ripresenta risulta-
ti identici o molto simili 
c) non presenta nel tempo alcuna regola-
rità, ma avviene in modo del tutto alea-
torio 
d) viene usata nei casi in cui si desideri 
raggiungere un risultato già noto parten-
do da parametri aleatori 
e) il grafico risultante è lineare 

6. La componente reattiva di una corren-
te o di una tensione, dovuta alla presen-
za in circuito di reattanze induttive e/o 
capacitive,: 

a) non offre alcun contributo alla poten-
za elettrica attiva del circuito 
b) si usa per produrre calore facendola 
transitare attraverso un utilizzatore 
c) è la prima grandezza a fornire poten-
za attiva se il carico è capacitivo 
d) è la prima grandezza a fornire poten-
za attiva se il carico è induttivo 
e) danneggia il circuito in cui viene fat-
ta circolare 

7. La tensione raddrizzata da un singolo 
diodo (Vmed) è legata alla tensione 

massima della semionda alternata 
(Emax) dalla relazione: 

a) Vmed=0,636 Emax 
b) Vmed= 1,41 Emax 
c) Vmed=0,707 Emax 
d) Vmed= 1,22 Emax 
e) Vmed=0,318 Emax 

8. La frequenza di risonanza di un cir-
cuito LC parallelo, si ricava dalla for-
mula: 

a) Fr=(2itLC)/3 
b) Fr=1+(2,tLC) 
c) Fr=1-(27tLC) 
d) Fr=2ILC 
e) Fr=1/2ir'ILC 

9.1 limiti superiore e inferiore della ban-
da passante di un amplificatore vengono 
rilevati quando: 

a) la curva di risposta scende a 0,687 
volte il suo valore massimo 
b) la curva di risposta si dispone perpen-
dicolarmente all'asse delle ascisse 
c) la curva di risposta interseca l'asse o-
rizzontale 
d) la curva di risposta scende a 0,707 
volte il suo valore massimo 
e) la curva di risposta sale a 0,707 volte 
il suo valore minimo 

10. I raddrizzatori al selenio sono for-
mati da: 

a) strati di ferro alternati strati di selenio 
b) strati di alluminio alternati a quelli di 
selenio 
c) uno strato di selenio e uno di germa-
nio 
d) uno starto di selenio e uno di silicio 
e) più strati di selenio divisi da stagnola 

Le risposte a pag. 100 
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Difficoltà L2. L2.\ 
Tempo (3(9 
Costo L.24.000 
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Figura I. Schema elettrico del circuito: l'in-
terfaccia di uscita è universale, grazie al relè 
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Cett 1C9%Cnemie 	 
RIVELATORE DI LIVELLO PER LIQUIDI 

Vi siete dimenticati di chiudere un ru-
binetto; esce acqua dalla lavatrice; il 
livello dell'acquario si abbassa; la ci-
sterna od il serbatoio dell'acqua ri-
mangono improvvisamente a secco 
oppure, al contrario, traboccano. So-
no tutti problemi abbastanza comuni, 
che spesso diventano fonte di dispia-
ceri e di (forti) esborsi finanziari. 

Diciamo subito che questo dispositivo è 
polivalente in quanto può essere utiliz-
zato come: 

Indicatore. Tre LED indicano il livel-
lo basso, medio, oppure alto del liquido. 
- Apparecchio di controllo. Il relè attiva 
e disattiva automaticamente una pompa 
e/o una valvola, per mantenere il livello  

del liquido tra il livello alto e quello bas-
so. 
- Allarme. Quando il sensore rileva una 
situazione secca od umida (secondo la 
scelta dell'utilizzatore), si attiva l'uscita 
di allarme, che fa partire una suoneria. 
Oltre ai sensori di liquido, si possono u-
tilizzare resistori dipendenti dalla tem-
peratura o dalla luce, interruttori di ogni 
tipo, e così via. A seconda dei casi,  il di- 

spositivo può funzionare come allarme 
termico, allarme antifurto, od altro an-
cora. Si può anche effettuare il control-
lo mediante computer, realizzando op-
portuni collegamenti tra l'ingresso di u-
na scheda di interfaccia e lo stesso di-
spositivo. 
Le caratteristiche tecniche più impor-
tanti del circuito sono: 
- Alimentazione: 12... 14 Vca/ 300 mA 



ANALIZZATORE STATI LOGICI 
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da collegarsi a PC. Il modello CLK2450 ha 24 
canali. 50 MHz, clock esterno e interno. di-
splay raffinato su base temporale e di stato. 
doppio cursore, facile uso. 
Disponibili altri modelli ed altri strumenti. 

TRANSPUTER 

Un sistema completo, concepito per avvicinarsi 
all'uso di questo rivoluzionario processore e al 
linguaggio OCCAM. Contiene T414, interfaccia 
con PC, software, cavi, manuali didattici e tec-
nici. Segnaliamo inoltre i sistemi didattici PLC 
e DIGITAL SIGNAL PROCESSING. 

INTERFACCE INDUSTRIALI per PC. 

COPROCESSORI per rivenditori di PC. 

Abbiamo il programma CRYPTO per rendere 
segreti i file ed altri prodotti interessanti. Con-
tattateci. 

Distributore esclusivo per l'Italia: 

Zelco  Sistemi srI P.le Cadorna 13 - 20123 Milano -Tel. (02) 804382/804397 Fax (02) 8693814 

	 o o 
mm., oppure 16 ... 18 Vcc/ 100 mA mm. 
- Corrente assorbita: max. 80 mA 
- Dimensioni: modulo di controllo 104 x 
60 x 29 mm; sensore 104 x 25 x 1,5 mm. 

Il circuito 

11 relativo schema elettrico è disegnato 
in Figura I. Il regolatore VR I stabiliz-
za a 12 V la tensione applicata a monte. 
I condensatori Cl e C2 la disaccoppia-
no, mentre C 1 realizza il filtraggio. 
L'amplificatore operazionale Al, insie-
me ad R2, R3, R4, R5 e CI 1, genera un 
segnale di clock da 1 kHz. Sensor 1 è il 
sensore di livello alto del liquido mentre 
Sensor 2 rileva il livello basso. Rispetto 
ad una corrente continua, i segnali ad 
onda rettangolare che attraversano i sen-
sori hanno il vantaggio di evitare la cor-
rosione elettrolitica degli elettrodi. 
Le reti D1-D2-C3-R22 e D3-D4-C8-R1 
attuano la rettificazione ed il filtraggio 
dell'onda rettangolare. Gli altri amplifi- 

catori operazionali formano una serie di 
trigger di Schmitt, collegati in modo 
che: 
- un livello alto del liquido (conduzione 
di Sensor 1) faccia comparire 0V all'u-
scita di A2 (si accende LD 1, collegato 
tra+Vl eOV); 
- un livello basso del liquido (conduzio-
ne di Sensor 2) faccia commutare A3, 
che viene così a fornire alla sua uscita O 
V (si accende LD3); 
- un livello intermedio del liquido venga 
a corrispondere simultaneamente a +V 1 
all'uscita di A2 e O V all'uscita di A3 (si 
accende LD2); 
- l'uscita a relè possa pilotare un'elettro-
valvola, mediante il transistor Tl. Il 
LED LD4 segnala allora l'attivazione 
dell'interfaccia di uscita. 

Realizzazione pratica 

In Figura 2 compare il circuito stampa-
to in dimensioni naturali, mentre nella 3 

sono riportati i componenti adeguata-
mente montati. Iniziare il cablaggio da 
Rl ed R2 e proseguire con R2 ... R1l, 
R16 ed R17, R12 ... R15, R18... R20, 
R21 e Dl ... D5, diodi per piccoli segna-
li 1N914 od 1N4148. Attenzione alla 
polarità di questi componenti! Il diodo 
1N4 148 è talvolta provvisto di un codi-
ce a colori (anello largo giallo, poi mar-
rone, giallo, grigio). Nel nostro caso, l'a-
nello largo giallo deve essere posiziona-
to come in disegno. Nel montare il dio-
do D6, diodo di potenza della serie 
1 N4000, fare attenzione ancora alla po-
larità! Montare i due ponticelli indicati 
sulla basetta con "J' e proseguire con 
VR1, regolatore di tensione del tipo 
UAZ8 12. (la parte posteriore metallica 
deve essere rivolta verso la scritta "AC 
IN"),Tl, Cll,Cl ... C8,C9eClO,sem-
pre rispettando la loro polarità. 
Cablare quindi LD 1 ...LD4, diodi LED 
diametro 5 mm. In caso di necessità, 
questi LED possono essere montati sul 
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lato rame, sempre verificando la polari-
tà. I LED sono normalmente disponibi-
li in tre colori: scegliete personalmente 
il vostro codice colori. 

LD 1 si accende quando viene raggiunto 
il livello alto'. 
LD2 si accende quando viene raggiunto 
il 'livello intermedio". 
LD3 si accende quando viene raggiunto 
il "livello basso". 
LD4 si accende quando il relè viene ec-
citato. 

Proseguire il montaggio con RY 1, un re-
lè a 12V, i quattro terminali per Si ed S2 
(si possono utilizzare eventualmente 
morsetti a vite), i sei terminali che corri-
spondono ai contatti del relè (NO = di ri-
poso, C = centrale ed NC = di lavoro). 
nonché quelli per l'alimentazione (AC 
IN). Si possono eventualmente utilizza-
re morsetti a vite. Non dimenticare an-
che i quattro terminali a lato delle indi-
cazioni "A", "B", "C" e "D". Inserire 
1C1, un integrato LM 324, sul suo zoc-
colo facendo attenzione alla tacca di ri-
ferimento che deve essere rivolta verso 
C5 e C6. 

Collaudo 

Prima di collegare la tensione di alimen-
tazione, controllare attentamente il cir-
cuito montato sulla basetta. Nel caso di 

Figura 2. Tracciato dei due circuiti stampati in 
scala 1:1. 

alimentazione in tensione continua 
(16... 18 Vcc), il polo positivo deve esse-
re collegato al terminale più vicino al-
l'indicazione "AC IN" sulla basetta, 
mentre il polo negativo va collegato al 
terminale adiacente. Nel caso di alimen-
tazione in alternata (trasformatore 
12... 14 Vca) il senso di collegamento 
non ha importanza. Se tutto funziona a 
dovere, deve accendersi soltanto il LED 
LD3 ("livello basso"). Cortocircuitando 
i terminali di collegamento del sensore 

di livello basso S2, dovrà accendersi 
soltanto il diodo LD2 ("livello medio"). 
Senza interrompere il cortocircuito pre-
cedente, collegare tra loro, in modo ana-
logo, i connettori per il sensore di livel-
lo alto Sl: dovranno accendersi soltan-
to LDI ed LD4. Eliminando il cortocir-
cuito tra i contatti di S 1, si dovranno ac-
cendere solo LD2 ed L134. Eliminando 
infine il collegamento tra i contatti del 
sensore S2, dovrà accendersi soltanto 
LD3. 

Utilizzo... 

Per far funzionare questo dispositivo 
come regolatore-indicatore di livello 

oppure come allarme, dovranno essere 
collegati uno o due sensori. Un sensore 
è formato da due conduttori elettrici se-
parati; ad esempio due fili metallici, due 
piste metalliche su una basetta, una spi-
na audio o altro ancora. La piccola ba-
setta fornita assieme al kit comprende 
due sensori: 51 "livello alto" ed S2 "li-
vello basso". Se la differenza di livello 
tra questi due sensori è troppo elevata 
per l'applicazione richiesta, tagliare una 
parte della basetta; viceversa, se ci vuo- 

le una differenza maggiore tra i due li-
velli, allungare S2 con due spezzoni di 
filo nudo. 
Un sensore asciutto si comporterà come 
fosse isolato (con una resistenza di deci-
ne di Mo più). Non appena il sensore 
viene sufficientemente inumidito oppu-
re immerso in un liquido di buona con-
ducibilità (come l'acqua piovana o l'ac-
qua di rubinetto), presenterà una resi-
stenza più debole (al massimo qualche 
kf). 
Il valore ditale resistenza dipende dalla 
conducibilità elettrica del liquido, dalla 
distanza tra i due elettrodi e dalla super-
ficie degli elettrodi che viene bagnata. 
Alcuni liquidi, come l'olio, il petrolio, 

eccetera, hanno una resistenza elettrica 
specifica tanto elevata che questo senso-
re non arriva ad individuarli. Talvolta 
questo problema si risolve realizzando 
elettrodi di maggiore superficie. 
Importante! I sensori non devono asso-
lutamente essere installati in un ambien-
te che presenti pericolo di esplosione: 
possono infatti scoccare piccole scintil-
le tra gli elettrodi (per esempio, quando 
diminuisce il livello del liquido tra di es-
si), capaci di provocare l'esplosione di 
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Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 

R1-22 resistori da 1 M92 
R2/11 resistori da 47 k 
R12/15 resistori da 680 t 
R16.17 resistori da 68 kt 
R18/20 resistori da 4,7 kQ 
R21 	resistore da 12 k 
Ci/8 condensatori da 100 nF 
C9 	cond. elettr. tantalio 

da 10 IIF 15 V 
ClO 	cond. elettr. tantalio 

da 100 IIF 15V 
Cli 	condensatore ceramico 

da 22 nF 
D1/5 diodi 1N914 

oppure 1N4148 
D6 	diodo 1N4007 
LDI/4 diodi LED, 

diametro 5 mm 
VRI regolatore 

di tensione 12 V 
11A7812 

1Cl LM324 
Ti 	transistor BC547 

oppure BC548 
RY1 	relè da 12 V 
i 	zoccolo per c.i. 
14 	terminali a saldare 

in serie con il contatto NC. Volendo uti-
lizzare più sensori, è sufficiente colle-
garli in parallelo. 
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o 	 e 
vapori e di determinati residui gassosi, 
con catastrofiche conseguenze. 
A contatto con reagenti chimici gli elet-
trodi metallici possono venire corrosi: 
questo processo avverrà più o meno ra-
pidamente a seconda dei metalli. Può 
rendersi necessario Fuso di un metallo i-
nette (come l'acciaio inossidabile). 

come indicatore/controllore... 

Collegare alla basetta i due sensori Si ed 
S2. Collocare SI più in alto rispetto ad 
S2, in modo che il primo sensore possa 

re bagnato, saranno accesi LD2 ed LD4. 
Se infine il livello del liquido continua 
ad abbassarsi e si asciuga anche S2, re-
sterà acceso soltanto LD3 ed il relè ver-
rà diseccitato. 
Da notare che il relè viene eccitato quan-
do il liquido ha raggiunto il livello "alto" 
e viene diseccitato soltanto quando il li-
quido è tornato al livello "basso". Quan-
do il relè non è eccitato, il contatto NC 
(normalmente chiuso) è chiuso e viene 
attivata una valvola od una pompa di 
svuotamento. I contatti del relè possono 
sopportare al massimo 3 A. 

vello alto") ed LD4 (relè eccitato) saran-
no accesi. 
Se si desidera un segnale di allarme 
quando il sensore entra in contatto con il 
liquido, è sufficiente collegare un dispo-
sitivo di allarme (avvisatore acustico, si-
rena Kojak) in serie con il contatto NO 
(normalmente aperto). 
Il segnale d'allarme continuerà allora a 
funzionare finché il sensore rivela la 
presenza del liquido. 
Se invece il segnale di allarme è richie-
sto quando il liquido viene a mancare, 
basta collegare il dispositivo di allarme 

Figura 3. Disposizione dei componenti. 

rivelare il liquido soltanto quando il se-
condo è già bagnato od umido. Quando 
i due sensori sono ancora asciutti, è ac-
ceso soltanto LD3 ("livello basso"). 
Quando poi si inumidisce il sensore S2, 
mentre Si è ancora asciutto, si accende 
soltanto LD2 ("livello medio"). Quan-
do, infine, il livello del liquido continua 
a crescere e si bagna anche il sensore S 1, 
si accenderanno LD1 ("livello alto") ed 
LD4 (relè eccitato). Successivamente, 
quando il livello del liquido si abbassa e 
soltanto il sensore S2 continua ad esse- 

come allarme 

Collegare i terminali del sensore Sl a 
quelli del sensore S2 unendo il termina-
le vicino a C5 a quello vicino a C6 e 
quello vicino a C4 a quello accanto a C7. 
Collegare poi un sensore ai due termina-
li in prossimità di C4 e C5. Se il senso-
re non è umido oppure immerso in un li-
quido non conduttore, il LED LD3 è ac-
ceso ed il relè non è eccitato. Viceversa, 
se il sensore è umido oppure immerso in 
un liquido conduttore, i LED LD1 ("li- 
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AUDIO CONTRO ER 

	L 

MD 

wyí)  

Difficoltà 

Tempo \._/ 

Costo 	L.49.000 

Il circuito che presentiamo utilizza un 
chip contenente regolatori elettronici 
studiati per regolare il volume, il bi-
lanciamento, ed i toni bassi/alti in un 
amplificatore ad alta fedeltà. I poten-
ziometri utilizzati non sono percorsi 
dai segnali a bassa frequenza, come 
nei circuiti tradizionali, ma regolano 
tensioni continue che agiscono sul-
l'audio controller. 

MD so 

[7 
Q33 

ED .— 1047jjF 
	 JJF 

I 

2,1 

LM 1035—LM 1036 1(1 

[4 
nF 

L'utilità di questa soluzione è evidente: 
minimizza il pericolo di interferenza o 
di induzione di rumore e permette di u-
sare cavetti non schermati per i collega- 

menti: è così possibile controllare i para-
metri audio anche a distanze relativa-
mente elevate. Il concetto non è nuovo: 

A 

TONI BASSI 

VOLUME 

Lcis —Le 16 

lOr,F 	221jF 

LOUDNES 

P3 
47h11. BILANCIAMENTO 

P4 
47h11 

TONI ACUTI 

sono già stati commercializzati parecchi 
circuiti di questo genere ma, sfortunata-
mente, non hanno caratteristiche tali da 
permetterne l'inserimento in un amplifi-

catore che si pos-
sa definire ad alta 
fedeltà. La situa-
zione è oggi mi-
gliorata, con l'in-
gresso sul merca-
to dei chip LM 
1035 o LM 1036 
della National 
Semiconductor, 
appositamente 
progettati per 
questa applica-
zione. 

Lo schema elettrico 

Come si vede in Figura I, lo schema e-
lettrico è estremamente semplice, per-
ché i soli componenti esterni all'LM 
1035/1036 sono i condensatori (nessu-
no è riuscito ancora ad integrarli!) ed i 
potenziometri di regolazione. Il circuito 
integrato è doppio e può gestire i due ca-
nali stereo destro e sinistro. 
I potenziometri di regolazione sono ali-
mentati da una tensione continua, forni-
ta dal piedino 17 del circuito. Tale ten-
sione è internamente stabilizzata e per-
mette dunque di alimentare il circuito 
con qualsiasi tensione compresa tra 9 e 
16 V. senza variazione nelle prestazioni. 
Un comando "Ioudness" (regolazione 
fisiologica del volume), ha lo scopo e-
saltare i toni bassi ai minimi volumi so-
nori, per compensare la curva di sensibi-
lità dell'orecchio umano: può essere at-
tivato mediante un interruttore. L'effica-
cia del comando "loudness" è veramen- 

Figura I. Schema elettrico dell'audio control. 
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EM 	2 	Criteri avanzati di progettazione digitale 40 1.000.000 15-19 
EM 	3 	Microprocessori (corso base) 40 800.000 5-9 
EM 	4 	Microprocessori (corso avanzato) 40 1.200.000 12-16 
EM 17 	Progettazione di circuiti ASIC 40 1.500.000 22-26 
ATS 4 	Progettazione di circuiti stampati 40 1.000.000 - 

PE 06C 	Programmazione dei microprocessori in 'C 40 1.750.000 

AUTOMAZIONE INDUSTRIALE - ROBOTICA 	  
AI&R4 	Controllori logici programmabili 40 7.000.000 8-12 
AI&R6 	Elementi base di robotica 24 500.000 26-28 
Al&R8 	Reti di comunicazione nella fabbrica 24 500.000 28-30 
AI&R9 	Tecniche di build ing management 32 1.200.000 26----------1 

9-13 
2-6 

S.A.T.A. 

mo 

AREA INFORMATICA 

	 AUTOMAZIONE UFF1r10 	  

AU-51 	Word 24 450.000 29-31 
AU-52 	Lotus 1-2-3 24 450.000 5-7 
AU-53 	DBIII Plus (utenti) 24 450.000 9-11 
AU-54 	Frameworlc 24 450.000 26-28 

LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE 
LP-01 	Pascal e Turbopascal 40 1.000.000 19-23 
LP-02 	Cobol 40 1.000.000 15-19 
LP-03 	Prolog e Turboprolog 40 1.200.000 26-30 
IP-04 	Linguaggio C (corso base) 40 1.500.000 12-16 
LP-05 	Linguaggio C (corso avanzato) 40 1,750.000 5-9 

SISTEMI OPERATIVI 
50-01 	MS-DOS (utenti) 24 450.000 10-12 
SO-02 	MS-DOS (architettura) 24 750.000 22-24 
S0-03 	OS/2 (utenti) 24 600.000 7-9 
SO-04 	OS/2 (architettura) . 40 1.500.000 19-23 
SO-05 	Unix (utenti) 40 1.500.000 19-23 
50-06 	Unix (architettura) 40 2.000.000 9-13 
SO-07 	Xenix 40 1.500.000 2-6 

DATA BASE 
08-01 	DB!II Plus (programmazione) 32 800.000 3-6 
DB-02 	DB IV 32 1.000.000 
DB-03 	Oracle 40 1.500.000 

26........1 
5-9 

DB-04 	Informix 40 1.500.000 19-23 

TECNICHE DI SVILUPPO SOFTWARE 
T5-01 	Ingegneria del Software 40 2.500.000 29---------2 
TS-02 	Case 40 2.000.000 12-16 
TS-03 	Software Quality Assurance 40 2.000.000 19-23 
TS-04 	Tecniche di programmazione ad oggetti 40 2.000.000 2-6 

	  INTELLIGENZA ARTIFICIALE 	  
lA-O 1 	Intelligenza artificiale 	 I 40 12.000.000 

	
I 	I 
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AREA TELECOMUNICAZIONI  -  TELEMATICA 

Per le modalità di iscrizione 
e richiesta programmi 
dettagliati scrivere o 
telefonare alla DIVISIONE 

T-1 i Trasmissione dati 40 1.500.000 5.9 
T-12 Apparati per reti di computer 40 1.750.000 5-9 
T-13 Tecniche di commutazione di pacchetto X25 40 2.000.000 2-6 

AREA EDITORIA ELETTRONICA  -  COMPUTER 

DESKTOP PUBLISHING 
24 

GRAFICA  -  MEMORIE OTTICHE 

FORMAZIONE E PRODOTI'I 
DP-01 Tecniche di Desktop Publishing 1.000.000 29-31 PER LA DIDATTICA del 
DP-02 Ventura 40 1.200.000 Gruppo Editoriale Jackson DP-03 Pogemoker 40 1.000.000 2-6 
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1.200.000 

DA CALCOLATORE 

19-23 Autocad 40 
PR-02  Tecniche dl modellozione e simulazione 40 2.000.000 26-30 



NEL PROSSIMO 
NUMERO 

Tra i circuiti che presenteremo 
su Fare Elettronica 
di Febbraio '90 troverete 
un particolare aFimentatore 

r,  il programmatore 
EPROM presentato 

Io scorso mese. 

Inoltre un preciso 
cronometro-misuratore 
d'impulsi, un mouse 
per C64 (I) e molte altre 
applicazioni. 

Appuntamento quindi 
in edicoH. 

4. 

te proporzionale alla posizione del po-
tenziometro di volume, cosa che non 
sempre avviene. Con i valori dei compo-
nenti utilizzati, il circuito accetta segna- 

urT.  

. . . 
LJ 

+ 
TT 

E E . . . 
li di ingresso da circa 100 mVeff a circa 
1,5 Veff. Il campo di regolazione del vo-
lume è di 75 dB ed il bilanciamento tra 
i canali è migliore di  dB. La distorsio-
ne armonica è inferiore allo 0,06 % per 
un volume di O dB e scende al di sotto 
dello 0,03 % per un volume di -30dB. La 
separazione dei canali raggiunge i 75 dB 
a 1 kHz, mentre il rapporto segnale/ru-
more è di 79 dB al volume di O dB. Infi-
ne, la banda passante del circuito si e-
stende da 20 Hz a 250 kHz, con lineari-
là compresa tra øa-1 dB. Come si vede, 
questo circuito è veramente "ad alta fe-
deltà". 

La pratica 

Un circuito stampato di Figura 2, dal 
tracciato semplicissimo, accoglie tutti i 
componenti con l'ovvia eccezione dei 
potenziometri e del commutatore "lou-
dness'. Il montaggio di Figura 3 non 

presenta difficoltà: occorre solo rispet- 
tare le polarità dei condensatori elettro- 
litici. Il circuito integrato può essere un 
LM 1035 oppure un LM 1036, a secon-

da della disponibilità del rivendi-
tore; il primo ha prestazioni un po' 
migliori, ma soltanto in alcuni det-
tagli. I potenziometri ed il com-
mutatore "loudness" possono es-
sere collegati al circuito con linee 
formate da conduttori non scher-
mati, la cui lunghezza può rag- 

Figura 2. Circuito stampato visto dalla-
fo rame In scala 1:1. 

giungere diversi metri (ad esem-
pio nel caso di un telecomando via 
cavo). Il lato "tutto inserito" del 
potenziometro è quello collegato 
al piedino 17. La tensione di ali-
mentazione può essere compresa 
tra 9e 16V; l2Vèil valore racco-
mandato. Il modulo assorbe sol- 

Figura 3. Disposizione dei componenti 
sulla basetta. 

tanto 27 mA a 12V. Dal momento che il 
livello di uscita può raggiungere 1,5 V 
eff, questo circuito può pilotare diretta-
mente gran parte degli amplificatori di 
potenza presenti sul mercato. 
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1Cl 	LM 1035 oppure LM 1036 
(National Semiconducfor) 

R1/4 resistori da 47 kQ 1/4 W 5% 
Cl-2 condensatori mylar da 470 nF 
C3 
4-15 	condensatori ceramici da 10 nF 
C5-6 
9.10 	condensatori elettr. 

da 10 iF 25V 
C7-8 condensatori mylar da 330 nF 
C11/14 condensatori mylar da 220 nF 
C16 	condensatore da 22 .tF 25 V 
C17 	condensatore da 47 iF 25 V 
P1/4 	potenziometri lineari da 47 kO 
Si 	commutatore unipolare 

a 2 posizioni 

#effronkAnemile 

c 
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ABBONAMENTI JACKSON.o 
RISPARMI, VANTAGGI, REGALI 

1990: anno di abbonamenti e privilegi assolutamente esclusivi, firmati Gruppo Editoriale Jackson. 
L'abbonamento anche ad una sola delle riviste Jackson vi assicura una lunga lista di privilegi: informazione e ag-
giornamento "recapitati" direttamente a casa vostra, senza alcuna spesa aggiuntiva, a prezzi superscontati, 
bloccati per un anno intero* la preziosa Jackson Card 90 che dà diritto a sconti nei numerosi esercizi convenzionati 
• un abbonamento gratuito alla rivista Jackson Preview Magazine e un supersconto a ... sorpresa. Abbonarsi è 

facile: basta compilare e spedire la cedola che trovate in tutte le riviste Jackson. 

TARIFFE ABBONAMENTO JACKSON '89-'90 

RIVISTA NUMERI 
ANNO 

TARIFFA 
ABBONAMENTO 

r::5 .elettroni PC Magazine 

PC Floppy 

Informatica Oggi 

I 	L.52.000 an hé L. 66.000 

	

Il 	L.105.500an iché L. 132. 

	

I 	L.52.500 anzi. hé L. 66. 

BIT 
	

Il 	L.53.000 an iché L. 66.000 

Infomatica Oggi Sett. 40 	1.32.000 anzi é L. 40. 

	 STRUMENTAZIONE 
&MISURE 

Trasmissione Dati e Tel. 	Il 	L.51.500 anzic é L. 66. 

Computergrafica & DTP 	Il 	L.5 1.000 anzich L. 66. 

NTE Compuscuola 	 IO 	L.33.000 anzich L. 44. 

Elettronica Oggi 20 	L. 112.000 anzich L. I 0.000 

Automazione Oggi 	 20 	L.80.000 anziché 
	

000 

EO News Settimanale 	40 	1.32.500 anziché 
	

000 

Strumentazione e Mis. Oggi 	Il 	1.53.500 anziché 
	

000 

CC4I1IA  Meccanica Oggi 

Strumenti Musicali 	i Watt CA  u1Es 
•.—., 	3/ 
64,MES 

11 	1.61.500 anziché L. 7.000 

Il 	1.50.500 anziché I 6.000 

20 	L.31.500 anziché 
	

000 

12 	L.58.000 anziché 
	

000 

11 	1.123.500 anzich L. 54.000 

11 	1.110.000 anzic L. 1C7.500 

Fare Elettronica 

Amiga Magazine (Disk) 

Super Commodore (Disk) 

Super Commodore (Tape) 	Il 	L.75.000 anzich L. 93.00 

PC Software 5 V4 11 	1.106.000 anzi. é L. I 9.000 

PC Software 3 

PC Games 5 '/ 

PCGames3 /2 

I' 11 	1.132.000 anz hé L. 16 .000 

11 	1.124.000 an, ché L. 15000 

Il 	L.132.500 an iché L. 165 

"un.----
M*$IW.P?.pp.*.wM4,n.  JSM  

SS... 40w. tfl.sS.. 0t  

AMkA 
Guida Videogiochi Il 	L.31.000 an ché L. 38.5 

ACK 

...E 203 PREMI 
FAVOLOSI 

E con il concorso abbonamenti 1990, il Gruppo Editoriale Jackson mette in palio premi straordinari: 3 viaggi 
con soggiorno per due persone in villaggi del Club Med' alle Mauritius, ai Caraibi, in Turchia e centinaia di 

praticissimi raccoglitori per floppy disk della MEE. 
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LETTORE DI EPROM 

Logico complemento del mini-pro 
grammatore di EPROM descritto il 
mese scorso, questo circuito, altret-
tanto semplice ed economico, permet-
te di leggere il contenuto di ogni tipo 
di EPROM con l'aiuto di un PC o di 
qualsiasi altro computer dotato di 
presa per stampante parallela. L'as-
sociazione dei due dispositivi offre 
ampie possibilità di duplicazione e di 
verifica, purché non si intenda realiz-
zare una produzione in serie, che ri-
chiede maggiore rapidità. 

Non esiste programmazione 
senza lettura! 

Il nostro programmatore di EPROM 
può naturalmente funzionare da solo, 
ma è ovvia l'opportunità di completano 
con un lettore. Innanzitutto, per effet-
tuare la copia di EPROM esistenti oppu-
re trasferimenti tra tipi diversi di E-
PROM (due 2716 in una 2732, ad esem-
pio) ma anche per ogni tipo di verifica, 
come il controllo della cancellazione to-
tale delle EPROM nuove o cancellate (le 
sorprese non sono rare!), oppure la veri-
fica in seguito alla programmazione od 
in fase di debugging, il principio secon-
do il quale i dati sono immagazzinati in 
queste memorie (conservazione delle 
cariche nei gate di transistor MOS) non 
è infatti esente da imprevisti. 
Molti programmatori sono contempora-
neamente lettori, quindi le due operazio-
ni si possono anche alternare senza spo- 

stare la memoria in zoccoli diversi. Con 
la concezione adottata per il nostro pro-
grammatore ("personalizzazione' dello 
zoccolo con ponticelli inseribili) questo 
procedimento sarebbe quasi impossibi-
le da applicare, o comunque troppo ri-
schioso. E dunque preferibile, sotto tut-
ti i punti di vista, costruire separatamen-
te il programmatore ed il lettore, anche 

se poi verranno riuniti in un unico con-
tenitore ed applicati al medesimo con-
nettore del computer. 
La comunicazione tra le due sezioni del-
l'apparecchio avverrà mediante un file 
registrato su dischetto o cassetta, e que-
sta forzata archiviazione costituirà una 
efficace misura di sicurezza per i dati, 
facilitando contemporaneamente il loro 
controllo, il loro trasferimento (median-
te in semplice XCOPY) oppure la loro 
modifica: un file letto su dischetto può 
essere facilmente manipolato in memo-
ria, servendosi delle numerose utility di 
cui dispongono quasi sempre i posses-
sori di computer. 

Dati seriali su porta parallela 

Come già fatto per il programmatore, 
abbiamo deciso di collegare il lettore al 
computer che lo ospita tramite la porta 
per stampante parallela 'Centronics'. 
Anche se tecnicamente non ortodossa, 
questa scelta permette di evitare qual-
siasi collegamento ai bus, alle prese di e- 

spansione ed alle altre 'slot", operazio-
ne sempre complicata e talvolta perico-
losa. 
Tale presa (vantaggio non trascurabile) 
è inoltre presente su quasi tutti i compu-
ter (PC ed altri), con una disposizione 
dei piedini normalizzata (almeno all'e-
stremità del cavo della stampante), e vi 
si accede molto facilmente dal BASIC 
(istruzioni INP/OUT oppure PEEK/ 
POKE, a seconda delle macchine). 
Il problema è costituito dal fatto che si 
tratta di un'uscita, non sempre riconfi-
gurabile come ingresso adotto linee (per 
poter 'capovolgere" una PIA questa non 
deve, evidentemente, essere seguita da 
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ti della memoria deve essere inviato al-
la linea di ingresso ACK (piedino 10) 
oppure BUSY (piedino il). Altre due di 
queste linee servono rispettivamente ad 

21 

00* 

046 
lo o 

90* 

o 

o 

so oo 

02 
03 
04 
DO 
06 
Di 

DIS 

050 

DO 
Dl 
02 
D3 
04 
05 
06 
07 

103 

*cc 

GND 

A 

62 
43 
A4 
AD 
AO 
Ai 
AO 

All 

A14 

26 
08 

Vpp 

01 
02 
03 
04 
05 
06 
07 
00 
09 
010 
o 

060 

StC CLX 
20 

1C2 

30 
40 '5 

801 

Ci 

6 3 

6 0- e 17 S 2 

0- 
9 19 

AO 	 

23 
15  

023121 All O. 

2-2  02 
0W14 
027 

28 0w118 
02229 

16 	 
CEI4T805IC 

buffer unidirezionali). In pratica, le uni-
che linee di ingresso di cui si può dispor-
re con sicurezza sono la linea ACK e/o 
la linea BUSY, oltre a qualche linea più 
o meno facoltativa come PE (Paper 
End). 
Non c'è dunque altra scelta: bisognerà 
Il serializzare" i dati letti nella EPROM, 
cioè inserire i loro otto bit in sequenza 
sulla linea ACK o BUSY. Fortunata- 

Figura I. Circuito elettrico del lettore di E-
PROM. 

  

PROGRAMMAZIONE Figura 2. Ecco qui i dati necessari per le E-
PROM più comuni. 

 

28 A14 A13 Al2 

azzerare il contatore ed a farlo avanzare 
quando si deve cambiare l'indirizzo, 
mentre altre due sono collegate agli in-
gressi di bloccaggio del 4512: queste per 
il momento non servono e vengono 
mantenute a zero, ma non si sa mai... 
Naturalmente, nel corso del funziona-
mento, il programma deve poter legge-
re questi Otto bit uno ad uno, quindi riu-
nirli in un byte, e questo per ogni indiriz-
zo: in BASIC l'operazione non è certo 
molto rapida! Lo scotto da pagare per 
questa semplicità è che occorreranno, 
come durante la programmazione, alcu-
ni minuti per leggere una EPROM oppu-
re per verificare il suo contenuto. Lo ri- 

28 
27256 27128 2764 2732 2716 24 

edini Piedini 

1 .5V *5V .5V - - - 

2 Al2 Al2 Al2 - 

20 CONO CONO CONO CONO GND 18 

22 CONO CONO CONO GND CONO 20 

23 All All All All .5V 21 

26 A13 A13 - +5V *5V 24 

27 A14 *5V *5V - - 

28 +5V *5V *5V - - - 

1 

mente, non c'è bisogno di UART, poi-
ché la trasmissione può avvenire senza i 
tradizionali bit di "start"  e di "stop" (per 
non parlare della "parità"), necessari 
nelle trasmissioni asincrone: il pilotag-
gio diretto via software permette di ope-
rare facilmente in modo sincrono. 
La Figura 1 mostra come questa tecnica 
può essere tradotta in pratica con po-
chissimi componenti: un contatore 4040 
(IC 1) per far scorrere gli indirizzi (come 
nel programmatore) ed un "selettore di 
dati" 4512 (1C2). 
Tre delle sette od otto linee di uscita del-
la presa parallela servono ad indicare al 
4512 quale degli otto bit del bus dei da- 
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petiamo, questo svantaggio è perfetta-
mente accettabile dall'utilizzatore occa-
sionale, ma non permette di certo la pro-
duzione di centinaia (o anche di decine) 
di pezzi al giorno. 
Sono state allora portate allo zoccolo 
della EPROM le linee comuni a tutti i ti-
pi più diffusi, mentre sono stati previsti 
connettori a saldare per le linee che oc-
corre 'personalizzare'. Ovviamente ci 
vuole molta attenzione, perché i colle-
gamenti da eseguire in lettura non sono 

Figura 3. Circuito stampato del lettore visto 
dal lato rame in scala unitaria. 

gli stessi della programmazione e l'ali-
mentazione Vpp deve essere riportata a 
5 V. 
La Figura 2 raccoglie i dati necessari per 
l'utilizzo dei tipi più comuni di EPROM, 
ma non è proibito consultare i" data 
book" per leggere memorie di altro tipo: 
ROM a maschera, PROM a fusibili, EE-
PROM, RAM con pila al litio, eccetera. 
Si possono leggere anche i microproces-
sori "monochip" con EPROM incorpo- 

Figura 4. Disposizione dei componenti che tro-
vano posto sul lato componenti. 

rata, se non sono stati "bloccati' duran-
te la programmazione, realizzando un a-
dattatore della piedinatura, generalmen-
te munito di un quarzo oscillatore. 

Realizzazione 

L'intero dispositivo verrà montato sul 
piccolo circuito stampato di cui è visibi- 

le il lato rame in scala unitaria in Figura 
3, che dovrà essere montato con la stes-
sa sequenza del programmatore: circui-
ti integrati, ponticello e piattina a dieci 
conduttori dal lato componenti (Figura 
4); zoccoli e connettori a saldare dallo 
stesso lato rame (Figura 5). 

Figura S. Disposizione dei componenti che tro-
vano posto sul lato rame. 

La piattina potrà essere saldata allo stes-
so connettore 'Centronics" usato per il 
programmatore, cioè con le linee di da-
ti da DO a D6, di STROBE e di massa in 
parallelo. Non sarà così necessaria nes-
suna commutazione tra i modi di "lettu-
ra" e di "programmazione": basterà 
cambiare il programma e spostare la E-
PROM da uno zoccolo all'altro (natural-
mente interrompendo l'alimentazione), 
con il computer in funzione. 
Anche se sono state previste protezioni, 
è assolutamente sconsigliabile occupare 
contemporaneamente gli zoccoli di let-
tura e di programmazione; ad ogni mo-
do, non si può effettuare il trasferimen-
to diretto, senza passare per un file. 
L'alimentazione del lettore (+5 V) verrà 
prelevata dalla scheda del programma-
tore, a valle dell'interruttore, che servirà 
dunque nei due modi di utilizzo dell'ap-
parecchio, secondo le istruzioni del pro-
gramma. Per quanto riguarda l'installa- 
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zione in un contenitore, potrà essere uti-
lizzato qualsiasi modello in plastica o 
metallo, che abbia una superficie piana 
almeno uguale a quella rappresentata in 
Figura 6: questo schema di taglio è sta-
to previsto per un contenitore a panne!-
lo frontale metallico (più difficile da la-
vorare rispetto al fondo in plastica). Il 
contenitore è stato poi munito di piedini 
in gomma. 
La cava per la presa Centronics potrà es-
sere eseguita su un lato, così come il pas-
saggio per l'uscita dei tre conduttori dia-
limentazione (massa, +5V, Vpp), a me-
no che non si preferisca installare boc-
cole da 4 mm, oppure un alimentatore di 
rete interno: lo spazio lo permette am-
piamente. Abbiamo trovato pratico in-
collare con un nastro biadesivo un ret-
tangolo di spugna antistatica in un ango-
lo del pannello frontale: in questo modo 
visi potranno inserire le EPROM che at-
tendono di essere infilate nello zoccolo; 
è una precauzione elementare, che trop-
po spesso viene trascurata. 
Riteniamo vantaggioso (anche se il kit 
non li prevede) utilizzare zoccoli a for-
za di inserzione zero (ZIF), facilmente 
inseribili nei normali zoccoli saldati di-
rettamente sulla scheda: risulta così più 
facile il passaggio da 24 a 28 piedini e vi-
ceversa, migliorando la sicurezza delle 
operazioni. 

Software 

Come si può facilmente immaginare, il 
pilotaggio di questo lettore richiede un 
programma in grado di gestire la tra-
smissione seriale, a cui si è dovuto ricor-
rere. Il programma di base della Figura 
7, "LECROM.BAS" è scritto in 
GWBASIC ed è utilizzabile in ogni PC-
compatibile che possieda una presa pa-
rallela collegata ad una porta controlla-
ta dall'indirizzo decimale 888. Nel caso 
sia necessaria, la Figura 8 descrive con 
sufficienti particolari la routine di lettu-
ra da applicare ad una qualsiasi altra 
macchina (basta conoscere o cercare gli 
indirizzi della porta Centronics, verifi- 

care se è disponibile la linea ACK o 
BUSY e localizzare il relativo bit dei da-
ti). Su un Commodore PC 1, che gira a 
4,77 MHz, questo programma richiede 

7 minuti e 40 secondi per trasferire su di-
schetto il contenuto di una 2716 (2 
Kbyte) visualizzando tutto sullo scher-
mo. Eliminando questa fase di visualiz- 

zazione, anche se utile, (basta sopprime-
re le linee 160 e 240), il procedimento 
diviene circa due volte più rapido. 
In via eccezionale, se la memoria non è 

completamente riempita, si possono ab-
breviare i tempi azionando Ctrl-
BREAK quando cominciano a scorrere 
sullo schermo lunghe sequenze di 

Figura 7. Programma per PC e compatibili dotati di presa Centronics. 

10 REM LECROM 
20 CLS 
30 PRINT misura della EPROM da leggere (in Kbyte) ? 
40 INPUT E 
50 K=(1024*K)_1 
60 PRINT nome da dare al file 
70 INPUT F$ 
80 OPEN o ,#1,F$+ .ROM 
90 PRINT ATTENZIONE, DEVONO ESSERE INTERROTTI I +5V 
100 OUT 888,64 
110 PRINT collegare la EPROM da leggere e premere ENTER 
120 INPUT Z$ 
130 PRINT applicare i +5 V e premere ENTER 
140 INPUT Z$ 
150 FOR G=0 TO E 
160 PRINT G, 
170 0=0 
180 FOR F=0 TO 7 
190 OUT 888,F 
200 B=INP (889) 
210 IF (8 AND 64)=64 THEN D=D+(2F) 
220 NEXT F 
230 OUT 888,32 
240 PRINT O 
250 PRINT 81,0; 
260 NEXT 0 
270 PRINT 	INTERROMPERE I +5 V 
280 BEEP:END 

Figura 8. Programma universale per tutte le macchine. 

10 RETI routine di lettura 
20 OUT 888,64 
30 RETI reset contatore degli indirizzi 
40 RETI (porta di uscita dati stampante in 888) 
50 0=0 
60 FOR F=0 TO 7 
70 RETI per ogni bit del byte da leggere 
80 OUT 888,F 
90 RETI invio del bit da leggere ad ACK negato 
100 8=INP (889) 
110 RETI lettura del bit sulla linea ACK negato 
120 REM (ACK negato=bit D6 dalla porta 889) 
130 IF (8 ANO 64)=64 TNEN D=D+ (2F) 
140 RETI aggiunta dei pesi dei bit 1 dei dati 
150 NEXT F 
160 REM bit seguente 
170 OUT 888,32 
180 REM preparazione dall avanzamento del contatore degli indirizzi 
190 REM (1 avanzamento avverr alla linea 80) 
200 RETI D = byte letto 
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"225": un END manuale chiuderà il file, 
la cui lunghezza così ridotta permetterà 
di abbreviare analogamente anche l'o- 

perazione di programmazione! Insistia-
mo ancora una volta sul fatto che un di-
lettante può permettersi di attendere 
qualche minuto perché una EPROM 

venga letta, pur sapendo che pochi mil-
lisecondi sarebbero sufficienti se la me-
moria fosse collegata direttamente ai 

bus del computer (il che farebbe sorge-
re problemi di altro genere!): alla fine 
del procedimento, è comunque previsto 
un segnale acustico, che vi permette di 

rilassarvi durante l'attesa. Il programma 
"VEROM.BAS" della Figura 9 permet-
te di verificare la conformità di una E-
PROM con un file di riferimento, di cui 
si specifichi il nome (senza il suffisso 
"ROM" aggiunto automaticamente dal 
programma ed utile nella directory). 
Questa verifica per confronto con il di-
schetto permette di controllare il corret-
to svolgimento di una operazione di pro-
grammazione, oppure di localizzare tut-
ti i deterioramenti che una EPROM può 
aver subito nel tempo o dopo qualche in-
cidente. 
Il programma "VIROM.BAS", listato in 
Figura 10, permette infine (anche se 
questa operazione è necessaria più spes-
so all'inizio) di controllare che le E-
PROM nuove o cancellate siano vera-
mente vuote: i due minuti e mezzo im-
piegati in questo modo per controllare u-
na 2716 saranno largamente recuperati 
nel caso venga individuata una cancella-
zione incompleta, che potrebbe far spre-
care il tempo dedicato alla programma-
zione ed alla verifica con risultato nega-
tivo! Sia VEROM che VIROM visualiz-
zano soltanto il contenuto degli indiriz-
zi difettosi, quindi sono più veloci di 
LECROMo di PROGROM. 
Non ci sembra il caso di esitare: spen-
dendo qualche migliaio di lire per realiz-
zare questo apparecchio, dedicando 
qualche decina di minuti ad inserire i 
brevissimi programmi pubblicati, po-
trete accedere in tutta sicurezza all'ap-
passionante campo dell'elettronica digi-
tale costituito dal lavoro con le E-
PROM! 

© Radio Plans N° 502 

ELENCO COMPONENTI 

1C1 	CD 4040 
1C2 	CD 4512 
1 	zoccolo 28 piedini 
1 	connettore "Centronics" 
1 	cavo ad 11 conduttori 
1 	alimentatore 5 V 
15 	connettori a saldare 

filo rigido 6/10 mm 

Figura 9. Programma di verifica del contenuto delle EPROM. 

5 REM VEROM 
10 CLS 
20 P814 nome del file di riferimento ? 
30 INPUT Ps 
40 OPEN i ,#l,FS+ .ROM 
50 PRINT ATTENZIONE, DEVONO ESSERE INTERROTTI I +5V 
60 OUT 888,64 
70 PRINT collegare la EPROM da leggere e premere ENTER 
80 INPUT Z$ 
90 PRINT applicare i +5 V e premere ENTER 
100 INPUT Z$ 
110 PRINT 	VERIFICA IN CORSO 
120 G=0 
130 D=0 
140 FOR F=0 TO 7 
150 OUT 888,F 
160 B=INP (889) 
170 IF (B ANO 64(=64 THEN D=D+ (2F) 
180 NEXT F 
190 OUT 888,32 
200 INPUT #1,C 
210 18' EOF (1) TFIEN 250 
220 18' C<>D TFIEN PRINT G,D, invece di ,C 
230 G=G+1 
240 GOTO 130 
250 PRINT 	INTERROMPERE I +5 V 
260 BEEP: END 

Figura 10. Programma per testare che le EPROM siano realmente erasate. 

5 REM VIROM 
20 CLS 
30 PRINT misura della EPROM (in Kbyte) 7 
40 INPUT K 
50 K=(K*1024(_l 

60 PRINT ATTENZIONE, DEVONO ESSERE INTERROTTI I +5V 
70 OUT 888,64 
80 PRINT collegare la EPROM da provare e premere ENTER 
90 INPUT Z$ 
100 PRINT applicare i +5 V e premere ENTER 
110 INPUT Z$ 
120 PRINT 	PROVA DI MEMORIA VUOTA IN CORSO 
130 FOR G0 TO E 
140 FOR F=0 TO 7 
150 OÙT 888,8' 
160 BINP (889) 
170 IF (8 AND 64)64 TREN 190 
180 PRINT G, non vuota : F=7 
190 NEXT F 
200 OUT 888,32 
210 NEXT G 
220 PRINT 	INTERROMPERE I +5 V 
230 BEEP: END 
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SALMOIRAGHI VIGANO)  

SINGER 
1MERICRN 

CONTOURELLR 
I CLUB DEI SEMPRE IN FORMA 

Un abito firmato, 
una vacanza indimenticabile. 
Uno stereo tutto nuovo, 
un computer o l'ultimo 
modello di tv color 

perfino una polizza assicurativa! 
E tutto a prezzi esclusivi. Con la 
nuova, fantastica Jackson Card '90 
anche questo è possibile. 
Grazie a un accordo esclusivo, 
infatti, il titolare Jackson Card '90 ha 
diritto a uno sconto speciale presso 
tantissimi esercizi convenzionati*:  

American Contourella, Coeco, 
Commodore, Galtrucco, GBC, Jolly 
Hotels, Misco, SAI, Salmoiraghi 
Viganò e Singer. 
Ma i vantaggi continuano. La nuova 
Jackson Card '90, offre anche: 
• sconto speciale del 10% 
sull'acquisto di libri Jackson; 
• invio gratuito della rivista Jackson 
Preview Magazine per tutto l'anno; 
• invio gratuito del catalogo libri 
Jackson; 
• speciale buono da 15.000 lire sul 
primo ordine di libri Jackson 
effettuato per corrispondenza 
direttamente presso l'editore, e 
negli stand Jackson in tutte le fiere 
specializzate. 
E avere Jackson Card '90 è facile: 
basta abbonarsi o rinnovare il 
proprio abbonamento a una delle 
riviste del Gruppo Editoriale 
Jackson, acquistare libri Jackson per 
almeno 100.000 lire nelle librerie 
e computershop convenzionati 

in tutta Italia 
o ordinarli 
direttamente 
dall'editore. 

Jackson Card '90: nuova, più 
ricca, sempre più preziosa. 
* Tutti gli indirizzi sono pubblicati su Jackson 
Preview Magazine. 

coEco Ccommodore (i i)  
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TIMER CODIFICATO 

Uno dei pregi di questo semplicissimo 
circuito è quello di evitare la possibi-
lità di trovare il fatidico foglietto del-
la contravvenzione delicatamente in-
filato sotto il tergicristallo della vo-
stra vettura alla scadenza del tempo 
di sosta. Ma questo non è certo il solo 
impiego come dice l'intervallo di tem-
po che lo caratterizza: da 10 minuti a 
I ora e mezza! 

Iniziamo subito prendendo in esame lo 
schema a blocchi riportato in Figura I. 
Una base dei tempi fa avanzare ogni die-
ci minuti un contatore decimale ed ecco 
come, utilizzando un gruppo di 9 inter-
ruttori DIL, risulti molto semplice otte-
nere temporizzazioni di 10, 20... 90 mi-
nuti, a seconda della programmazione 
realizzata in precedenza mediante que-
sti interruttori. 
Trascorso il tempo progranirnato. entra 

V, poco ingombrante. Un interruttore (I) 
provvede a mettere sotto tensione il cir-
cuito. Il condensatore C8 migliora la 
stabilità della tensione, specialmente 
durante l'emissione del segnale acusti-
co, mentre CI disaccoppia l'alimentato-
re. Il consumo del dispositivo è davvero 
minimo: 0,75 mA durante la misura dei 
tempi ed 1,9 mA durante l'emissione del 
bip-bip. Ne consegue una prolungata 
autonomia della batteria. 
Da notare che, in posizione di riposo, 
l'interruttore scarica i condensatori del 
circuito. Questo assicura in ogni mo-
mento, anche dopo una breve apertura 
dell'interruttore, la funzione di "inizia-
lizzazione", consistente nell'azzera-
mento automatico dei contatori. 
Il circuito integrato 1Cl è un contatore 
binario con 14 stadi in cascata, che con-
tiene inoltre un oscillatore interno ed un 
multivibratore astabile, il cui periodo 

Figura I. Schema a blocchi. Una base dei tem-
pi fa avanzare ogni dieci minuti un contatore 
decimale. Si può scegliere il tempo di sosta me-
diante mini-interruttori DIL. 

in funzione un dispositivo sonoro che e-
mette un caratteristico bip-bip. Il circui-
to è inseribile in un piccolo contenitore, 
che ne facilita l'utilizzo e che, grazie al 
suo minimo ingombro, che lo rende ve-
ramente tascabile. 

Il circuito 

Il relativo schema elettrico, è raffigura-
to in Figura 2. L'alimentazione viene 
fornita da una batteria in miniatura da 12 
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Figura 2. Schema elettrico: 
l'uso dei CMOS diminuisce il 
consumo del circuito, garan-
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fondamentale è direttamente proporzio-
nale al prodotto A x C3. Se tOO è il pe-
riodo dei segnali ad onda rettangolare 
forniti da questo oscillatore, il periodo 
caratteristico del segnale su un'uscita 
qualsiasi Qn è espresso dalla relazione 
tQn=2n x tOO: questo implica, per l'u-
scita Q 14, una divisione della frequenza 
fondamentale per 214, cioè 16.384. Do-
vendo ottenere in Q 14 un periodo di 10 
m, cioè 600s, il periodo del segnale in u-
scita dall'oscillatore dovrà dunque esse-
re di 600/16.384 = 0,036621 s, corri-
spondente ad una frequenza di 27,3 Hz. 
Poiché questo valore è difficilmente 
controllabile senza l'aiuto di apparec-
chiature speciali, è stato previsto un 
punto di prova all'uscita Q5. Suquestul-
tima, si dovrebbe ottenere un periodo di 
0,036621 sx25= 1,17l875s.Altermi-
ne dell'articolo vedremo come effettua-
re semplicemente questa regolazione 
con l'aiuto di un normale cronometro, a-
gendo sul cursore del trimnier A. 
Per realizzare le diverse durate, si ricor-
re al circuito integrato 1C2 che è un con-
tatore-decodificatore decimale. Ogni 10 
m è presente un fronte discendente all'u- 

scita Q14 di 1Cl. In questo istante, il 
contatore 1C2 deve avanzare di un pas-
so. Per ottenere questo risultato, è op-
portuno collegare l'ingresso di clock del 
CD 4017 (1C2) alla linea positiva del cir- 

CD 4060 Contatore binario a 14 stadi 

   

s-V 010 08 09 RAZ Øi Fo  Øo 

  

Contatore-decoficatore 
decimale CD 4017 

 

  

  

+V PAZ H 
	

R 59 54 S8 

cuito ed inviare il segnale di conteggio 
all'ingresso di convalida "V". Ad ogni 
incremento, il livello logico alto presen-
te su un'uscita Sn di 1C2 si sposta all'u-
scita Sn+ 1. Notiamo che, quando viene 
data tensione al circuito, il condensato-
re C6 si carica mediante Rl. Ne risulta 
un breve impulso positivo agli ingressi 
RESET dei contatori IC  e 1C2, che ga-
rantisce il loro azzeramento per l'inizia-
lizzazione. 
Le uscite Sl-S9 sono collegate a 9 inter-
ruttori DIL tramite i diodi Dl -D9. Basta 
dunque chiudere l'interruttore DIL di or-
dine "n" per ottenere, allo scadere di 10 
x n minuti, un livello alto all'ingresso 6 
della porta NAND 2 di 1C3. 
I diodi hanno funzione di sicurezza ed e-
vitano azionamenti erronei, nel caso l'u-
tilizzatore abbia per distrazione chiuso 
più di un interruttore. In questo caso, è 
naturalmente l'interruttore DIL di posi-
zione più bassa che diventa prioritario ai 
finì della programmazione ottenuta. 

Figura 3. Piedinatura dei circuiti integrati che 
formano la base dei tempi. 
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Cava 
rettangolare 
(alloggiamento della - - Punto di prova 
batteria) 

L'emissione sonora è affidata alle porte 
NAND I e 2 di IC3, collegate in modo da 
formare un multivibratore astabile. Fino 
a quando l'ingresso 6 della porta 2 è 
mantenuto a livello basso dal resistore 
R3, l'uscita della porta 2 presenta un li-
vello alto permanente, mentre l'uscita 
della porta I si trova al livello basso di ri-
poso. 
Portando questo ingresso di pilotaggio a 
livello alto, il multivibratore entra in o-
scillazione e fornisce alla sua uscita on-
de rettangolari, con periodo dell'ordine 
del mezzo secondo, corrispondente ad 
una frequenza di 2 kHz. 
Ogni volta che all'uscita della porta i c'è 
un livello alto, si attiva un secondo mul-
tivibratore, costituito dalle porte 3 e 4 di 
1C3, ma fornisce una frequenza molto 
più elevata della precedente, dell'ordine 
di 2 kHz. Quest'ultima aziona diretta-
mente il cicalino piezoelettrico, che a 
sua volta emette il caratteristico bip-bip 
per indicare la scadenza del tempo pro-
grammato. 

Realizzazione 

In Figura 4 è disegnato il circuito stam-
pato visto dal lato rame in scala unitaria. 
Esso può essere realizzato facilmente 
applicando elementi trasferibili "Meca-
norma" sul lato rame di una basetta in 

Incollato 
j sulla basetta  

vetronite. Dopo l'incisione in un bagno 
di percloruro ferrico, le piazzole verran-
no forate con un diametro di 0,8 mm. I 
fori corrispondenti al trimmer ed allo 
spinotto di prova dovranno essere allar-
gati a 1,2 mm. Infine, per migliorare la 
resistenza meccanica, è consigliabile 
stagnare le piste del circuito stampato. 
Con il master stampato sull'acetato for-
nito assieme alla rivista, il circuito stam-
pato può venire ricavato, molto più ac-
curatamente, per fotoincisione. 

Figura 4 . Circuito stam-
pato visto dal lato rame in 
scala unitaria. Praticare 
una cava rettangolare per 
alloggiare la batteria da 
12V. 

La relativa disposizione dei compo-
nenti la troviamo in Figura 5. Montare 
dapprima i diodi, rispettando attenta-
mente il loro orientamento. Saldare poi 
i resistori ed i condensatori ed infine i 
circuiti integrati. Anche per questi ulti- 

, ,Cicalino montato 
-4 	sul lato rame 

/ 
/ 

/ 

mi, attenzione a rispettare il corretto o-
rientamento e lasciar trascorrere un tem-
podi raffreddamento sufficiente tra due 
saldature consecutive sullo stesso inte-
grato. Sldare il trimmer, disponendo il 
cursore nella posizione centrale. Incol-
lare direttamente sulla basetta l'interrut-
tore a slitta ed effettuare il collegamen-
to alle corrispondenti piazzole, con tre 
spezzoni di filo. 
Inserire la batteria di alimentazione in 
un allogiamento rettangolare, prece- 

dentemente ricavato nella basetta e fis-
sarla in modo definitivo con due condut-
tori di collegamento molto corti, sempre 
rispettando la polarità. Fissare infine il 
cicalino piezoelettrico (sul lato rame, 
per evidenti ragioni di ingombro), me-
diante due piccole viti autofilettanti. 
Anche questo componente è polarizzato 
(il "positivo" corrisponde al filo rosso). 
Per quanto riguarda il contenitore, sono 
necessarie due operazioni preliminari: 
praticare dapprima una cava su un lato, 
per far passare il cursore dell'interrutto-
re di azionamento, poi un foro (diametro 
7-8 mm) in corrispondenza del cicalino, 
per una migliore diffusione del suono. 

Figura S. Disposizione dei componenti sulla 
basetta del timer. 

9 dodi 
(Dl D9) 

Gruppo di 9 
Interruttori DIL 
/ 
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Tutti i resistori sono da 1/4W 5% 

RI 	resistore da 33 kTl 
R2 	resistore da i Mt 
R3 	resistore da 33 k 
R4 	resistore da i M 
R5-6 resistori da 470 k 
R7 	resistore da 47 k 
011D9 diodi 1N4148, 1N914 
CI 	condensatore elettr. 

da 47 jtF 16Vl 
C2 	condensatore in poliestere 

da 47 nF 
C3 	condensatore in poliestere 

da 68 nF 
C4 	condensatore in poliestere 

da 0,47 gF 

CS 	condensatore in poliestere 
da 4,7 nF 

C6 	condensatore elettr. 
da 22 IIF/16V 

A 	trimmer da 470 kt 
1Cl 	CD 4060 
1C2 	CD 4017 
1C3 	CD 4011 

Gruppo di 9 interruttori DIL 
i 	Zoccolo 18 piedini 
i 	Cicalino piezoelettrico 

(senza oscillatore) 
i 	Interruttore bidirezionale 

a slitta 
I 	Batteria 12 V 
i 	spinotto a saldare 
i 	Contenitore 
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	 e la 
Regolazione 

Si tratta di un'operazione molto sempli-
ce: servono soltanto un cronometro ed 
un tester analogico predisposto come 

voltmetro. Dopo aver collegato que-
st'ultimo al punto di prova, contare die-
ci escursioni successive dell'ago dell'ap-
parecchio (conteggio da O a 10), crono- 

metrandone la durata, che dovrà essere 
diii ,72 s. Se il tempo ottenuto è inferio-
re a questo valore di riferimento, ruota- 

re il cursore del trimmer in senso orario, 
e viceversa. 
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Si tratta di un minitelecomando sfrut-
tabile soprattutto come serratura e-
lettronica grazie alla codifica di cui è 
dotato che permette più di quattromi-
la combinazioni! Il relè d'uscita può 
tranquillamente comandare una elet-
troserratura commerciale. 

Il dispositivo è formato da un trasmetti-
tore e da un ricevitore a raggi infrarossi 
la cui portata non è eccessiva, ma più che 
sufficiente per funzionare da chiave e-
lettronica. 

Il trasmettitore 

Il trasmettitore a raggi infrarossi codifi-
cato, di cui lo schema elettrico in Figu-
ra 1, si avvale di un codice a 12 bit, che 
rende la trasmissione indecifrabile. Po-
trà quindi essere utilizzato per azionare 
un allarme, aprire la porta di un garage, 
quella di casa eccetera. La codifica di 
quattro ditali bit avviene tramite un 
commutatore a 16 posizioni. Come co-
dificatore abbiamo utilizzato il chip 
MM 53200, che funziona sia in trasmis-
sione che in ricezione, a seconda della 
polarità applicata al suo piedino 16. 1 

zionare. Cl ed RI determinano la fre-
quenza dell'oscillatore interno, frequen-
za che sarà identica a quella del decodi-
ficatore. Ti è collegato come emettitore 
comune e pilota il diodo LED verde o 
giallo (Dl) che servirà da riferimento al 
generatore di corrente che alimenta i 
LED all'infrarosso. T2 è collegato come 
generatore di corrente. Il condensatore 
C2 abbassa l'impedenza interna della 
batteria permettendole di fornire la cor-
rente necessaria ai diodi (valore di picco 
più di 0,5 A). Il diodo si accenderà du-
rante la trasmissione e servirà da spia; in 
questo caso non è stato modulato il se-
gnale di uscita. 

Il ricevitore 

Il circuito elettrico del ricevitore è ripor-
tato in Figura 2. Come si può vedere, al-
tro non è che il complemento del tra-
smettitore. Reagisce allo stesso codice 

Figura 1. Schema elettrico del trasmettitore. 

primi otto piedini vengono codificati 
mediante collegamento a massa, una co-
difica che resterà fissa e che dovrà esse-
re la stessa adottata nel ricevitore. Gli ul-
timi quattro bit vengono commutati me-
diante un codificatore esadecimale in 
miniatura, il che permetterà anche di se-
lezionare rapidamente il ricevitore da a- 
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4effronkceneraIe 	  
ed è parimenti dotato di un codificatore 
esadecimale. Una volta regolato su tale 
codice, si dimostra estremamente selet- 

guadagno e permette di pilotare l'MM 
53200, qui collegato come decodifica-
tore. Il codice viene ottenuto mediante 

lington e pilota il relè d'uscita; quest'ul-
timo è alimentato da un circuito RC, che 
ne limita il consumo. 

12V 

Figura 3. Circuito stampato del trasmettitore 
visto dal lato rame in scala M. 

tivo: non risponderà a nessun altro codi-
ce. 
Il segnale a raggi infrarossi viene rice-
vuto da un fotodiodo, preferibilmente 
dotato di un filtro selettivo. A valle, un 
filtro a doppia T elimina i 100 Hz dovu-
ti all'illuminazione ambientale ed il se-
gnale viene amplificato da una metà del-
I'LM 358, mentre l'altra metà aumentai! 

collegamenti tra i piedini 1-12 dell'inte-
grato e la massa: i quattro bit corrispon-
denti ai piedini 9-12 vengono collegati a 
massa mediante un codificatore esade-
cimale. 
L'MM 53200 attenderà di aver ricevuto 
quattro messaggi corretti prima di com-
mutare la sua uscita dal livello alto a 
quello basso. Il transistor TI è un Dar- 

Nel caso di un teleruttore da 12 V, che 
assorba al massimo i A, il consumo me-
dio del circuito è di circa 30 mA e per-
mette un'alimentazione diretta dalla re-
te. Il teleruttore permette di memorizza-
re il comando ricevuto, senza consumo 
di energia. Questo circuito può anche 
essere alimentato da una tensione conti-
nua di 12 V: per esempio quella della 
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batteria di un'automobile, se si desidera 
utilizzare il telecomando come antifurto 
sul circuito di accensione, oppure per 
l'azionamento di un allarme. CI 0, R16, 
D7, D8 costituiscono l'alimentatore di 

rete, che può essere omesso nel caso del-
l'alimentazione diretta a 12 V. Se all'u-
scita si utilizza un relè, questo resterà 
agganciato in permanenza in caso di ali-
mentazione a 12 V, temporaneamente in 
caso di alimentazione a 220 V. 
(Il condensatore CI 0  dovrà però avere 
un maggior valore). Ri 7 serve a scarica-
re il condensatore C lO e ad evitare spia-
cevoli scosse elettriche. Il diodo D4 ser-
ve da spia. 

Realizzazione del trasmettitore 

Il circuito stampato di Figura 3, è stato 
progettato per essere installato in un 

Figura 4. Disposizione dei componenti sulla 
basetta del trasmettitore. 

contenitore in plastica di 9 x 5,6 x 2,5 
cm, dal quale sporgeranno i LED infra-
rossi. Nell'effettuare la disposizione dei 
componenti di Figura 4, tenere presente 
che il condensatore da 2200 tF dovrà 
essere saldato in parallelo ai conduttori 
di collegamento della pila, perché in 
questo tipo di contenitore lo spazio non 
è molto. 
Volendo azionare la codifica dall'ester-
no, basta utilizzare un alberino (diame-
tro 4 mm) con un'estremità assottigliata 
a forma di lama di cacciavite. 
All'estremità esterna, si monteranno una 
manopola ed un'opportuna graduazio-
ne. I LED a raggi infrarossi possono es-
sere del tipo LD 271 oppure LD 274: 
questi ultimi sono più direzionali e ga-
rantiscono una maggiore portata. 
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Figura S. Circuito stampato del ricevitore visto 
dal lato rame in scala unitaria. 

Realizzazione del ricevitore 

La basetta riprodotta in scala naturale è 
disegnata in Figura 5. Il circuito non è 
semplicissimo: attenzione soprattutto al 
diodo di ricezione, che è polarizzato in-
versamente. LMM 53200 è un circuito 
MOS e non sopporta molto bene le cari- 

Figura 6. Disposizione dei componenti sulla 
basetta del ricevitore. 

che elettrostatiche: adottare quindi le a-
datte precauzioni. Come si nota dal dise-
gno dei componenti di Figura 6, è stata 
prevista una disposizione che permette 
di sostituire R13 e 132 con un regolato-
re a 8 V gA 78L08. Lo spazio libero sul-
la basetta servirà ad installare il relè od 
il teleruttore. La portata massima è di u-
na decina di metri, con un trasmettitore 
munito di diodi LD 274, anche in pre-
senza delle radiazioni di una lampadina 
ad incandescenza. © Haut Parleur N°1768 

ELENCO COMPONENTI 

-Trasmettitore- 

Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 

Ri 	resistore da 100 k2 
R2 	resistore da 5,6 kt2 
R3 	resistore da 470 Q 
R4 	resistore da 2,2 t 
Ci 	condensatore ceramico 

da 220 pF 
C2 	condensatore da 2200 lIF 10 V, 

elettr. 
Dl 	diodo LED verde o rosso 
D2-3-4 diodi LED infrarosso LD 271 

o meglio LD 274 
Ti 	transistor NPN BC 238 
T2 	transistor NPN BC 338 
1C1 	MM 53200 NS 
Codi codificatore esadecimale 

dipswitch 
BP1 manopola 
1 	connettore per batteria 9 V 

(Codi non è necessario 
per l'utilizzo 
con ricevitore unico) 

-Ricevitore- 

Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 

Ri 	resistore da 470 kt 
R2-3 resistori da 47 kt 
R4-8-9 resistori da 22 ktl 
R5-11 resistori da 100 k 
R6 	resistore da 2,2 kt 
R7 	resistore da 1,5 ML 
R10-17 resistori da i MQ  
R12 	resistore da 3,3 kt 
R13-14 resistori da 470 2 
R15 	resistore da 10 kt 
R16 	resistore da 100 Q 
Ci 	condensatore MKT 5 mm 

da 68 nF 
C2-3 condensatori MKT 5 mm 

da 33 nF 
C4-5 condensatori MKT 5 mm 

o ceramici da 22 nF 
C6 	condensatore da 220 pF, 

ceramico 
C7 	condensatore da 220 jiF 10 V, 

elettr. 

CS 	condensatore da 220 iF 16 V, 
elettr. 

C9 	condensatore da 1000 tF 16 V, 
elettr. 

CIO 	condensatore da 470 nF 400 
o 630 V 

Di 	fotodiodo ad infrarossi 
BPW 34 F oppure BP 104 

D2 	diodo zener 8,2 V 
D3 	diodo 1N4148 
D4 	diodo LED rosso 
D5 	diodo zener 4,7 V 
D8 	diodo zener 15 V 
D6-7 diodi lN4001 
Ti 	transistor PNP Darlington 

BC 878, BD 680, BD 676,  BD 678 
1Cl LM358 
1C2 	MM 53200 
Rei 	relè 12 V 
COD1 codificatore dipswitch 

esadecimale orizzontale 
(non è necessario in caso 
di unico ricevitore). 
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SUSTAIN EFFECT 

Non è affatto raro che un musicista 
che faccia uso di apparecchiature e-
lettroniche riscontri la necessità dico-
noscere più a fondo le tecniche delle 
quali egli si serve. La conoscenza del 
materiale sonoro passa inevitabil-
mente attraverso la comprensione dei 
fenomeni acustici, ed è questo il moti-
vo principale per il quale è stato re-
datto questo articolo che vi presentia-
mo. 

Un p0' di teoria  

di F. Pipitone 

lustrato in B: in altre parole, la lamina 
continuerebbe a descrivere fasi discen-
denti e fasi montanti, con un'intensità 
che dipende dalla forza con cui è stata 
sollecitata e con una frequenza che di-
pende dalle caratteristiche meccaniche 
della lamina stessa. In realtà, le oscilla- 

A 

co di un'oscillazione completa, di forma 
sinusoidale. Partendo dalla posizione di 
riposo (PR), l'oscillazione raggiunge 
un'altezza massima, dopo di che torna 
verso la posizione di riposo, la supera, 
raggiunge quindi una posizione bassa e-
strema, e ritorna infine ad assumere 

/ 
Per prima casa viene analizzata la tecni-
ca di produzione dei suoni, con l'aiuto di 
un esempio classico, e dei disegni ripro-
dotti nelle Figure 1/A, l/B, l/C. 
Nella prima di esse si nota a sinistra una 
barretta metallica, che da un lato risulta 
solidale con un blocchetto di materiale 
solido e dall'altro risulta, invece, libera 
di oscillare. Se questa lamina metallica 
viene costretta a subire una flessione 
verso il basso, come si osserva al centro 
e viene poi lasciata libera, essa, per ef-
fetto della propria elasticità e del feno-
meno di inerzia, tende a riassumere la 
posizione originale. Tuttavia, a causa 
delle sue caratteristiche meccaniche, es-
sa supera la suddetta posizione di ripo-
so, e raggiunge una posizione di flessio- 

8 

C 
Figura 1. Generazione di un'onda sinusoidale 
smorzata. 

ne in senso opposto, fino ad un certo li-
mite, che dipende dall'energia con la 
quale è stata applicata la prima forza di 
flessione. Si ottengono così una fase di-
scendente ed una fase ascendente. Se 
non esistessero fenomeni di smorza-
mento, la lamina, in tal modo sollecita-
ta, continuerebbe a vibrare nel modo il- 

zioni tendono a diminuire progressiva-
mente di ampiezza, come si osserva in 
C, a causa della resistenza che la lamina 
stessa oppone alla flessione e della resi-
stenza che essa incontra nel mezzo in cui 
oscilla, e precisamente dovuta alla den-
sità delle molecole d'aria. 
La Figura 2/A rappresenta l'aspetto tipi- 

nuovamente la posizione di riposo. Per 
motivi che abbiamo precedentemente 
chiarito, l'oscillazione successiva risul-
ta di ampiezza minore e così quella se-
guente, fino all'estinzione delle oscilla-
zioni. 
La Figura 2/B dimostra cosa accade 
quando la sorgente sonora, anziché es- 
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Figura 2. A parità di tensione e di materiale, la 
frequenza della corda raddoppia riducendo a 

MAX 
	

metà la sua lunghezza. 

A 	PR PR PR 

- - - 

- - 	FREQUENCE 2F (Octave) 

e 	 e 
sere sostituita da una lamina, è costitui-
ta invece da una corda: se questa corda è 
tesa tra due punti fissi, nel modo rappre-
sentato dal tratto continuo nella parte su-
periore di questa figura, quando viene 
sollecitata meccanicamente essa assu-
me successivamente due posizioni e-
streme, rappresentate invece dalle linee 
tratteggiate. Anche in questo caso la fre-
quenza (F) dipende dalla lunghezza del-
la corda, nonché dal suo spessore e dal-
la sua tensione meccanica. A parità di 
selezione della corda e di tensione mec- 

vela nella parte inferiore della medesi-
ma figura. 
La Figura 2/C, infine, chiarisce un altro 
metodo in base al quale è possibile far 
variare la frequenza tipica di vibrazione 
di una corda. Se essa viene tesa tra un 
punto fisso ed un altro punto costituito 
da una puleggia, e se la sua tensione di-
pende da un peso applicato all'estremità 
che passa ad di sopra della suddetta pu-
leggia, si ottiene un raddoppiamento 
della frequenza quando il peso che tiene 
tesa la corda viene quadruplicato. 

me la complessa teoria delle leggi acu-
stiche, sulle quali si basano tutti i feno-
meni che vengono presi in considerazio-
ne agli effetti non soltanto della produ-
zione ma anche della registrazione e del-
la riproduzione dei suoni. 

Il sustain 

La realizzazione dell'effetto di 'sustain' 
si basa sulla possibilità di ottenere, tra-
mite elaborazione elettronica, un segna-
ledi ampiezza costante per tutto il peno- 

B 

------------ 

-canica, perché la frequenza di oscilla-
zione raddoppi, la lunghezza della corda 
deve essere ridotta alla metà, come si ri- 

MAX 

FREQUENCE 
F 

Poids P 

FR EQUENCE 
2  

Poids 4P 

Le poche osservazioni teoriche compiu-
te in questo articolo costituiscono già la 
base di quella che viene considerata co- 

do dell'esistenza della nota. Ciò può es-
sere ottenuto in due modi diversi: il pri-
mo stabilisce come livello medio del se-
gnale d'uscita l'intensità del segnale cor-
rispondente alla fase di smorzamento 
dell'oscillazione, ed interviene sul se-
gnale di ampiezza superiore "tosando-
lo" o comprimendolo al livello del pri-
mo. 
Su questo semplice principio si basava-
no i primi pedali di "sustain"; il circuito 
consisteva semplicemente in uno o più 
transistori connessi a formare un ampli-
ficatore ad alto guadagno. Il fattore di 
amplificazione veniva stabilito in modo 
tale che il segnale corrispondente alla 
fase di smorzamento producesse in usci-
ta un segnale utile prossimo al massimo 
segnale sopportabile dal circuito. E' evi-
dente che segnali in ingresso di ampiez-
za superiore portavano il circuito in sa-
turazione: questo operava cioè come li-
mitatore, "tosando" tali segnali e for-
nendo in uscita un segnale costante la 
cui intensità era pari alla massima inten-
sità sopportabile. 
Il circuito permetteva la realizzazione di 
"sustain" di lunghezza media, ma porta-
va con se due svantaggi non trascurabi-
li: innanzitutto esso operava contempo-
raneamente come "distorsore" modifi-
cando quindi la tonalità del suono (l'ef- 

FREQUENCE = F 

c 
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fetto era molto marcato, dando al suono 
la caratteristica "dura" tipica dei distor-
sori impiegati nella musica rock) ed i-
noltre, la dinamica del circuito era piut- 

Il circuito elettrico 

Il circuito elettrico completo relativo al-
l'effetto di "sustain" è riportato in Figu- 

C7 ed R5. 
- La tensione continua ai capi di C7 vie-
ne poi amplificata da 1C2 e applicata al 
VCA. 1C2 deve amplificare solo tensio- 

Figura 3. Schema elettrico del 
circuito di sustain. 

tosto contenuta: se l'effetto ottenuto era 
soddisfacente, la durata del "sustain" e-
ra spesso insufficiente rispetto alle ne-
cessità del musicista. 

ra 3. Esso è formato attorno all'integra-
to MC3340, ad un amplificatore opera-
zionale, due transistori e pochi compo-
nenti passivi. Il segnale in ingresso (IN) 
al circuito è applicato, tramite il conden-
satore di disaccoppiamento Ci, ad uno 
stadio amplificatore formato attorno al 
transistore TR I. Il guadagno dello sta-
dio è all'incirca 10, determinato dal resi-
store di controreazione R3. Da TR  il 
segnale amplificato passa al VCA (IC 1). 
I pin 3 e 8 di IC  sono i collegamenti di 
alimentazione, il pin 6 è l'ingresso di 
compensazione (realizzata esternamen-
te da C3), il pin 7 l'uscita, il pin I l'in-
gresso per il segnale ed il pin 2 l'ingres-
so per la tensione di controllo. Il segna-
le in uscita da IC  è applicato all'uscita 
del circuito tramite C4. 
La parte rimanente del circuito ha la fun-
zione di generare ed elaborare la tensio-
ne di controllo per il VCA. Vediamo co-
sa succede. 
- Il segnale in uscita dal circuito è appli-
cato all'amplificatore ad alto guadagno 
formato attorno a JR2. Il segnale ampli-
ficato presente sul collettore di TR2 vie-
ne quindi trasferito (tramite C8) al rive-
latore di picco, formato da R8, Di/D2, 

igura 4. Basetta stampata del sustain vista dal 
lato rame in sala unitaria. 
F 

Figura 5. Disposizione dei componenti sulla 
basetta del sustain. 
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2008 	èj 	120 o 120 o 38 " " METALLO 	 54 	 8000 	1ÒÒÒ ••••••••••••••... 200 	•• 	CONDENSATORE PER POTER UTILIZZARE VENTOLA DA 110 V su 220 4 L 500 
• 250 o 110 x GR VENTILATORE TANGENZIALE IN MFTALLO 70 LIO 	 18000 	ZOCCOLI PFR INTERRATI 

4+4 	L 400 
888 	

• 	 'Q 	9, ALBERO 	PASSI/GIRO FASI OHM 	VOLT 	COPPIA 9/CR 	L 	 L 	50 .,nnn 	il 

O 
x4 	 L 
x5 	 L 
x5 	 L 
X 4 ALBERO X BILANCERIL 
x5 	 L 
x6 	 L 
x7 	 L 
x7 	 L 
si 	 L 
x8 	 L 
x8 	 L 
x8 	 L 
x 	 L 

Q0O 	FERRITI 

 5 11 13 s88 	TORROIDALE 17X10X7 L 2000 
OLLA 	qQ 
OLLA

0L 40 
LA '. .1.4 U LLU 

3500 	CON LAPIIERINIECAROCCIO 

	

88 	
16x121O L 
16 x 16 o 11 L 

	

4000 	25 x 18 x 18 L 3500 

I 

Z8OCTCL 5000 
Z 80 SIO L 10000 
NE555sD L 1200 

MANOPOLE PER POTENZIOMETRI 
DIAMETRO 'ALBERO 	DIAM, MAMOPOLA 
6MM 	 17MM 	 L 200 
6 	 12 CROMATA L 300 

O VARIAC 	76 	 L 7000 
SLYDER NERA 	L 500 
SLVDER CROM. 1 350 

SONSORE DI PROSSIMITA INDUTTIVO 
'512 SENS. 2OMM 8-50v L 24000 
'634 SENO. 40MM 10-55v L 30000 

ALTOPARLANTI 
DIAMETRO 170 20W L 12000 	 i 

260 450 L 25000 	 i 
i 

ECCANICA TASTIERA 5 OTTAVE PER ORGANO L 20000 	S 
UNITA REVERBERO A MOLLA 200 MM 	L 7500 	i 
UNITA REVERBERO A MOLLA 400 MM 	L 15000 	i 

i 
i 

TRASDUTTORI DI POSIZIONE LINEARE 	 5 
TRASFORMATORE DIFFERERENZIALE A VARIAZIONE LINEARE 
SCHAEVITZ ENGINEERING 0.05% 3" 	L 120000 	• 
TRASDUTTORE DI DISLOCAZIONE LINEARE 
SANGAMO SENSIB, 0.1MM DG 1CM DC 	L 145000 	i 

AG 0,5CM TRAS,DIFL 130000 	i 
ENCODER OTTICO MONTATO SU MOTORE CC 12v L 45000 	• 

i 
i 
i 
i 
i 

LETTORE CODICE BARRE CCD 	L 42000 
LETTORE FOTODI000 PREAMPLI L 10000 

i 
CONTROLLO GIRI EFFETTO HALL 	12 8O0 

Si. iii • 

MOTORE PER FLOPPY DISK BASSO PROFILO CON SCHEDA DI CONTROLLO 12V 	1 
CONTROLLO GIRI EFFETTO HALL 	12 	 5Ox16O 	

8888 

MOTORI IN CORRENTE ALTERNATA 

110 V 35W 	70x70 	4000 	220V 30W 	70x70 	L 8000 

mwwJ 

QUARZO 13.875 MHZ 	L 2 
QUARZO 5.0688 MHz 	L 
OSCILLATORE QUARZO 7.68MHZ 	 1 2000 
OSCILLATORE QUARZOTERMOSTAB, 16MHZ 	L 60 
OSCILLATORE QUARZO 12,8MHZ VARIABILE L 80 
OSCILLAT.Q VARIAB 
QUARZI CAMPIONE 
124 KHZ 	L 65000 FILTRO MURATA 
556.167 HZ L 25000 	4.68 MHZ L 1000 
108528 HZ L 18000 TOVOCOM 21.4 MHZ L 2000 

SPINOTTI JACK 6MM METAL. MORO L 
STEREO L 

SCHERMATI AUDIO 	L 
OCTAL 	 L 1500 
NOVAL 	 L 1000 

	

PRESE JACK 6MM MORO 	 L 500 
STEREO 	L 750 

	

SCHERMATE AUDIO 	L 400 



ELENCO COMPONENTI 

Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 

R1-7-9 resistori da 4,7 kt2 
R2-10 resistori da 1,8 ML2 
R3 
	

resistore da 470 2 
R4 
	

resistore da 12 kt 
R5 
	

resistore da 100 kO 
R6 
	

resistore da 2,2 kt 
R8 	resistore da 10 kt 
Ci 
	

cond. poliestere da 100 nF 
C2-6 
	

cond. poliestere da 330 nF 
C3 
	

cond. ceramico da 68 pF 

C4.7-8 cond. elettr. da 2,2 IIF/16 VI 
CS 	: cond. ceramico da 56 pF 
C9 	: cond. elettr. da 100 ttF/16 VI 
D1-2 	diodi al silicio 1N4148 (1N914) 
TR1-2 : transistori BC109B (10811) 
1C1 	: circuito integrato MC3340P 

(Motorola) 
1C2 	: circuito integrato 

CA3I30T (RCA) 
J1.2 	: prese jack 

per circuito stampato 
ON 	interruttore a levetta. 

4IeItronkc6eneruIe 	  
ni disegno positivo: non è quindi neces-
sario polarizzare in modo particolare i 
suoi ingressi. Il guadagno dell'operazio-
nale è dato dal rapporto (R4+R6)/R6 e 
vale, nel nostro caso, circa 6 volte. 
- Come è possibile osservare, il circuito 
fornisce un segnale d'uscita di ampiezza 
pari a circa 7-8 mV RMS per segnali 
d'ingresso di ampiezza compresa fra 0,3 
e 50 mV circa. La tensione cifra di rumo-
re è eccellente: circa 55 dB (pesati "A") 
riferiti all'uscita nominale di 8 mV. 
- Il punto più critico nella progettazione 
di circuiti di questo genere riguarda la 
determinazione del comportamento di-
namico. In termini più specificatamente 
elettrici, tale comportamento è in rela-
zione alle costanti del rivelatore di pic-
co. 

Montaggio pratico 

Le Figure 4 e 5 illustrano rispettivamen-
te il circuito stampato in grandezza natu-
rale visto dal lato rame, e il disegno se-
rigrafico della disposizione pratica dei 
componenti. Nella scelta dei compo-
nenti occorre prestare attenzione alla 

scelta dei condensatori C7 e C8, che de-
vono avere il valore indicato ed essere al 
tantalio, dei resistori da 1/4W con tolle-
ranza del 5%, di tutti i componenti a se-
miconduttore che non sono sostituibili 
con eventuali equivalenti. 
Montando i componenti sulla basetta ri-
spettare poi il verso di inserimento dei 
componenti polarizzati (condensatori e-
lettrolitici e diodi) e la tacca di riferi-
mento dei transistori e degli integrati. 
Controllare più volte il montaggio. 
Per l'alimentazione è possibile impiega- 

re una normale batteria miniatura da 9 
V; il consumo è contenuto, cosa che as-
sicura una vita realtivamente lunga alla 
batteria stessa. Il circuito non richiede 
taratura e, se montato correttamente, 
funziona subito e bene. 
La basetta stampata può essere poi al-
loggiata in un contenitore di dimensioni 
adeguate; è buona cosa che il contenito-
re sia metallico (alluminio o lamiera di 
ferro), per assicurare la massima scher-
matura nei confronti di eventuali campi 
elettrici interferenti (ronzio eccetera). 

too  I 	 __ 	 ___ 
o o 

r11111 	 0  teKar  
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Snodandosi lo schema su otto pagine, presenteremo TV SERVICE le seconde quattro sul prossimo numero. 

MODELLO 	 SABA ULTRACOLOR C67S77 

SINTOMO 	 Il televisore non si accende 

PROBABILE CAUSA : Raddrizzatore in avaria 

RIMEDIO 	 : Sostituire il ponte di diodi DP9-12 

MODELLO 	 : SABA ULTRACOLOR C67S77 

SINTOMO 	 E' presente il video ma non l'audio 

PROBABILE CAUSA : Audio non alimentato 

RIMEDIO 	 : Sostituire il resistore R27 da IO 

MODELLO 	 : SABA ULTRACOLOR C67S77 

SINTOMO 	 Riga orizzontale attraverso 
lo schermo 

PROBABILE CAUSA : Manca la scansione verticale 

RIMEDIO 	 : Sostituire il resistore RF15 da 1,2 M 

0 I 

              

              

              

        

LTS 
	

1T9 
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TV SERVICE 

MODELLO 

SINTOMO 

PROBABILE 

RIMEDIO 

SABA ULTRACOLOR C67S77 

C'è l'audio ma non il video 

CAUSA Assenza dell'alimentazione allo 
stadio video 

Sostituire il resistore RP14 da 0,39 2 

[-OR C67S77 SABA ULTRACO 

or TLO I RIMEDIO 
	

Sostituire il transist 
tipo BC639 

42 

Schermo buio 

PROBABILE CAUSA : Manca la deflessione orizzontale 

MODELLO 

SINTOMO 

SABA ULTRACOLOR C67S77 

Manca il colore 

PROBABILE CAUSA : Chip video fuori uso 

RIMEDIO 
	

Sostituire il circuito integrato IV 02 
tipo TDA3506 

MODELLO 

SINTOMO 



4ffleffronic 
Stress Tester 
Ovvero.., un divertente gioco di abilità 

RI 

Ec 
E02 

R3 

Avete la mano ferma, oppure appartene-
te alla categoria delle persone perma-
nentemente stressate? Con il nostro pro-
va-stress, lo potrete appurare facilmen-
te, purché naturalmente abbiate prima 
costruito questo simpatico gioco elet-
tronico, ancora più interessante per e-
saminare' anche i vostri amici, colleghi, 
familiari ed altri. Vi spiegheremo ora 
come costruire un simile apparecchio 
senza grande impegno di spesa e senza 
particolari difficoltà. 
Il componente principale del nostro 
"prova-stress" è il circuito stampato di 
Figura 2, che può essere anche autoco-
struito, con le normali procedure, in ba-
se ai seguenti dati: 
Dimensioni 	50 x 50 x 1,5 mm 
Materiale di base 
Carta impregnata o vetronite 
Ramatura 	 35 tm 
Diametro di foratura 
per le saldature 	 1 mm 
Diametro dei fori agli angoli 3,2 mm 
Con queste specifiche e con il master in 
acetato presentato assieme alla rivista, 
non dovrebbe essere troppo difficile au-
tocostruirsi la basetta. 

Descrizione del funzionamento 

La Figura 1 mostra lo schema elettrico 
del "prova-stress", un circuito che non 
assorbe più di 30 mA e che può essere a-
limentato con tensioni comprese tra 5 e 
15 Vcc. Il tutto è basato sul circuito in-
tegrato LOC-MOS HEF400 i (quattro 
porte NOR). Le due coppie di porte lo-
giche formano un multivibratore mono-
stabile (porte A e B) ed un multivibrato-
re astabile (porte C e D). 
Se i piedini 1 e 2 vengono brevemente 
pontati, all'apertura un impulso positivo 
raggiunge, tramite Cl, l'ingresso 2 del-
la prima porta NOR. Il multivibratore 

monostabile viene immediatamente at-
tivato e l'uscita 3 va a livello 0. Tramite 
il diodo D2 viene contemporaneamente 
portato a livello O l'ingresso start-stop 
del multivibratore astabile (porte 3 e 4), 
che quindi inizia ad oscillare. I compo-
nenti R4 ed R3 determinano la frequen-
za, mentre R5 serve a stabilizzare il mul-
tivibratore. Il segnale d'uscita ad onda 
rettangolare presente sul piedino 10 del 
circuito integrato raggiunge, tramite 
R6. l'inseguitore di emettitore TI e l'al- 

A BCD 1Cl 

toparlante emette il segnale audio. Dopo 
circa 1,5 s il monostabile ritorna nella 
sua condizione originale (il tempo è de-
terminato da C2 ed R2) Il segnale audio 
si interrompe, perché ora arriva una ten-
sione positiva al piedino d'ingresso 1, 
del multivibratore astabile, tramite R7. 
Il diodo Dl fa in modo che il segnale a-
custico venga emesso anche se le piaz-
zole 1 e 2 vengono toccate a lungo e che 
non venga interrotto dopo 1.5 s. 

In Figura 2 è, come già detto, disegnata 
la basetta stampata vista dal lato rame in 
scala unitaria, mentre in Figura 3 trovia-
mo la disposizione dei componenti. Per 
il montaggio degli stessi sul circuito 
stampato, procedere nel seguente modo: 

I. Inserire i resistori nel modo indicato 
in Figura 4a, in base alle posizioni seri-
grafate sulla basetta andando per ordine 
da Rl a R7. Piegare i terminali a circa 
45° accorciarli a circa 3 mm e saldarli 
alle piazzole del circuito stampato. 
2. Inserire poi nel circuito stampato i 
condensatori accertandosi del loro cor-
retto valore. Allontanare leggermente 

tra loro i terminali 
ed accorciarli acir- 

- 	ca 3 mm, saldan- 
doli poi al circuito 
stampato. 
3. Montare ora i 

Figura I. Schema e-
lettrico del prova 
stress. 

diodi, come i resistori (vedi Figura 4b), 
facendo attenzione al loro posiziona-
mento. Il catodo dei diodi è contrasse-
gnato da un largo anello colorato ed il re-
lativo terminale dovrà entrare nel foro 
contrassegnato "k" sul circuito stampa-
to. 
I terminali verranno piegati leggermen-
te divaricati, accorciati a circa 3 mm e 
saldati alle piazzole del circuito stampa-
to. Attenzione al tempo di saldatura: de-
ve essere minimo possibile! 
4. Montare sul circuito stampato il tran-
sistore al silicio Tl, un BC558 come in 
Figura 4c. Attenzione al suo posiziona-
mento: il lato appiattito deve coincidere 
con il simbolo serigrafato sul lato com-
ponenti del circuito stampato. I termina-
li non si dovranno incrociare: divaricar-
li leggermente e montare il transistore 

Figura 2. Circuito stampato dello stress tester 
visto dal lato rame in scala unitaria. 

nemie 	 
Costruzione 

	01 

3' 
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sollevato di circa 5 mm rispetto al piano 
del circuito stampato. Dopo la saldatura, 
troncare i terminali sovrabbondanti. At-
tenzione, anche qui il tempo di saldatu-
ra deve essere minimo possibile! 
5. Montare ora lo zoccolo per il circuito 
integrato, nella corrispondente posizio-
ne del circuito stampato. Lo zoccolo di 
IC  deve e.ere a 14 piedini. Durante la 

Figura 3. Disposizione (lei componenti sulla 
basetta. 

saldatura, lo zoccolo deve essere forte-
mente premuto contro il circuito stam-
pato. 
6. Montare ora le sei linguette a saldare 
nei fori contrassegnati da i a 6 del cir-
cuito stampato (Figura 4g). Durante la 
saldatura posizionare tutte le linguette 
ad angolo retto rispetto all'orlo della ba-
setta. 
7. Saldare alle linguette 3 e 4 l'alimenta-
zione (collegamento alla batteria). Tipo-
lo positivo va saldato al piedino 4, quel-
lo negativo al piedino 3. Nei normali 
connettore per batteria, il terminale po-
sitivo è colorato di rosso. 
8. Collegare alle linguette 5 e 6 l'altopar-
lante ad alta impedenza (150 ); non è 
necessario rispettare una determinata 
polarità. 
9. Formare la sagoma di Figura 4d, pie-
gando uno spezzone di filo di rame ar-
gentato, del diametro di i mm e saldare 
la linguetta E alla 2. 
10. Sagomare anche l'asola illustrata in 
Figura 4e, sempre con filo di rame. Al-
l'estremità E collegare uno spezzone di 

a) 

A  

mm 
E 	4 

d) 

Figura 4. a) Montaggio dei resistori. b) Polari-
tà dei diodi. c) Piedinatura del transistore. d) 
Configurazione della sagoma. e) Asola. f) 
Montaggio degli ancoraggi. 

trecciola isolata flessibile, saldato con 
l'estremità opposta all'aletta I. 
11. Controllare la costruzione del circui-
to, eliminando eventuali cortocircuiti 
causati da residui di lega saldante. 
12. Per concludere il lavoro di montag-
gio, inserire con precauzione il circuito 
integrato nello zoccolo. Attenzione alla 
taccadi orientamento (Figura4f) del cir-
cuito integrato ed al relativo disegno 
sulla disposizione dei componenti: la 
tacca di orientamento deve essere rivol-
ta verso il resistore R7. 
Per quanto riguarda il circuito integrato 
HEF400I (oppure CD4001), diciamo 
che è sensibile alle cariche statiche ed al-
l'inversione di polarità dell'alimentazio-
ne e quindi deve essere correttamente 
inserito nello zoccolo. Inoltre, il circui-
to integrato deve essere lasciato infilato 
fino all'ultimo momento nel suo imbal-
laggio originale (materiale spugnoso 
nero), dal quale verrà estratto soltanto al 
momento di infilarlo nello zoccolo: ri-
marrà così esposto ai pericoli delle cari-
che statiche per un intervallo di tempo 
molto breve. Perle eventuali successive 
saldature, con l'integrato inserito, utiliz-
zare un saldatore con la punta collegata 
a terra ed il 'prova stress" staccato dal-
l'alimentazione. 

C e E 

C) 

E 

f) 

Utilizzo pratico 

Dopo aver collegato la tensione di ali-
mentazione, all'inizio non si deve senti-
re nessun segnale acustico. Passate ora 
con l'anellino di rame lungo la sagoma 
in filo argentato, dall'inizio "A" alla fine 

e viceversa. Se avete la mano ferma 
e quindi nervi saldi non dovrete toccare 
il filo interno, perché ad ogni minimo 
contatto l'altoparlante emette il suo se-
gnale acustico. Per dare all'insieme una-
spetto più "elegante", potrete inserire il 
circuito stampato in un contenitore au-
tocostruito. La sagoma di filo e lo spez-
zone di trecciola verranno fissati, isola-
ti, al pannello frontale. 

ELENCO COMPONENTI 

Tutti i r esistori sono da 1/4 W 5% 

R1-6 
	

resistori da 10 k 
R4-5 resistori da 22 k 
R3-7 resistori da 47 k 
R2 
	

resistore da 4,7 MQ 
Cl-3 condensatori a film 

plastico da 47 nF 
C2 
	

condensatore a film plastico 
da 0,22 pF 

1Cl 
	

HEF400IBP oppure CD4001 
TI 
	

transistore al silicio BC556 
Dl-2 
	

diodi al silicio BA318, 
oppure 1N4148 

La 
	

altoparlante con impedenza 
di 150 

6 
	

terminali a linguetta 
zoccolo per c.i. a 14 piedini 
circuito stampato 
filo per saldatura 
trecciola per collegamenti 
filo rigido 
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PROGR PDo 

4cid- ontistica 	  
FREQUENZIMETRO PER OM 

di F. Pipitone 

Chiunque realizzi o utilizzi 
un trasmettitore o un ricevi-
tore a media frequenza, di-
verse e multibanda, o un sin-
tetizzatore di qualsiasi tipo, 
conosce la difficoltà che 
comporta una corretta visua-
lizzazione della frequenza u-
tilizzata. Per un VFO la solu-
zione meccanica del qua-
drante graduato è apparente-
mente pratica, ma essa pre- 

zione reale della frequenza 
ricevuta, dal momento che il 
ricevitore utilizza una o più 
variazioni di frequenza. 
Si prendano in considerazio-
ne le decametriche che, per la 
nostra dimostrazione, limite-
remo alle tre bande: 14, 21 e 
28 MHz. 
Se la media frequenza è di 9 
MHz, potremo avere un VFO 
che lavora su 5 MHz: 

ne per ottenere le frequenze 
desiderate, ma sottolineere-
mo che la sola variabile è il 5 
MHz del VFO, che copre abi-
tualmente fra 500 e 600 kHz 
di escursione per spaziare in 
tutto o in parte la banda del 
28 MHz. 
Col nostro frequenzimetro a-
bituale potremo misurare 
questa variabile, ma le sole 
cifre esatte che leggeremo sa- 

te il nostro apparecchio digi-
tale programmabile. 
Se prefissiamo 0000 (zero), 
ci mettiamo nella situazione 
di un frequenzimetro abitua-
le. Ed abbiamo solo fatto un 
esempio semplicissimo; il 
più facile, in fondo, perché 
abbiamo considerato che la 
MF cade su una cifra intera di 
MHz. Ancora più utile diven-
ta questo frequenzimetro a 

PD 

senta numerosi inconvenien-
ti quanto a precisione di lettu-
ra e di linearità; una precisio-
ne che in pratica è sempre as-
sente nello spaziare delle 
bande. 
Il frequenzimetro è una solu-
zione assai precisa, ma pos-
siede i suoi limiti nell'indica- 

14 MHz= 9 MHz + 5 MHz 
VFO 
21 MHz= 9 MHz + (5 MHz 
VFO +7 MHz) 
28 MHz= 9 MHz + (5 MHz 
VFO+ 14 MHz) 

Non ci occuperemo delle di-
verse varianti di miscelazio- 

ranno quelle che partono al-
l'incirca da 100 kHz, dato che 
14,250 MHz corrisponderà 
ad una lettura di VFO di 
5,250 MHz. Bisogna quindi 
"barare" un po' sulla lettura, 
addizionando in anticipo i 9 
MHz della MF. 
E proprio questo che permet- 

Figura 1. Schema elettrico del tre-
quenzimetro digitale per radioa-
matori. 

preposizionamento per valo-
ri di MF del tipo 10,7 MHz 
oppure 3,395 MHz, che sono 
più usuali (e ricorrenti in ap-
parecchi ricevitori americani 
o giapponesi del tipo TS 
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Vali i c 
Y2 C 

• 3C 

b 4  C 

c5E 

SEOMENTS d6C 

'lE 
f 8 E: 

g9E 

STORE 10E 

CD 1 

C 12 L: 
co l 3E 

CA14 C 

:128 UP/DOWN 

127 CARRY 

il 26 COUNT 

25 COUNT INPUT 

J 24 LOAD COUNTER 

j23 o 

J22 D 

:2104 	01011' 
20 D3 STROBES 

:19 02 

1801  

17 V DD  

E 16 SCAN 

E 15 CLEAR 

'—I . 

COUNTER 
CD 

INPUTS 

MKIO3•UN 

Circuito elettrico 

In Figura 1, viene illustrato lo 
schema elettrico completo 
del frequenzimetro per ra-
dioamatori. Tutto il circuito 
sta su un rettangolo di vetro-
nite di 6,5x 12 cm. Queste mi-
sure ridotte, si possono solo 
ottenere grazie all'utilizzo 
dei circuiti ILS (Integrati a 
Larga Scala), a 28 piedini 
(vedi Figura 2). lI cuore del 
circuito è un circuito già noto 
(Mostek MK 50398), che of-
fre un eccellente rapporto 
prestazioni/prezzo quando è 
associato ad un predivisore di 

520). Mostreremo come, at-
traverso una codificazione 
binaria elementare, perverre-
mo in maniera semplicissima 
alla soluzione di questo pic-
colo problema. 
La visualizzazione della fre-
quenza dei sintetizzatori pre-
senta, d'altronde, la stessa 
difficoltà. 
Supponiamo che vogliate vi-
sualizzare la frequenza del 
vostro sintetizzatore. 

Figura 2. Piedinatura del chip 
principale. 
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Figura 3. Diagrammi di temporiz-
zazione del MK50398M. 

I contatori di programmazio-
ne sono normalmente in bi- 

nario, da cui non è facile otte-
nere delle indicazioni deci-
mali da poter visualizzare. 
Anche se le vostre esigenze 
sono minime e anche se vi 
serve di variare di 5/10/25 

kHz, sarà necessario ricorre-
re ad un sistema a micropro-
cessori oppure... adottare la 
nostra soluzione di visualiz-
zazione preposizionabile, il 
che è molto più semplice. 

frequenza (SDA 2101). In 
realtà il MK 50398, se utiliz-
zato solo, non offre ottime 
possibilità, in quanto la casa 
costruttrice garantisce 1,5 
MHz. Di fatto esso va molto 
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oltre, fino a 3 MHz, se si ha la 
precauzione di sottoalimen-
tarlo (a 10V piuttosto che a 
12V). Solo così noi abbiamo 

Figura 4. Preselezione della fre-
quenza di ricezione. 

potuto ottenere dal nostro ge-
neratore di frequenza, il 508 
D dell'HP, il limite massimo 
di 420 MHz. Per tutte le mi-
sure che necessitano di un vi-
sualizzatore preposizionabi-
le su trasmettitori, sintetizza-
tori diversi e apparecchi di 
misura, ciò è più che suffi-
ciente. 
Facile notare come, tramite 
questo insieme, è possibile 
visualizzare correttamente la 
reale frequenza di lavoro di 
un ricetrasmettitore precedu-
to da un transverter. 
L'MK 50398 si presenta con 
queste caratteristiche: 

- alimentazione a 12 V; 
- consumo 30 mA (non sono 
calcolate le cifre del visualiz-
zatore); 
- contatori preposizionabili; 

- possibilità di conteggio, a-
vanti e indietro; 
- frequenza di ingresso 1 
MHz minimo. 

Purtroppo l'MK 50398 non 
può funzionare da solo, gli si 
aggiungerà, perciò, una base 
dei tempi che permetterà di 
temporizzare la porta di con-
teggio con grande precisio-
ne: nel nostro caso è un quar- 

zo da 4MHz. E' pure necessa-
rio fornire gli impulsi ade-
guati ai piedini IS (clear), 10 
(store), 24 (load counter) per-
ché si effettuino corretta-
mente il preposizionamento 
e la rimessa a zero dei conta-
tori. 
Altra periferica indispensa-
bile è il predivisore. 
Noi abbiamo scelto l'SDA 
2101 della Siemens, che of-
fre delle possibilità abbastan-
za interessanti nel limite dei 
suoi Otto piedini: I GHz mi-
nimo per pochi millivolt di 
HF in entrata. 
Un transistor 2N918 serve da 
traslatore di livello prima di 
attaccare un multivibratore 
MOS del tipo CD 4013. 
La predivisione operata dal-
I'SDA 2101 è di 64, il che dà 
128 all'ingresso (piedino 25) 
dell'MK 50398. 
Per avere una lettura corretta 
della frequenza effettiva, 
senza dover far ricorso ad u-
na frequenza di quarzo "eso-
tica", abbiamo effettuato una 
prima divisione a cascata per 
512 in un CD 4060, quindi 

due 4518 autorizzano una di-
visione per 1000: metà del 
4518 resta quindi inutilizza-
ta. 

4.000.000 Hz : 512.000 = 
7,8125 Hz 
T= l/F= 1/7,8125=0,128 

Avremo così la visualizza-
zione da I kHz a 400 MHz. 
Sarebbe possibile salire an-
che a frequenze più alte, e per 
far ciò, basterebbe operare u-
na seconda divisione per due, 
dopo il SIDA 2101. 
Però sarebbe a detrimento 
della sequenza di visualizza-
zione/secondo. Si potrebbero 
persino raggiungere senza 
difficoltà frequenze di 700-
800 MHz, dato che il predivi-
sore arriva fino a 1,2 GHz. 
Il campo di evoluzione natu-
rale dell'SDA 2101 va da 20 
MHz a 1,2 GHz. Esso diviene 
sempre meno sensibile via 
via che si scende in frequen- 

Figura S. Basetta stampata ma-
ster vista dal lato componenti in 
scala unitaria. 
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Rcidiantistica 
za. Se si deve operare al di-
sotto di-10 MHz sarà meglio 
sostituire un divisore per 128 
costituito da un HEF 4040. 
Si provvederà a munirsi di un 
HEF, che è un LOCMOS 
(Local 	Oxidriion 
Complementary MOS). 
Questa tecnologia, che offre 
pari funzioni, occupa una su-
perficie più ridotta e quindi 
permette una riduzione dei 
tempi di propagazione, come 
pure delle capacità minori: si 
possono raggiungere così 
delle frequenze di 25 MHz, 
invece di 8 MHz come avve-
niva con i CD 4040 classici. I 

Figura 6. Basetta stampata ma-
ster vista dal lato rame in scala na-
turale. 

diversi impulsi del chip MK 
50398 sono riprodotti in Fi-
gura 3. 

Programmazione 

E' possibile utilizzare questo 
montaggio in frequenzimetro 

'normale": lettura da i kHz a 
350 - 400 MHz. 
Sarebbe interessante ma c'è 
di meglio, poiché, il suo van-
taggio principale, viene dalla 
sua capacità di preposiziona-
mento su ognuno dei sei di- 

gits con riporto automatico a 
sinistra. 
Supponiamo che vogliate 
sommare 8225 kHz + 4100 

kHz. Otterrete 2325, ma an-
che il riporto di 1 sul quinto 
digit. Pratico, no? 
Se il vostro sintetizzatore, o-
scillatore locale, varia da 28 a 
30 MHz e volete produrre da 

430 a 440 MHz, niente di più 
facile. Programmate un 4 sul 
sesto digit ed aggiungete due 
sul quarto. Come fare? 
L'MK 50398 invia successi-
vamente degli impulsi su o-
gni catodo del visualizzatore 

tramite dei buffers del CD 
4049. Recuperandoli con dei 
diodi del tipo 1N4148, pro-
grammeremo in BCD il digit 

interessato sugli ingressi 14, 
13, 12, 11 (Figura 4). Se vo-
gliamo un 4 su A4 metteremo 
semplicemente un diodo fra 
il piedino 20 e il piedino 12. 
Se è un 5 aggiungeremo un 

altro diodo fra 20 e 14. Ed è 
tutto. Lo stesso avverrà per 
gli altri digit. 
Nel caso 430 -440 MHz, con 
l'impiego di due soli diodi a-
vrete subito la visualizzazio-
ne della vostra frequenza di 

lavoro. Riteniamo utile ripor-
tare alla memoria le prime 10 
cifre in codice binario (vedi 
Tabella 1). 

Al massimo saranno neces-
sari tre diodi per cablare una 
cifra da preposizionare. Per 
aggiungere 3475 kHz sarà 
necessario utilizzare 8 diodi 
che verranno disposti nella 

Figura 7. Piste della basetta 
display poste sul lato componenti. 

parte inferiore del circuito 
stampato stesso. 
Nel caso si debba cambiare 
spesso preposizionamento, si 
potranno usare dei micro-in-
terruttori D.I.L. 

Disposizioni pratiche 

Il circuito stampato è suffi-
cientemente esplicito. I soli 
collegamenti esterni sono 
quelli delle cifre; l'alimenta-
zione sarà 10 - 12 V. 
Ogni sistema multipiex ge- 
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nera dei fronti rigidi lungo la 
linea di alimentazione. Ciò è 
particolarmente fastidioso 
quando si lavora con un rice-
vitore o un tranceiver (di so-
lito sintetizzato). 
Una induttanza (il) permette 
di rimediare a una parte del 
problema, purché mantenga 

Figura 8. Piste della basetta 
display presenti sul lato rame. 

Figura 9. Disposizione dei compo-
nenti sulla basetta principale. 

parete frontale sarà costituita 
dal visualizzatore. A tal fine, 
abbiamo previsto delle di-
mensioni identiche. 
Per raccordare in parallelo le 
cifre luminose sono necessa-
ri 7 fili (A, B, C, D, E, F, G); 
6 fili saranno collegati ai Ca-
todi di ogni cifra. Al corri-
sponde alle centinaia di 
MHz, mentre A6 legge le u-
nità diHz. 
Inserendo la tensione compa-
rirà una frequenza errata, e 
ciò è dovuto alla grandissima 
sensibilità del predivisore 
d'ingresso. 
Tutto va a posto quando il 
frequenzimetro preposizio-
nabile è collegato a un circui-
to da misurare. 
Si potrebbe pure diminuire 
questa sensibilità sfruttando 
l'ingresso con una resistenza 
di alcuni kf. 
Sensibilissimo, con una 
grandissima scala di frequen-
za, questo visualizzatore ren-
derà grossi servizi a chi lavo-
ra con ricevitori e ricetra-
smittenti, risolvendo dignito-
samente il grosso problema 

Figura IO. Disposizione dei 
display sulla relativa basetta. 

l'intensità richiesta. Un rego-
latore andrà ancora meglio 
nelle funzioni di isolatore, se 
si ha una tensione a monte di 
circa 15 Vedi circa lOVinu-
scita. 
Per quanto riguarda le cifre 

luminose (display), esse sono 
a catodo comune. Adottare 
preferibilmente dei TIL 322 
che permettono l'inserimento 
dei piedini in supporti del ti-
po circuiti integrati a 40 pie-
dini. E' molto facilitata la 

messa in opera, come anche 
un eventuale scambio stan-
dard del circuito stampato del 
visualizzatore. 
Facile è anche sistemare il 
frequenzimetro tutto intero 
in una scatola epoxy, la cui 
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Tutti i reasistori sono 
da 1/4 W 5% 

R1-2 	resistori da 1 M 
R3-4 : resistori da 22 k2 
R5 	: resistore da 100 kt 
R6 	: resistore da 220 kt 
R7 	: resistore da 3,3 kL2 
R8/15 : resistori da 270 Q  
C1.2 : cond. da 10 nF 
C3 	: cond. da 120 pF 
C4-5-6 cond. elettr. 

da 1 pF/16 VI 
al tantalio 

C7-8 : cond. da i nF 
C9-10 : cond. da 18 pF 
Cii 	:cond. dai,5nF 
C12-13 : cond. elettr. 

da 0,1 pF/16 VI 
al tantalio 

C14-15 
16-17 : cond. da 220 pF 

C18 	cond. elettr. 
da 47 pF/25 VI 

C19 	:cond. da33nF 
C20 	: cond. da 220 nF 
Ti 	: 2N918 
T2 	: 2N2222 
1Cl :MK50398 

(Mostek) 
1C2 	: CD 4060 
1C3 	: CD 4013 
1C4-5 : CD 4518 
106 	CD 4528 
1C7 	SDA 2101 

(Siemens) 
1C8 	: CD 4049 
1C9 	MC 7805 
DL1/6 : display tipo 

TIL 322 
o equivalenti 

QI 	:quarzo da4MHz 
JAF1 : induttanza 

da 10 mH 

lod*mnti*stl"*  	  
N.PAOGR. 	 A B C O 

o o o o o 
i o o o 

2 	 0 1 0 0 

3 	 1 1 0 0 

4 	 0 0 1 0 

5 	 1 0 i o 

6 	 0 1 1 0 

7 	 1 1 1 0 

8 	 0 0 0 1 

9 	 1 0 0 1 

TABELLA 1 
	 riore del circuito stampato 

principale in scala 1:1, e 
quelle riportate sul lato infe- 

della visualizzazione digita- 	riore, mentre le Figure 7 e 8 
le, entro dimensioni molto ri- 	mostrano le piste del circuito 
dotte e ad un prezzo molto 	stampato relativo al pannello 
contenuto. Le Figure 5 e 6 il- 	visualizzatore e rispettiva- 
lustrano rispettivamente le 	mente la pista superiore e 
piste riportate sul piano supe- 	quella inferiore. Infine, le Fi- 

ELENCO COMPONENTI 

gure 9 e 10 illustrano la di- 	ponenti della piastra base e 
sposizione pratica dei com- 	dei display. 

Fare Elettronica N.55 
SERVIZIO LETTORI Compilare e spedire in busta chiusa a: GRUPPO EDITORIALE JACKSON 

Area Consumer - Via Pola, 9 - 20124 Milano 

A) Come giudichi questo numero 
di Fare Elettronica? 

Ottimo 

Molto Buono 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Insufficiente 

B) Quale (i) articolo (i) o rubrica 
hai apprezzato di più? 

C) Cosa ti piacerebbe leggere nei 
prossimi numeri di Fare Elettronica? 

D) Quante persone leggono la tua 
copio di Fare Elettronica? 

E) Possiedi un computer? Quale? 

F) Quale (i) computer intendi 
acquistare in futuro? 

Quali? 

H) Leggi altre riviste del settore? 

] Si J NO 

Quali2 	  

I) Oltre alle riviste dedicate 
al computer quali sono le tue 
letture preferite2 	  

Nome 

Cognome 

Indirizzo 

L) Quali sono i tuoi hobbies 
e maggiori interessi? 

Sport 
LI Musica 

Videoregistrazione 
i 	Hi - Fi 

LA Fotografia 
Automobile 
Moto 
Viaggi 

Altro 	  

G) Leggi altre riviste Jackson? 

J SI 	J NO 

Età  	Professione 	 

Città 

Prov. -- 	- 	C.C.P.  	Tel. 	 

Quale meno? 
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CORSO COMPLETO IN AUTOISTRUZIONE 

ALLA CONOSCENZA E ALL'USO 
DEL PERSONAL COMPUTER 

Molti spiegano come accendere un PC, pochi insegnano 
come utilizzano, andando oltre le istruzioni di base per 
l'installazione. 
PC facile, corso completo in autoistruzione alla 
conoscenza e all'uso del personal computer, con 
completezza di informazioni e chiarezza di esposizione 
degli argomenti trattati, conduce il lettore ad un reale 
dialogo con il proprio elaboratore, permettendo di 
apprendere i concetti fondamentali, il funzionamento del 
PC, le operazioni di base, l'utilizzo immediato, il sistema 
operativo MS-DOS, le applicazioni e l'uso dei pacchetti 
applicativi. 
Peculiarità del corso è l'approccio all'argomento, nel 
quale i concetti introduttivi e fondamentali, sono esposti 
con semplicità rendendolo accessibile a tutti, anche e 
soprattutto a chi non si è mai avvicinato ad un personal 
computer. 

PC facile si articola in otto lezioni quindicinali, 
nelle quali viene proposto il connubio 
tra testo e software interattivo. 

I due diversi momenti didattici, permettono un 
apprendimento funzionale e diretto, nel 
quale il software guida il lettore nelle 
esercitazioni pratiche, simulando la 
realtà e proponendo semplici 
quesiti. 

Accendi 
il tuo computer con 
la collana PC Master 

co.so COMPLETO IN AUTOISTRUZIONE 
ALLA CONOSCENZA E ALL'USO 
DEL PERSONAL COMPUTER 	i. i 

IIIIII,,, 

DISPONIBILE 
NELLE DUE VERSIONI 

DA 5¼"E 31/2" 

Con il primo fascicolo 

il Dizionario di Informatica 
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Parte da questo numero, la rubrica "Al Banco di Prova..." che prende 

il posto destinato, fino allo scorso mese, alla rubrica "Attualità". 
Ciò non significa, però, che rinunceremo ad articoli sulle curiosità e sui più 

recenti ritrovati della tecnica moderna, bensì che li pubblicheremo 
all'interno della rivista, solamente quando lo riterremo veramente 
necessario. Dal canto suo, questa nuova rubrica vuole essere, oltre 

che una vetrina dei prodotti consumer presenti sul mercato nazionale, 
anche una valida guida alloro acquisto: confronteremo, ogni mese, 

dieci apparecchiature (dalle autoradio ai lettori CD, alle piastre 
di registrazione ecc...), fornendo le loro caratteristiche tecniche 

accompagnate dal prezzo, fermo restando che quest'ultimo va considerato 
unicamente come indicativo e comparativo. 

© Haut Parleur N° 1764 

10 AUTORADIO 

Partiamo subito con una nuova serie di auto-
radio, che compendia gli ultimi progressi nel 
settore. Per esempio, praticamente tutte di-
spongono di un sistema di memorizzazione 
delle emittenti di maggiore potenza. Quasi 
tutti i modelli utilizzano la tecnica SMD 
(montaggio in superficie), non soltanto per i 
front-end ed i moduli di radioricezione, ma 
anche per tutte le parti elettroniche a basso li-
vello. Soltanto gli stadi di potenza conserva-
no l'elettronica classica, sebbene miniaturiz-
zata. 

TABELLE TECNICHE 

Troverete in queste tabelle, poste sul retro di 
ogni modello, alcune caratteristiche delle 
autoradio, che poi abbiamo verificato! 

MARCA 

Si tratta del marchio sotto il quale il prodot-
to viene venduto, che non è necessariamen-
te della fabbrica che l'ha costruito. Dovete 
anche sapere che molti degli apparecchi esa- 

minati in questa rassegna utilizzano la stes-
sa meccanica per il lettore di cassette, anche 
se talvolta il motore è diverso. 

SIGLA 

E quella del prodotto. Quando dopo il nume-
ro c'è la lettera L, si tratta di una versione che 
comprende le onde lunghe, una specialità eu-
ropea. Questi apparecchi vengono spesso 
prodotti in versioni diverse, per esempio con 
le sole onde medie, oppure apparecchi desti-
nati alle nazioni dove la diffusione dei dati 
relativi al traffico lungo le strade è una real-
tà da parecchi anni e quindi l'ascolto si pone 
ad un livello più utile delle insulse chiacchie-
re. Si troveranno sistemi tipo ALI, SDK e 
compagnia bella. Niente ancora RDS su que-
sti apparecchi... 

ANTIFURTO 

Abbiam qui indicato il tipo dell'antifurto, 
un dato da rapportare con il peso relativo. I 
sistemi sono diversi a seconda delle marche: 
dalla semplice estrazione dell'apparecchio 
completo, che lascia a bordo soltanto un sup-
porto assolutamente passivo, fino alla com-
binazione di un codice segreto connesso al-
l'estrazione. C'è anche una soluzione inge-
gnosa: togliere soltanto il frontale dell'auto-
radio, prevedere un codice e far pagare una 
penale a chiunque tenti di violare il codice, 
anche se lo ha semplicemente dimenticato: 
proibizione di comporre un numero entro un 
tempo sempre più lungo; dopo otto tentativi, 
non c'è più nulla da fare. 

POTENZA DICHIARATA 

La potenza indicata dai costruttori è molto 
fantasiosa. Come consumatori, potreste gri-
dare allo scandalo. Tranquillizzatevi, tutti si 
comportano allo stesso modo e quindi le po-
tenze indicate sono abbastanza confrontabi-
li. Tutti esagerano, o meglio utilizzano un 
watt piuttosto inflazionato. Inoltre, tutti o-
mettono (volontariamente?) di precisare il 
tasso di distorsione. In alcune specifiche, si 
troveranno comunque dati come: potenza 

76 



METAL 	T.ADV 
O FAO 

TCALL 

3 T.0 
.- cJIRECT 

DOLBY NR 

5 
	

6 	TPC 

BAND SELECT 

LOUD 

'i 
I 	AUTO—REVERSE KEY—OFF RELEASE 

a KENWOOD 

e',— Ftvl ANA (1911 .ZY SYSTEM = HIGH POW 

massima d'uscita 25 W x 2. Potenza d'usci-
ta continua 11 W x 2 (1% di distorsione ad i 
kHz). 
Da tenere presente: la tensione di una batte-
ria auto è 12V; si tratta infatti di un accumu-
latore al piombo ed ognuno dei suoi sei ele-
menti che produce 2V. Questa è però la ten-
sione alla fine della scarica ed aumenta al ter-
mine della carica. Le misure vengono fatte 
ad una tensione maggiore di 12 V, beninteso 
alla tensione più alta possibile, cioè per e-
sempio 14,4 V. 

REGOLATORE DI TONO 

Sui modelli più semplici, è montato un solo 
controllo di tono, su quelli più sofisticati ci 
sono due potenziometri oppure addirittura 
un equalizzatore grafico: non ci sono però 
modelli del genere nella nostra selezione. La 
moda del correttore grafico sembra purtrop-
po in calo. 
Unica della serie, l'autoradio JVC dispone 
anche di un'uscita per i toni bassi profondi, la 
cui risposta, rilevata in modulazione di fre-
quenza, è rappresentata graficamente. 
Passiamo ora alla sezione cassette ed audio. 

INVERSIONE DI LETTURA 
(AUTORE VERSE) 

La maggior parte delle meccaniche di lettu-
ra dispone di un sistema automatico o ma-
nuale di inversione del senso di riproduzio-
ne: evitando di dover voltare la cassetta per 
ascoltare l'altro lato, si aumenta considere-
volmente la sicurezza della guida e non sarà 
necessario attendere un rallentamento della 
circolazione per continuare l'ascolto. 

METAL/CROMO 

Sulla maggior parte dei lettori di cassette, 
troverete la scritta METAL, MTL o simili, 
Se esaminate la quota di mercato delle cas-
sette METAL, troverete che è veramente in-
fima. In realtà, questa posizione del commu-
tatore è quella che dovrete utilizzare per le 
cassette al cromo o, più in generale, per quel-
le del tipo IL, perché alcune di esse non sono 
affatto al biossido di cromo. 
Tali cassette possiedono una tacca che può 
essere trovata con un dito, che aziona un in-
terruttore. 
Questa complicazione meccanica è senza 
dubbio troppo onerosa perché, all'inseri-
mento della cassetta nel lettore, sia prevista 
l'automatizzazione del comando, benché 
concettualmente semplice: nove lettori su 

dieci installati nelle autoradio non dispongo-
no dell'adattamento automatico al tipo di na-
stro. Ne siamo rimasti delusi. 

RICERCA BRANI 

Si tratta di individuare le zone non registra-
te inserite tra due pezzi successivi. Il sistema 
permette di ritrovare l'inizio del brano musi-
cale successivo se si procede in avanti, oppu-
re di quello in corso di lettura se si procede al-
l'indietro. Non è più necessario effettuare la 
ricerca contando i brani. 

INGRESSO AUSILIARIO 
ED USCITA DI LINEA 

L'ingresso ausiliario è previsto per il collega-
mento di un lettore di CD odi cassette DAT 
(ancora molto rare). 
E' ingegnoso il montaggio sul pannello ante-
riore, che permette di collegare un lettore di 
CD portatile. 
La manovra si semplifica se la commutazio-
ne avviene quando viene inserita la spina. 
L'uscita di linea permette di alimentare un 
amplificatore di potenza maggiore rispetto a 
quello incorporato nell'apparecchio. 

SEZIONE RADIO 

Tutti gli esemplari esaminati dispongono 
delle tre gamme classiche: onde lunghe, me-
die edFM. 

Le radio ad indice e scala parlante lineare so-
no praticamente scomparse, in favore di po-
tenti sistemi elettronici, che permettono di 
visualizzare direttamente la frequenza su un 
display digitale a cristalli liquidi, con cifre 
scure su fondo chiaro, o viceversa. 

SINTONIA 

Qui la situazione è praticamente la stessa per 
tutti gli apparecchi. 
La sintonia manuale consiste nel far sfilare le 
frequenze, rilasciando il pulsante quando si 
raggiunge quella desiderata. 
Nel funzionamento a sintonia automatica, il 
ricevitore ricerca automaticamente le emit-
tenti, talvolta con una soglia di rivelazione 
sempre più bassa, per individuare le emitten-
ti più potenti, quindi le migliori. 
Una soluzione interessante per il passeggero 
seduto sul sedile anteriore è la selezione del-
la frequenza offerta dalla Kenwood: la fre-
quenza scelta viene composta direttamente 
su una tastiera a 10 pulsanti. 

EMITTENTI PREDISPOSTE 
IN MEMORIA 

Abbiamo riportato il numero delle emittenti, 
più il numero di quelle che il ricevitore è in 
grado di memorizzare da solo, cioè le più po-
tenti. 

MEMORIA AUTOMATICA 

E la possibilità di memorizzare le emittenti. 
Naturalmente, questa memorizzazione può 
essere successivamente modificata, per eli-
minare qualche emittente che non interessa 
più. 

MEMORIA DELLE EMITTENTI 
PIU FORTI 

Un altro modo di memorizzare le emittenti. 
Si tratta di una facoltà supplementare, consi-
stente nell'aggiungere una memoria tempo- 
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,5a,rea d,Ooa 
ranea, nella quale si possono inserire le emit-
tenti più forti, cioè le migliori (non parliamo 
naturalmente dei programmi, ma dell'inten-
sità di campo ricevuta). 
Una formula interessante per chi viaggia 
spesso. In alcuni apparecchi, queste emitten-
ti più forti occupano un banco di memoria. 

CAMPIONAMENTO 
DELLE EMITTENTI 

In ricerca automatica, la scansione della ban-
da si arresta appena viene trovata un'emitten-
te. Con la lettura a campionamento, sono di-
sponibili da 5 a 10  di fermata su un'emitten-
te, prima di passare alla successiva: utile se 
proprio non sapete cosa ascoltare, oppure se 
le emittenti favorite e memorizzate non sono 
più di vostro gusto! 

SCANSIONE DELLA MEMORIA 

Consiste nell'ascoltare per breve tempo le e-
mittenti memorizzate, per scegliere quella 
più adatta al vostro stato d'animo. 

LOCALE/DISTANTE 

Indica la presenza di un sistema che permet-
te, durante una ricerca, di selezionare soltan-
to le emittenti più forti. 
Era inutile all'epoca del monopolio RAI, ma 
ora indispensabile specialmente nelle zone 
urbane. 

PESO 

Notevole: più di un kg, tranne un'eccezione. 
Abbiamo pesato soltanto quello che vi porta-
te dietro nel borsello o nella valigetta. Con u-
na soluzione molto ingegnosa, il modello 
Grundig permette distaccare soltanto la par-
te bassa del pannello anteriore ed inoltre di-
spone di un codice segreto; per evitare il for-
zamento dei vetri, è compreso nella fornitu-
ra un avviso da attaccare ai finestrini. 

VOTO 

Tiene conto di numerosi fattori, tra cui il 
prezzo, elemento indispensabile: una specie 
di indice di gradimento per il particolare mo-
dello (e non peri! fabbricante). Abbiamo an-
che tenuto conto della finitura e della tecno-
logia. 
Non dimenticate però che esistono sul mer-
cato anche molti altri prodotti, confrontabi-
li con quelli elencati, che avrebbero merita-
to una citazione. 

PRESTAZIONI VERIFICATE 

La potenza d'uscita è stata misurata con due 
tensioni, una da 12 V ed una da 13,8V, cor-
rispondenti a due condizioni di funziona-
mento dell'autoradio. Queste potenze sono 
state misurate appena prima della limitazio-
ne dei picchi, su un carico di 4 Q, cioè quel-
lo più spesso indicato dai costruttori; vi ren-
derete conto che siamo lontani dai valori an-
nunciati e forse potreste dubitare che abbia-
mo sbagliato le misure! Tranquillizzatevi, 
siamo stati attenti: le potenze sono state mi-
surate al punto in cui inizia a manifestarsi la 
limitazione dei picchi. Abbiamo anche ag-
giunto la potenza misurata con un tasso di di-
storsione del 10%, cioè una distorsione gra-
ve con visibile limitazione dei picchi. 
La distorsione è stata misurata all'inizio del-
la limitazione dei picchi. I tassi rilevati sono 
relativamente bassi, con un primato a meno 
di 0,1% perla Panasonic, in quanto la misu-
ra all'ingresso CD non causa la comparsa di 
eccessivo rumore di fondo. Sulla maggior 
parte degli apparecchi, la misura è stata ef-
fettuata iniettando un segnale nella testina di 
lettura del registratore, utilizzando una spe-
ciale cassetta, nella quale il nastro è stato so-
stituito da una bobina. Abbiamo tenuto con-
to anche del rumore di fondo del preamplifi-
catore, dato che la distorsione arriva circa al 
livello del rumore di fondo. 
La sensibilità è stata rilevata per un rappor-
to segnale/rumore di 26 dB, in relazione ad 
un segnale modulato a 40 kHz. Quando il se-
gnale è fortemente attenuato, con un rappor-
to segnale/rumore maggiore di 26 dB, abbia-
mo presupposto una sensibilità corrispon-
dente ad un'attenuazione di 3dB. In modula-
zione di ampiezza, abbiamo considerato un 
rapporto segnale/rumore di 20 dB in relazio-
ne ad un tasso di modulazione del 30%, ov-
vero un'attenuazione di 6 dB. 
La soglia di fermata della ricerca in FM è la 
tensione minima che permette alla sintonia 
di fermarsi su un'emittente. Sul Grundig i va-
lori sono diversi: la tensione dipende dal nu-
mero di passaggi: si inizia con una soglia e-
levata e la si riduce nelle successive scansio-
ni della banda. 
Il rapporto segnale/rumore è stato misurato 
prendendo come riferimento un segnale con 
escursione di frequenza di 40 kHz in FM e 
modulazione del 30% in AM. L'ampiezza 
del segnale d'ingresso è di 1 mV. La precisio-
ne della velocità è stata misurata mediante u-
na cassetta di misura, nei due sensi di avan-
zamento. Molto spesso, la velocità è legger-
mente maggiore del valore nominale. 

La misura del tasso di wow e flutter è stata ef-
fettuata con una cassetta di prova. Il valore 
presenta minime differenze, per la maggior 
parte dei lettori. 
Sono date due serie di curve di risposta in fre-
quenza: una relativa alla risposta della sezio-
ne radio, l'altra relativa al registratore. Alla 
risposta del sintonizzatore abbiamo aggiun-
to, in modulazione di frequenza, l'efficacia 
del regolatore di tono alle posizioni estreme 
dei relativi potenziometri. 
Una curva supplementare per il modello 
JVC: quella del filtro per il canale dei toni ul-
tra-bassi. 
Alcuni lettori di cassette hanno soltanto un 
numero ridotto di curve: niente Dolby oppu-
re una sola equalizzazione. L'ideale è, natu-
ralmente, la risposta piatta. 
Per i sintonizzatori, non ci sono problemi, 
perché la risposta è piatta per tutti; per i regi-
stratori, si nota una certa dispersione. Eccel-
lenti le prestazioni di Alpine, Blaupunkt in 
posizione I, Kenwood e dell'outsider Sam-
sung. 

CONCLUSIONE 

Naturalmente, si può stabilire una classifica, 
ma con alcune posizioni di parità. Un'altro 
criterio di giudizio consiste nell'assegnare 
qualche premio. 
Un premio per l'estetica al modello JVC per 
la sua serigrafia dorata. Il premio per il 
display al Kenwood, che vanta anche il dirit-
to al "premio FM", per la sua tastiera ad ac-
cesso diretto. Il premio "antifurto' va al 
Blaupunkt, che unisce l'estrazione al codice 
segreto. Il premio "miniaturizzazione" per il 
pannello frontale smontabile del Grundig. Il 
premio 'aspetto invitante" all'Alpine, per i 
suoi tasti elettrici a sfioramento per la mec-
canica del lettore di cassette e la commuta-
zione automatica in posizione 70 lis. Il pre-
mio "camaleonte" ai modelli Pioneer e JVC, 
nei quali l'illuminazione del pannello cam-
bia colore. Un premio "digitale" per tutti 
quegli apparecchi che dispongono di un in-
gresso per CD, come il Samsung ed il Pana-
sonic. Premio "semplicità" per il Fisher e 
premio 'ottimismo" per il Radiola, che fa pa-
gare come opzione l'ingresso CD e la memo-
ria audio estraibile. 
Nessuno è perfetto e tutti barano sulla poten-
za. Ogni prodotto ha i suoi pregi e difetti: la 
scelta dipenderà solo dall'uso che intendete 
fare dell'autoradio. 
Riteniamo comunque encomiabili gli sforzi 
dedicati alla memorizzazione delle emitten-
ti di maggiore potenza. 
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Alpine 7289L 

Un'autoradio molto bella, con meccanica a 
controllo elettronico. Questa meccanica, a 

due sensi di avanzamento, permette la ripe-
tizione di un brano, il salto delle parti non re-
gistrate o la lettura degli inizi di ciascun bra-
no della cassetta. Sono utili la commutazio-
ne automatica in posizione "cromo", nonché 

il tasto di pausa che disimpegna il capstan e 
ferma il nastro lasciando la cassetta al suo 

posto (notate nella tabella la linearità della ri-
sposta in frequenza di questa sezione). 

Il sintonizzatore è naturalmente a tre gam-
me; dispone di memorie, alle quali si accede 

tramite 6 tasti: 10 in FM, 6 in onde medie e 

6 in onde lunghe ed in più 6 altre emittenti in 
una memoria comune multigamma. L'inseri-
mento in memoria avviene per ciascuna e-
mittente, oppure con selezione automatica 
delle 6 eminenti più potenti, con ricerca a so-

glia di quelle locali e poi di quelle distanti. 
Sono di grande effetto le fibre ottiche inte-

grate nei tasti di preselezione, che segnalano 
quelli attivi. 
L'amplificatore di potenza è del tipo a ponte. 

Il costruttore dichiara che la potenza è di 2 x 

25 W. All'apparecchio si 
possono collegare, a scelta, 

2 o 4 altoparlanti. 
Sono disponibili un ingres-

so ed un'uscita per il colle-
gamento ad un lettore di CD 
e ad un equalizzatore. In 
questo caso, il regolatore di 
tono interno può essere e-

scluso. L'antifurto non ser-
ve: potrete portare l'appa-

recchio con voi, perché ha posteriormente u-
na maniglia di trasporto ed un connettore 
multiplo. 

Tabella delle caratteristiche tecniche 

Antif urto 
	

Ad estrazione 
Potenza dichiarato 
	

2x25W 
Regolatore tono 
	

Bossi-Alti 

Sezione cassette 
Inversione lettura 
	

Si 

Metal/cromo 
	

Automatico 

Riduzione rumore 
	

Dolby BeC 
Ricerca brani 
	

Si 

Ingresso ausiliario 
	

Si 
Uscito linea 
	

Si 

Sezione radio 
Gomme d'onda 
	

Medie, lunghe, FM 
Sintonia 
	

Automatica/ 
manuale 

Emittenti in memoria 
	

6x4+6 
Memoria automatica 
	

No 
Memoria emilt. più forti 
	

Sì 

Campion. emittenti 
	

No 
Scansione memoria 
	

No 

Locale/distante 
	

Si 
Peso 
	

1,450 kg 
Prezzo 
	

1.090.000 
Voto in ventesimi 
	

17 

Pregi riscontrati 

• Qualità costruttivo (circuito stampato in vetronite) 
• Selezione automatica del tipo di nostro 
• Comandi del registratore o nastro 
• Sistemi Dolby B e C 

Difetti riscontrati 
• Potenza minore di quella dichiarato 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 

Potenza sinusoidale massima, 12V, 4 t2 	6 W 
13,8V,492 	7 3 W 

Potenza massima, 	13,8V, dist=1 0% 13W 
Distorsione o Pmax 	12V 	0,55% 

13,8V 	0,34% 
Sensibilità FM 

OM 
DL 

Soglia di arresto della ricerca in FM 

OM 
DL 

Rapporto s/n mano, pesato/ 

non pesato 
FM ad 1 mV 
	

64 c113/71 dB 
AM ad] mV 
	

44dB/52dB 
Precisione di velocità nastro 

(nei 2 sensi) 
	

+1,16%/+1,07% 
Tasso di wow e flutter pesato 
	

0,25% 
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Curva di risposta in frequenza dello sezione radio. A tratto intero: in modulazione di 
frequenza; tratteggiata: in modulazione di ampiezza. In modulazione di frequenza ab-
biamo aggiunto la risposto dei regolatori di tono. 
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Curva di risposto in frequenza del lettore di cassette, due tipi di nastro se esiste lo po-
sizione 70 s, con eventuale intervento del Dolby B. La cassetta è stata incisa su un re-
gistratore a cassette Revox B21 5, regolato per banda piatta. 
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Blaupunkt Granada SQR 49 Memoria emitt. più forti 

	
Si 

(ompion. emittenti 
	

Si 

	

sto circuito integrato è che 
	

Scansione memoria 
	

Si 

	

non si acconteiita soltanto di 
	

locale/distante 
	

No 

	

ridurre il rumore del nastro, 	Peso 
	

1,340 kg 

	

ma anche quello della banda 
	

Prezzo 
	

630.000 

	

FM. Insomma, anche alla 
	

Voto in ventesimi 
	

1/ 

radiofrequenza, con un gua- 

	

dagno di 5 dB sul rapporto 
	

Pregi riscontrati 

segnale/rumore. 	 • Protezione a codice 

	

La sezione radio ha tre gam- 	• Passaggio automatico dell'amplificatore alla schema 

	

me d'onda, con 36 emittenti 
	

a ponte 

	

predisposte: 3 serie di 6 in 	• Riduttore del rumore sulla radio 

	

FM, 1 in onde medie, I in 	• Memoria da viaggio 

onde lunghe ed in più, le 6 emittenti più po- 

	

tenti, da ascoltare in viaggio; da questo deri- 	Difetti riscontrati 

	

va la denominazione "travel sorte" della fun- 	• Commutazione manuale della posizione /0 .s 

zione. 

Tabella delle caratteristiche tecniche 
MISURE DA NOI EFFETTUATE 

Potenza sinusoidale massima, 12V, 4 L 2 	9W 

Antifurto A codice 13,8 V,42 	12,96W 

Potenza dichiarata 4x7o2x22W Potenza massima, 13,8V, dist=10% 18,1W 

Regolatore tono Bassi-Alti Distorsione a Pmox 12V 0,4% 

13,8V 0,35% 

Sezione cassette Sensibilità FM 3 	t 

Inversione lettura Si OM 8 pd 

Metal/cromo Manuale 01 4 W 

Riduzione rumore DNR Soglia di arresto dello ricerca in FM 1,5W 

Ricerca brani Si OM 0,9f1 

Ingresso ausiliario No 01 0,5 .W 

Uscita linea No Rapporto s/n mano, pesato/ 

non pesato 

Sezione radio FM ad 1 u/ 59 d13/63 dB 
Gomme d'onda Medie, lunghe, FM AM ad 1 	i 38dB/48dB 
Sintonia Automatica/manuale Precisione di velocità nastro 

Emittenti in memoria 5x6+6 (nei 2 sensi) -0,45V-0,6% 

Memoria automatico No Tasso di wow e flutter pesato 0,18% 

dg 

Un altro apparecchio a doppia sicurezza, a 
codice e ad estrazione. Il codice iniziale è in-
dicato nelle (numerose) pubblicazioni alle-
gate; potrete modificarlo o disattivarlo. Le e-
mittenti rimangono memorizzate quando 
l'autoradio viene estratta: finalmente! L'ap-
parecchio è equipaggiato con un amplifica-
tore di concezione interessante, che può ali-
mentare 402 altoparlanti. In posizione "2 al-
toparlanti", gli amplificatori commutano au-
tomaticamente nella configurazione a ponte. 
Troverete i particolari di questa commuta-
zione nello schema che accompagna l'appa-
recchio; la Blaupunkt è la sola azienda, tra le 
dieci qui esaminate, a garantire questa pre-
stazione. Una sola manopola serve per i toni 
bassi ed alti, ma i comandi sono tuttavia se-
parati: si preme o si tira la manopola. 
Il lettore di cassette è ad inversione automa-
tica del senso di avanzamento. La commuta-
zione a70 l.us è denominata "Metal" ed è di ti-
po classico. Niente Dolby, ma un semplice 
riduttore dinamico del rumore, il DNR della 
NS, con il suo LM1894. Il vantaggio di que- 

dO 

Curva di risposto in frequenza dello sezione radio. A trotto intero: in modulazione di 

frequenza; tratteggiata: in modulazione di ampiezza. In modulazione di frequenza ab-

biamo aggiunto la risposto dei regolatori di tono. 

Curva di risposta in frequenza del lettore di cassette, due tipi di nostro se esiste lo po-

sizione 70 ps, con eveniuole intervento del DNR. La cassetta è stola inciso su un regi-

stratore a cassette Revox 8215, regolato per banda piatta. 
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TECNICHE PRATICHE 
PER L'HOBBISTA 
Sicuramente saprai che non è possibile 
utilizzare il cavo di collegamento degli al-
toparlanti per trasferire il segnale della 
presa di antenna ad un televisore, risolve-
re questo e tanti altri problemi, con opera-
zioni semplici e regole elementari, è quan-
to ti sarà offerto da questa guida. 
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SEMICONDUTTORI 
Le vecchie valvole e i tubi a vuoto, sono 
stati sostituiti da questi piccoli dispositivi 
che hanno aperto affascinanti possibilità 
per nuove applicazioni tecniche. In questo 
testo un viaggio nel mondo di diodi, transi-
stori, tiristori, triac e diac, i semiconduttori 
sui quali si basa l'elettronica moderna. 

MOTORINI ELETTRICI 
Il tecnico o appassionato che utilizza que-
sti componenti, non può prescindere dal 
loro funzionamento e dalle loro proprietà, 
per poter definire le leggi che li regolano e 
quindi le relazioni tra gli organi meccanici 
ed elettrici di un motore. Potrai in poco 
tempo decidere il modello idoneo al tuo 
scopo e quindi il suo miglior utilizzo. 
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Pregi riscontrati 

• Potenza d'uscita elevata per un apparecchio così sempli-

ce 

• Sintonia automatica sulle emittenti più forti 

Difetti riscontrati 

• Assenza della commutazione automatica a 70 ph 

• Scarso numero di memorie in FM 

• Potenza dichiarata eccessiva 

La Fischer gioca la carta della semplicità, 
con un'autoradio che annuncia tuttavia una 
potenza di 40 W. Controllo di tono a mano-
pola unica, oppure uscita semplice per lo ste-
reo. Semplice anche il lettore di cassette, nel 
quale avremmo però gradito la presenza del-
la commutazione automatica a 70 J.ts, che in-
vece è manuale. La meccanica è dotata di un 
tasto speciale, che permette di far avanzare 
velocemente il nastro oppure di espellere la 
cassetta. Interessante il disegno del pannello 
anteriore, con i tasti morbidi e traslucidi illu-
minati da dietro. Naturalmente, il display è a 
cristalli liquidi, come per gli altri costruttori. 
La sezione radio comprende le solite tre 
gamme: FM, OM ed OL. Sei tasti permetto-
no di passare da un'emittente all'altra, 6 in 
FM, 6 in OM e 6 in OL. Ci sembra scarso il 
numero di emittenti in FM, ma esiste la pos-
sibilità supplementare di memorizzare le 6 e-
mittenti più forti, in una speciale memoria 
denominata AST. Tutte le gamme hanno ac-
cesso a questo tipo di memorizzazione. 

Tabella delle caratteristiche tecniche 
MISURE DA NOI EFFEITUATE 

Antifurto Assente 

Potenza dichiarata 40W Potenza sinusoidale massima, 12V, 4 6,8W 

Regolatore tono Alti 13,8 V,4 tA 9W 

Potenza massima, 13,8V, dist=10% 13W 

Sezione cassette Distorsione o Pmox 12V 0,55% 

Inversione lettura No 13,8V 0,5% 

Metol/cromo Manuale Sensibilità FM 2 

Riduzione rumore Assente OM 8 CV 

Ricerca brani No O'. 10 '.W 

Ingresso ausiliario No Soglia di arresto della ricerco in FM 5,5 

'

Lu 

Uscita linea No OM 8 CV 

O'. 22'.V 

Sezione radio Rapporto s/n mano, pesalo/ 

Gomme d'onda Medie, lunghe, FM non pesato 

Sintonia Automatica/manuale FM od] '.W 62 dB/61 dl 

Emittenti in memoria 18+6 AM ad i 	W 32 dB/45 dB 

Memoria automatica No 

Memoria emitt. più forti Si Precisione di velocità nastro 

Campion. emittenti No (nei 2 sensi) +1,8% 

Scansione memoria No 

Locale/distante No Tasso di wow e flutter pesato 0,20% 

Curvo di risposto in frequenza dello sezione radio. A trotto intero: in modulazione di fre-

quenza; tratteggiata: in modulazione di ampiezza. In modulazione di frequenza abbia-

mo aggiunto la risposta dei regolatori di tono. 
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Curva di risposta in frequenza del lettore di cassette, due tipi di nostra con posizione 

70 .&. '.0 cassetta è stata incisa su un registratore a cassette Revax 8215, regolato per 

banda piatta. 
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Grundig WKC 3841 

Una certa semplicità, unita ad un sofisticato 
sistema di sicurezza: il tutto alimenta un am-
plificatore a 4 canali. 
La Grundig propone un doppio sistema di si-
curezza: in primo luogo, il ricevitore si 
scompone in due elementi, uno principale 
con la parte elettronica ed un modulo estrai-
bile, che non occupa troppo spazio per il tra-
sporto (è previsto un astuccio); c'è poi la se-
conda sicurezza, cioè un codice a quattro ci-
fre, che non dovrà essere assolutamente an-
notato sul pannello. 
Se dimenticherete il vostro codice, dovrete 
pagare per riprendere il libero uso della ra-
dio; per quanto riguarda i tentativi di decodi-
fica, richiedono almeno 23 ore! 
Quattro canali d'uscita, ma niente accoppia-
mento per lo stereo. 
Il lettore si rifiuterà semplicemente di ripro-
durre in modo corretto le cassette che non 
siano del tipo I; niente riduttore del rumore: 
sarà il controllo di tono ad incaricarsi di ri-
durre l'eccesso di toni alti. E prevista invece 

l'inversione di lettura, natural-
mente automatica. OM/OL/ 
FM, 6 emittenti memorizzabi-
li in ciascuna banda, compre-
se le onde lunghe, più una me-
moria speciale dove entreran-
no automaticamente le sei e-
mittenti più forti. 
Interessante ed originale: il si-
stema che permette di lasciare 
accesa l'autoradio, con spe-
gnimento automatico entro 

un'ora se non avete previsto lo spegnimento 
con la chiavetta di accensione. 

Tabella delle caratteristiche tecniche 

Antifurto 
	

Codice + estrazione 

del frontale 

Potenza dichiarata 
	

4 x 6 W 

Regolatore tono 
	

Bassi-Alti 

Sezione cassette 

Inversione lettura 
	

Sì 

Metal/cromo 
	

Tipo I 

Riduzione rumore 
	

Assente 

Ricerco brani 
	

No 

Ingresso ausiliario No 

Uscita linea 
	

No 

Sezione radio 

Gomme d'onda 
	

Medie, lunghe, FM 

Sintonia 
	

Automatica/manuale 

[mittenti in memoria 
	

6 x 4 

Memoria automatico 
	

No  

Memoria emitt. più forti Sì 

Campion. emittenti 
	

No 

Scansione memoria 
	

No 

Locale/distante 
	

No 

Peso 
	

llOg 

Prezzo 
	

600.000 

Voto in ventesimi 
	

15 

Pregi riscontrati 

• Memorizzazione delle emittenti più forti 

• Doppio sistema di sicurezza 

• Codifica 

Difetti riscontrati 

• Impossibile il funzionamento con 2 altoparlanti e mag-

giore potenza 

• Assenza dello posizione "cromo" 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 

Potenza sinusoidale massima, 12V, 4 Q 
	

2,9W 

13,8V,4Q 
	

3,6W 

Potenza massima, 13,8V, dist=l0% 
	

5,76W 

Distorsione a Pmax 12V 
	

0,25% 

	

13,8V 
	

0,25% 

Sensibilità FM 
	

3li 

OM 
	

5N 

DL 
	

6 W 

Soglia di arresto della ricerca in FM 
	

7 iii' 

OM 
	

da40a2B0W 

DL 
	

40 W 

Rapporto s/n mono, pesato/ 

non pesato 

	

FMadl .fJ 	 61 c113/68 dB 

	

AModl LW 	46dB/52dB 
Precisione di velocità nastro 

	

(nei 2 sensi) 	+1,45%/+1,35% 

Tasso di wow e flutter pesato 	 0,25% 
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Curvo di risposta in frequenza della sezione radio. A tratto intero: in modulazione di fre-

quenza; tratteggiata: in modulazione di ampiezza. In modulazione di frequenza abbia-

ma aggiunto lo risposto dei regolatori di tono. 

Curvo di risposta in frequenza del lettore di cassette. La cassetta è stata incisa su un re-

gistratore a cassette Revox B21 5, regolato per bando piatta. 
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Baireo 4#otta 
JVC KS-RX 3300 

Un'autoradio assolutamente nuova, firmata 
JVC. Presentazione lussuosa, con serigrafie 
dorate. Molto di moda, con un selettore per 
cambiare il colore del display; in più, un at-
tenuatore a radiofrequenza. 
L'antifurto consiste nell'estrazione dell'ap-
parecchio. Tra le numerose funzioni origina-
li, consuete per la JVC, un'uscita 
"subwoofer", che attiva un'uscita per i bassi 
profondi, un'uscita linea, nonché un ingresso 
ausiliario per un lettore di CD. Originalità 
anche al livello dell'amplificazione interna. 
con un amplificatore quadruplo formato da 
due piccoli amplificatori per i canali anterio-
ri e due, più potenti ed a ponte, per quelli po-
steriori. I controlli di tono e del livello d'usci-
ta dei bassi profondi sono a scomparsa sul 
pannello anteriore. Il lettore di cassette è ad 
inversione automatica del senso di avanza-
mento. Il Dolby c'è, insieme alla selezione 
manuale del tipo di nastro, che avremmo pre-
ferito automatica. La meccanica, come si os-
serva in parecchi particolari, non sembra es- 

sere stata prevista per questo r 	tipo di utilizzo. 
Solo cinque tasti per le emit-
tenti predisposte: 5 in OM, 5 
in OL (sono sufficienti) e 10 
emittenti in FM. Se questo 
non vi basta, potrete appro-
fittare della ricerca automa-
tica, con campionamento di 
ciascuna emittente. 
La sintonia può anche avve-
nire manualmente, mediante 
tasti di scansione in avanti ed 

all'indietro della banda. 

Tabella delle caratteristiche tecniche 

Antifurto 
	

Ad estrazione 

Potenza dichiarata 
	

2 x 8W + 2 x 22W 

Regolatore tono 
	

Bassi-Alti 

Sezione cassette 

Inversione lettura 
	

Si 

Metal/cromo 
	

Manuale 

Riduzione rumore 
	

Dolby 

Ricerca brani 
	

Si 

Ingresso ausiliario 
	

Si 

Uscita linea 
	

Si 

Sezione radio 

Gomme d'onda 
	

Medie, lunghe, FM 

Sintonia 
	

Automatica/manuale 

Emittenti in memoria 
	

20 

Memoria automatica 
	

No 

Memoria emitt. più forti 
	

No 

60 

(ampion. emittenti 
	

Sì 

Scansione memoria 
	

No 

Locale/distante 
	

No 

Peso 
	

1,360 kg 

Prezzo 
	

590.000 

Voto assegnato in ventesimi 	11 

Pregi riscontrati 

• Uscite bassi profondi e linea 

• Ingresso CD sul pannello anteriore 

• Ricerca con ascolto 

• Serigrafia dorata 

Difetti riscontrati 

• Commutazione manuale ai 70 s 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 

Potenza sinusoidale 

massima, 12V, 4 U 

13,8 V,42 

Potenza massima, 

13,8V, dist=10% 

Distorsione a Pmax 12V 

13,8V 

Sensibilità FM 

OM 

01 

Soglia di arresto della ricerca in FM 

OM 

01 

Rapporto s/n mano, pesato/ 

non pesato 

FM od i I.N 

AM ad] pd 

Precisione di velocità nastro 

(nei 2 sensi) 

Tasso di wow e flutter pesato 

63 dB/69 dB 

54d8/55dB 

-0,6V-0,56% 

0,12% 

2x6,1 +2x2,9W 

2 x 8,1 + 2 x 3,9W 

2 x 13,3 + 2 x 4,8 W 

0,15% 

0,17% 

0,80 

4 LU 

4 LY 

4 W 

5li 

5 p5!  
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Curva di risposto in frequenza della sezione radio. A tratto intero: in modulazione di 

frequenza; tratteggiata: in modulazione di ampiezza. In modulazione di frequenza ab-

biamo aggiunto la risposto dei regolatori di tono. 
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Curva di risposta in frequenza del lettore di cassette, due tipi di nastro, con la posizio-

ne 70 p5, con eventuale intervento del Dolby B. La cassetta è stata incisa su un registra-

tare a cassette Revox B215, regolato per banda piatta. 
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Kenwood KRC-666L 
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Un apparecchio molto bello, con un display 
particolarmente brillante, illuminato da un 
pannello elettroluminescente, con numerose 
indicazioni. L'estrazione può avvenire con 
una maniglia bloccabile a serratura: un anti-
furto veramente efficace. Una spia luminosa 
segnala che l'apparecchio è stato corretta-
mente rimesso a posto. La potenza d'uscita è 
considerevole e lo schema dell'amplificato-
re finale è a ponte. Un'altra possibilità: utiliz-
zare i quattro amplificatori per 4 altoparlan-
ti, oppure ancora aggiungere amplificatori di 
potenza esterni. Il lettore di cassette è di tipo 
classico, con inversione del senso di avanza-
mento e ricerca del brano successivo all'ini-
zio di quello in corso. Utilizza il Dolby B eri-
chiede un intervento manuale per la lettura 
delle cassette del tipo I! o IV. La posizione 
dei comandi viene visualizzata sul display. 
Il ricevitore radio accoglie 30 emittenti; 20 di 
queste, in FM-OM ed OL, si dividono 10 me-
morie con ripartizione qualsiasi. Un'ecce-
zione è la presenza di un indicatore di livel- 

lo a radiofrequenza. Un-
'altra eccezione, molto 
gradita, è l'impostazione 
diretta della frequenza di 
un'emittente tramite 10 
pulsanti numerici. Se il 
selettore del modo di sin-
tonia è in mono, la richie-
sta di un'emittente troppo 
debole sarà seguita da u-
na ricerca automatica. Le 
frequenze che non corri-

spondono ad un'emittente non vengono pre-
se in considerazione. 

Tabella delle caratteristiche tecniche 

Antifurto 
	

Ad estrazione 

Potenza nominale 
	

2v 20 W 

Regolatore tono 
	

Bassi-Alti 

Sezione cassette 

Inversione lettura 
	

Si 

Metal/romo 
	

Manuale 

Riduzione rumore 
	

Dolby 

Ricerca brani 
	

Si 

Ingresso ausiliario 
	

Si 

Uscita linea 
	

Si 

Sezione radio 

Gamme d'onda 
	

Medie, lunghe, FM 

Sintonia 
	

Automatica/manuale 

diretta 

Emittenti in memoria 
	

30 

Memoria automatica 
	

Si  

Memoria emili. più forti 
	

No 

Campion. emittenti 
	

No 

Scansione memoria 
	

Sì 

Locale/distante 
	

No 

Peso 
	

1,660 kg 

Prezzo 
	

/30.000 

Volo in ventesimi 
	

1/ 

Pregi riscontrati 
• Eccellente presentazione 
• Composizione diretta delle frequenze 
• Illuminazione elettroluminescente 

• Indicatore di livello a radiofrequenza 

Difetti riscontrati 

• Commutazione manuale a 70 ph 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 

Potenza sinusoidale massima, 12V, 4 tl 
	

8,1 W 

13,8 V,4 
	

11,6W 

Potenza massimo, 13,8V, dist=l0% 
	

15,2 W 

Distorsione a Pmax 12V 
	

0,52% 

	

13,8V 
	

0,9% 

Sensibilità FM 
	

2,50 

OM 
	

5W 

O'- 	 4 W 

Soglia di arresto della ricerco in FM 
	

6,5' 

OM 

01. 	 5 W 

Rapporto s/a mano, pesato/ 

non pesato 

	

FMadl tì 	 65d8//0dB 

AMadlj.Y 	43dB/52dB 

Precisione di velocità nostro 

	

(nei 2 sensi) 	+1,46%/+1,33% 

Tasso di wow e flutter pesato 	 0,16% 
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Curva di risposta in frequenza dello sezione radio. A Iratio intero: in modulazione di 

frequenza; tratteggiata: in modulazione di ampiezza. In modulazione di frequenza ab-

biamo aggiunto la risposta dei regolatori di tono. 

Curva di risposta in frequenza del lettore di cassette, due tipi di nastro se esiste la po-

sizione 70 s, con eventuale intervento del Dolby B. La cassetta è stata inciso su un re-

gistratore a cassette Revox 8215, regolato per banda piatta. 
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Pan asonk CQ-625E6 
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Un estraibile senza codice, che lascia nella 
sua sede il pesante amplificatore di potenza, 
formato da una massa di zama pressofuso 
che serve da dissipatore termico. Dovrete 
portare con voi soltanto 1,2 kg. Prima di tira-
re la maniglia dovrete sbloccare la sede con 
una chiave (oppure un filo di ferro!). L'am-
plificatore si adatta ad una configurazione a 
2 o 4 canali, mediante un commutatore. Si 
può anche pilotare un amplificatore per i ca-
nali posteriori. Un altro collegamento possi-
bile è quello di un lettore di CD, che si effet-
tua tramite una presa sul pannello anteriore. 
La commutazione avviene con l'inserimento 
della spina jack: appare allora sul display la 
scritta CD. Questa presa è adatta a collegare 
un lettore di CD portatile. Attenzione alle 
prese di massa, se l'apparecchio è alimenta-
to dalla presa dell'accendisigari. Il lettore di 
cassette dispone dell'inversione automatica 
del senso di avanzamento, di un sistema 
Dolby e di una commutazione manuale alla 
posizione a 70 j.ts. Un tasto permette di pas-
sare rapidamente all'ascolto radio nel corso 

dB 

della lettura, senza espulsio-
ne della cassetta. La ricerca 
automatica della banda è de-
nominata TPS. La memoria 
permette di predisporre 18 
emittenti in FM, 6 tra le qua-
li possono servire per la ri-
cerca dell'emittente più for-
te. In questo caso, le emit-
tenti memorizzate in prece-
denza verranno cancellate. 
Esistono due modi per la ri-
cerca automatica delle emit-
tenti: scansione con arresto 

sulla prima emittente incontrata, oppure ri-
cerca con ascolto di 5 secondi per ciascuna e-
mittente successivamente rilevata. E' anche 
possibile la scansione automatica delle emit-
tenti memorizzate. Concludendo, un sinto-
nizzatore completo e di facile utilizzo. 

Tabella delle caratteristiche tecniche 

Antifurto 
	

Ad estrazione + chiave 

Potenza nominale 
	

2 x 25W, 4 x 8W 

Regolatore tono 
	

Bassi-Alti 

Sezione cassette 

Inversione lettura 
	

Si 

Metal/cromo 
	

Manuale 

Riduzione rumore 
	

Dolby 

Ricerca brani 
	

Si 

Ingresso ausiliario 
	

Si 

Uscita linea 
	

No 

Sezione radio 

Gomme d'onda 
	

Medie, lunghe, FM 

Sintonia 
	

Automatica/manuale 

do 

Eminenti in memoria 
	

30o24+6 

Memoria automatica 
	

No 

Memoria emitt. più forti 
	

Si (6 eminenti) 

Campion. emittenti 
	

Si 

Scansione memoria 
	

Si 

locale/distante 
	

Si 

Peso 
	

1,220 kg 

Prezzo 
	

650.000 

Voto in ventesimi 
	

16 

Pregi riscontrati 

• Separazione dall'amplificatore di potenza 

• Ascolto dei campioni 

• Memoria delle emittenti più forti 

• Ingresso CD 

Difetti riscontrati 

• Commutazione manuale nella posizione 10 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 

Potenza sinusoidale massima, 12V, 4 	9,5 W 

13,8V,4Q 	11,56W 

Potenza massima, 13,8V, dist=1 0% 	17,3W 

Distorsione a Pmax 12V 	0,09% ingresso CD 

13,8V 

Sensibilità FM 

OM 

01. 

Soglia di arresto della ricerca in FM 

OM 

01 

Rapporto s/n mono, pesata/ 

non pesato 

FM ad 1 iì 

AM ad] jiV 

Precisione di velocità nastro 

(nei 2 sensi) 

Tasso di wow e flutter pesato 

-  , 100 ".2 	1.) 	 UI 
	bl, 

Curva di risposta in frequenza della sezione radio. A tratto intero: in modulazione di fre-

quenza; tratteggiata: in modulazione di ampiezza. In modulazione di frequenza abbia-

mo aggiunto la risposta dei regolatori di tono. 
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Curva di risposta in frequenza del lettore di cassette, due tipi di nastro se esiste la po- 

sizione i 	con eventuale intervento del Dolby B. la cassetta è stata incisa su un re- 

gistratore a cassette Revox 821 5, regolato per banda piatta. 
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Alimentatori per bassa tensione 
Un programma per gli Anni Novanta: Centro Studi e Casa ARI. 

Progetto di generatore ad onda quadra 
The DX Alert System - Spedizioni a 4J1FS ed a PYOS 
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Pioneer KEH-60605 
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L'autoradio KEH-6060B si adatta ad un 
buon numero di situazioni, perché la Pioneer 
propone un'ampia serie di amplificatori, di 
lettori CD e di altoparlanti. Senza aggiunte, 
può alimentare 2 o 4 sistemi di altoparlanti, 
con una commutazione a ponte oppure a 4 
amplificatori. Il controllo di tono dispone di 
una sola manopola, che si tira o si preme, a 
seconda della banda sulla quale si vuole in-
tervenire. L'apparecchio è provvisto di un si-
stema antifurto ad estrazione, mentre il codi-
ce è riservato ai modelli più sofisticati. Pre-
sentazione senza fronzoli: unico lusso è l'in-
terruttore che cambia il colore dell'illumina-
zione. Il lettore di cassette inverte automati-
camente il senso di avanzamento alla fine di 
una facciata del nastro. Il Dolby è previsto 
nella sua versione B, ma la commutazione al 
tipo ii è (ancora) chiamata "Metal". La mec-
canica permette la ricerca di un particolare 
punto del nastro. Se non vi accontentate del-
la cassetta, potrete collegare un lettore di 
CD, della cui dinamica potrete approfittare, 
ma soltanto a motore fermo... Per quanto ri- 

guarda la radio, si ricevono le 
solite tre gamme e si possono 
memorizzare 18 eminenti in 
FM, 6 in OM ed altrettante in 
OL. La Pioneer installa il 
proprio sistema BSM, che 
contiene le 6 emittenti più 
forti, in una memoria supple-
mentare. Un tasto locale/di-
stante commuta la sensibilità 
per la ricerca delle emittenti, 
4 per la FM e due per le OM/ 

OL. Avrete inoltre la possibilità di ascoltare 
un campione di tutte le eminenti memorizza-
te, oppure di ricercare manualmente od auto-
maticamente una particolare emittente. 

Memoria emilt. più forti 
	

sì (6) 

Compion. emittenti 
	

No 

Scansione memoria 
	

Si 

Locale/distante 
	

Si 

Peso 
	

1,440 kg 

Prezzo 
	

810.000 
Voto in ventesimi 
	

16 

Pregi riscontrati 

• Memorizzazione delle emittenti più forti 

• Ingresso CD 
• 18 eminenti predisposte in FM e loro lettura a campiona-

mento 
• Uscita o 2 o 4 canali 

Difetti riscontrati 

• Commutazione manuale per la posizione "Metal" 

Tabella delle caratteristiche tecniche 
MISURE DA NOI EFFETTUATE 

Potenza sinusoidale massima, 12V, 4 6W 
Antifurto Ad estrazione 13,8 V,4 8,4W 
Potenza nominale 2x25W,4x15W Potenza massima, 13,8V, dist=1 0% 13,7W 

Regolatore tono Bassi-Alti Distorsione a Pmax 12V 0,5% 
13,8V 0,1% 

Sezione cassette Sensibilità FM 0,8 j.W 
Inversione lettura Si OM 2Y 
Metei/cromo Manuale OL 2I 

Riduzione rumore Dolby Soglia di arresto della ricerca in FM 21 

Ricerca brani Si OM 2 i 
Ingresso ausiliario Si OL 2iI 
Uscita linea Si Rapporto s/n mono, pesato/ 

non pesato 
Sezione radio FM ad 1 60 dB/67 dB 
Gamme d'onda Medie, lunghe, FM AM odi pY 59 dß/62 dB 
Sintonia Automatica/manuale Precisione di velocità nostro 
[mittenti in memoria 30+6 (nei 2 sensi) +1,3%/+1,85% 
Memoria automatica No Tasso di wow e flutter pesato 0,3% 
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Curva di risposta in frequenza della sezione radio. A tratto intero: in modulazione di fre-
quenza; tratteggiata: in modulazione di ampiezza. In modulazione di frequenza abbia-
ma aggiunto la risposta dei regolatori di tono. 
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Curva di risposta in frequenza del lettore di cassette, due tipi di nostro, con La posizio-
ne "Metal" e l'eventuale intervento del Dolby B. La cassetto è stata incisa su un registra-
tore a cassette Revox B21 5, regalato per banda piatto. 
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Radiola CC 988R 

Questo estraibile Radiola proviene dalla Co-
rea. Si tratta in realtà di un'autoradio fissa, 
trasformata in estraibile con l'aggiunta di u-
na maniglia e di un supporto munito dei ne-
cessari connettori. Tenendo presente questa 
configurazione, per conservare la memoria 
delle emittenti è necessario inserire, nel lato 
posteriore del mobiletto, un accumulatore al 
Ni-Cd in un alloggiamento che limita la cir-
colazione dell'aria intorno al dissipatore ter-
mico. 
Esistono due possibilità di collegamento de-
gli altoparlanti, che potranno essere 2o4. Ri-
manendo nella sezione audio, abbiamo un 
tasto CD, che potrà essere utilizzato soltan-
to dopo una modifica dei fili d'ingresso esi-
stenti nella versione fissa, nonché delle usci-
tedi linea. L'utilizzo è previsto dopo l'inter-
vento da parte di un centro di assistenza: so-
no disponibili alcuni contatti sulla morsettie-
ra d'uscita. 
Il lettore di cassette dispone del sistema au-
toreverse e della possibilità di ricerca dei 

brani, ma non viene indica-
to come utilizzarlo.Sei e-
mittenti su 4 gamme, tra le 
quali due in FM per la radio; 
la sintonia può essere auto-
matica o manuale, con 
scansione automatica ed e-
ventuale fermata di 5 s in 
corrispondenza a ciascuna 
emittente trovata. Il com-
mutatore distante/locale e-
viterà le fermate troppo fre-

quenti in una banda eccessivamente affolla-
ta. 

Tabella delle caratteristiche tecniche 

Antifurto 
	

Ad estrazione 

Potenza nominale 
	

2 x 25W, 4 x 10W 

Regolotore tono 
	

Bassi-Alti 

Sezione cassette 

Inversione lettura 
	

Si 

Metal/cromo 
	

Manuale 

Riduzione rumore 
	

Dolby 

Ricerca brani 
	

Si 

Ingresso ausiliario 
	

Opzionale 

Uscito linea 
	

Opzionale 

Sezione radio 

Gomme d'onda 
	

Medie, lunghe, FM 

Sintonia 
	

Automatica/manuale 

Emittenti in memoria 
	

24 

Memoria automatica 
	

No 

Memoria emitt. più forti 
	

No 

Campion. emittenti 
	

Si 

Scansione memoria 
	

No 

Locale/distante 
	

Si 

Peso 
	

1,610 kg 

Prezzo 
	

390.000 

Voto assegnato in ventesimi 12 

Pregi riscontrati 

• Prezzo basso 

• Scansione delle emittenti 

Difetti riscontrati 

• Raffreddamento 'disturbato" 

• Commutazione "Metal" manuale 

• Ingresso CD, uscita linea ed accumulatore di memoria o-

pzionali 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 

Potenza sinusoidale massima, 12V, 4 ti 
	

9W 

13,8V,4Q 
	

11,56W 

Potenza massima, 13,8V, dist= 10% 
	

16W 

Distorsione a Pmax 12V 
	

0,48% 

	

13,8V 
	

0,48% 

Sensibilità FM 
	

2,5 R 

OM 
	

4 i.W 

01. 	 10l 

Soglia di arresto della ricerca in FM 
	

iAV  
OM 
	

4! 

Dl. 	 6W 

Rapporto s/n mano, pesalo/ 

non pesato 

	

FMadliW 	 65dB/69dB 

	

AM od 1 W 	 46 dB/49 dl 

Precisione di velocità nastro 

	

(nei 2 sensi) 	+2,26%/-1,87% 

Tasso di wow e flutter pesato 	 0,20% 

da 

5 

2 	* 
e *15 1k 	'00. 

Curva di risposta in frequenza della sezione radio. A tratto intero: in modulazione di fre-

quenza; tratteggiata: in modulazione di ampiezza. In modulazione di frequenza abbia - 

ma aggiunto la risposta dei regolatori di tono. 

.2 

1 	114- 
o O I 	 - 2 

	
41 0 S 
	

2 	o e s 
20 	 ,,,,, 100 '.'.2 

	
1.3 	1000 	 'o, 	100 

Curva di risposta in frequenza del lettore di cassette, due tipi di nostro se esiste la po-

sizione 10 1,  con eventuale intervento del Dolby B. La cassetta è stata incisa su un re-

gistratore a cassette Revox 821 5, regolato per banda piatta. 

5 

lo 

lo 

'5 

.10 

.5 

o 

'o 

5 

o -s e 
2 
	

1.3 	,000 
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Samsung Q7550 

La radio propone le tre clas-
siche gamme, con 6 tasti di 
memoria, per 6 emittenti in 
OM, 6 in OLe 6 in FM (ve-
ramente poco). La sintonia 
può essere manuale od auto-
matica; in quest'ultimo ca-
so, potrete fermarvi per 5 s 
su ciascuna emittente, per 
decidere se ascoltarla o pro-
seguire la ricerca. 

Locale/distante 
	

Si 

Peso 
	

1,520 kg 

Prezzo 
	

310.000 

Voto in ventesimi 
	

17 

Pregi riscontrati 

• Ingresso CD 
• Scansione con ascolto 
• Uscita preamplificatore 

Difetti riscontrati 
• Commutazione "Metal" manuale 

Tabella delle caratteristiche tecniche Questo apparecchio, il secondo Coreano di 
questa rassegna, costituisce un'eccezione: è 
il solo a disporre di un orologio interno, che 
però non indica l'ora quando l'autoradio è e-
stratta dal suo supporto, per la protezione an-
tifurto. La batteria di conservazione della 
memoria è integrata e necessita di una cari-
ca di 48 ore. L'amplificatore interno è un mo-
dello ad elevata potenza; le istruzioni indica-
no due modi per il collegamento degli alto-
parlanti, con 4 o 2 elementi. Un'uscita linea 
permetterà di collegare un amplificatore di 
potenza supplementare; sul pannello ante-
riore, una presa jack stereo permetterà il col-
legamento di un mangiadischi o di un letto-
re di CD. La commutazione è automatica. 
Il lettore di cassette dispone, naturalmente, 
dell'autoreverse: il riduttore di rumore è del 
tipo Dolby e la commutazione "Metal" è di-
sponibile, sebbene manuale. Esiste la ricerca 
automatica dei brani, che funziona rilevando 
i vuoti nei due sensi di avanzamento veloce. 

Antifurto 

Potenza nominale 
Regolatore tono 

Sezione cassette 
Inversione lettura 

Metal/cromo 
Riduzione rumore 
Ricerca brani 
Ingresso ausiliario 

Uscito linea 

Sezione radio 

Gomme d'onda 
Sintonia 
Emittenti in memoria 
Memoria automatica 

Memoria emitt. più forti 
Campion. emittenti 

Scansione memoria 

Ad estrazione 

20 W per canale 
Bussi-Alti 

Si 

Manuale 

Dolby 
Si 
Si 

Si 

Medie, lunghe, FM 

Automatica/manuale 
24 

No 

No 
Si 

No  

MISURE DA NOI EFFETTUATE 

Potenza sinusoidale massima, 12V, 4 Q 	11,2 W 

13,8V,4Q 	15W 

Potenza massima, 13,8V, dist=10% 	20,25W 

Distorsione a Pmax 12V 	 0,35% 

3,8V 	 0,35% 
Sensibilità FM 	 1 1u/ 

OM 	 20 

DL 	 10W 

Soglia di arresto della ricerca in FM 	 6 W 
OM 	 2W 

DL 	 5 IN 
Rapporto s/n mano, pesato/ 

non pesato 

	

FMadl i M 
	

66 dB/70 dB 

	

AM ad] iN 
	

44dB/SS dl 
Precisione di velocità nastro 

	

(nei 2 sensi) 
	

+0,43%/-0,36% 
Tasso di wow e f(utter pesato 
	

0,18% 

,0 

o 

5 

/  
i 	 6  I 	 2 	4 	13 

.10 

.3 

0 

I 

lo 

15 

IO 

'5 

20 
	 ,,,,1I100 '.2 	 1.3 	1000 

	
20 
	 ,,Ml'lOO n,,2 

	 -3 	1000 

Curva di risposta in frequenza della sezione radio. A trotto intero: in modulazione di 
	

Curva di risposta in frequenza del lettore di cassette, due tipi di nastro per la posizio- 
frequenza; tratteggiata: in modulazione di ampiezza. In modulazione di frequenza ab- 

	
ne 70 t,  con eventuale intervento del Dolby B. La cassetta è stata incisa su un registra- 

biamo aggiunto la risposta dei regolatori di tono. 	 tore a cassette Revox 8215, regolato per banda piatta. 
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DOVE CSE MEDICINA 
LA VITA 
CONTINUA 

Tutte le persone che l'anno scorso 
hanno aiutato l'UNICEF (magari ac-
quistando semplicemente i tradizionali 
cartoncini augurali) forse non hanno 
pensato che quel loro piccolo gesto 
rendesse possibile - fra l'altro - nello 
scorso anno, finanziare l'addestra-
mento di più di 400.000 operatori sa-
nitari e la fornitura di medicine, vaccini 
e attrezzature a quasi 50.000 centri 
sanitari nei Paesi in via di sviluppo. 

Un altro successo del/UNICEF Ma la battaglia per salvare la vita e 
per il benessere dei bambini è ben lontana dall'essere conclusa. 
Dobbiamo assolutamente raggiungere entro il 1990 il traguardo della 
vaccinazione universale contro le principali malattie, salvando così 
tre milioni di vite ogni anno. 

Ci sono milioni di buone ragioni per aiutare l'UNICEF E tutte queste 
ragioni sono bambini: diamo una mano alla vita c/c p. 745000. 
Comitato italiano per l'UNICEF - Via Ippolito Nievo 61 - 00 153 ROMA. 

unicef 
Fondo delle Nazioni Unite per l'infanzia 
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INTERFACCIA AVT PER AMIGA 
Una marcia in più per il FAX e la televisione amatoriale a scansione lenta (SSTV): 

con il computer diventa possibile "digitalizzare" e ottenere dei risultati 
mai visti prima d'ora! 

di Davide Proverbio e Fabio Veronese 

La televisione a scansione 
lenta (SSTV) è, da sempre, 
dominio di un gruppetto di 
radioamatori "avanzati", tec-
nologicamente in grado di 
realizzare l'antico sogno di u-
tilizzare le Onde Corte per 
trasmettere in tutto il mondo 
immagini e caratteri grafici. 
Non è difficile intuire, d'altra 
parte, come tutto questo com-
porti una lunga serie di pro-
blemi pratici e di limitazioni 
non indifferenti: la necessità 
di un equipaggiamento spe-
cifico e costoso, la facilità 
con cui le immagini vengono 
distorte dal rumore elettro-
magnetico e dalle interferen-
ze massicciamente presenti 
sulle HF e la scarsa risoluzio-
ne, solo per elencarne alcuni. 
Ancora una volta, le moderne 
tecnologie elettroniche unite 
all'informatica porgono un 
aiuto risolutivo: ne offre un 
chiaro esempio l'interfaccia 
AVT che consente ad Amiga 
di gestire con disinvoltura, e 
soprattutto con risultati su-
perlativi, i segnali SSTV e 
FAX. 
Provate a rispondere, anche 
solo mentalmente, a questi 
semplici interrogativi: 
A. Siete incuriositi dall'idea 
di provare la SSTV? 
B. Sapete che, in Onde Corte, 
vengono trasmesse in facsi-
mile le immagini relative alle 
cartine metereologiche ela-
borate dai satelliti e alle tele- 

foto dalle agenzie di stampa? 
C.  
Pensate che la SSTV sia sol-
tanto una raffinatezza tecno-
lozica per radioamatori dal 

conto in banca particolar-
mente pingue? 
D. Avete in animo di acqui-
stare un Personal Computer 
per il lavoro, lo studio, la ca-
sa ed eventualmente per l'at-
tività radiantistica? 
E. Nulla di quanto precede 
suscita in voi il benché mini-
mo interesse? 
Anche se la vostra risposta è 
E, provate a leggere le pagine 
seguenti, beandovi delle ec-
cezionali illustrazioni che le 
corredano: non vi è alcun 
dubbio che, dopo le vostre o-
pinioni riguardo alla trasmis-
sione amatoriale delle imma-
gini e all'impiego delle tecni-
che digitali risulteranno rivo-
luzionate! 

Alla scoperta di Amiga 

Nel 1985, la Commodore 
Business Machines ha intro- 

dotto un nuovo computer im-
piegante un microprocessore 
a indirizzamento reale di 16 
bit. La nuova macchina pos-
sedeva altresì il più avanzato 

Fotografia A: l'in-
terfaccia AVT 

coprocessore grafico dispo-
nibile all'epoca, e un'autenti-
capossibilità di multitasking. 
Il multitasking è la capacità, 
da parte di un computer, di far 
girare due o più programmi 
contemporaneamente me-
diante un'appropriata tempo-
rizzazione della CPU: una 
piccola rivoluzione  nel mon-
do dei PC. Amiga è in grado 
di avvalersi del sistema ope-
rativo MS-DOS, e ciò con-
sente di continuare a utilizza-
re i programmi di altri PC, 
quali il C64 o il Macintosh, 
con minimi accorgimenti. 
Grazie al multitasking si può, 
per esempio, utilizzare il PC 
come TNC per il packet radio 
e, contemporaneamente, far 
uso del word processor su A-
miga. Le informazioni relati-
ve al packet possono essere 
salvate come un file MS-
DOS utilizzabile in qualsiasi 

documento su Amiga. Dulcis 
in fundo, Amiga offre inte-
ressanti utilities grafiche 
quali l'animazione, la genera-
zione di caratteri e un'eleva-
tissima risoluzione, nonché 
la possibilità di collegarsi di-
rettamente a qualsiasi video-
registratore. 

L'interfaccia AVT 

L'anello mancante per poter 
utilizzare Amiga per la SSTV 
è un'interfaccia che raccolga i 
dati sotto forma di segnali vi-
deo da un radioricevitore e li 
porga al computer in modo a-
deguato, cioè come segnali 
digitali. Tale interfaccia è di-
sponibilie sul mercato, alme-
no in America, già dalla fine 
del 1988, e non a caso è stata 
sviluppata da un gruppo di ri-
cercatori diretti da un OM: 
Ben Blish N4EJI. 
L'hardware dell'interfaccia 
AVT è una basetta che misu-
ra pochi centimetri dilato, 
eppure risulta perfettamente 
in grado di rendere compati-
bili tra loro l'uscita audio di 
qualsiasi ricevitore e la porta 
parallela di Amiga. Il 
software è raccolto su di un 
normalissimo dischetto da 
3.5 pollici (da 880 Kb): è ne-
cessario disporre di un 
megabyte di memoria RAM. 
L'utente deve solo procurare 
un alimentatore da 12 V, il 
cavo di connessione con l'u- 
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scita audio del ricevitore e 
quello di collegamento tra la 
sound port di Amiga e l'in-
gresso BF del trasmettitore. 
E' opportuno, ma non indi-
spensabile, disporre di un 
monitor a colori. Il software 
fa uso del sistema a icone, at-
tivabile semplicemente con il 
mouse. 
I principali vantaggi del-
l'AVT sulla SSTV conven-
zionale possono riassumersi 
in: 
- una maggior precisione cro-
matica; 
- una maggior stabilità dei 
sincronismi orizzontale e 

Fotografia B: il pannello di con-
trollo dell'AVT, posto nella zona 
inferiore della foto 

verticale; 
- l'immagine ha sempre inizio 
alla sommità dello schermo; 
- la ridotta larghezza di banda 
permette l'uso di filtri e di al-
tri sistemi per la soppressione 
dei disturbi: in tal modo, si ot-
tiene un più razionale sfrutta-
mento dello spettro RF; 
- possibilità di ottenere una 
risoluzione alta o super-alta, 
nonché un'immagine tridi-
mensionale; 
- funzionamento del tutto au-
tomatico. 
- piena compatibilità con l'in-
terfaccia di linguaggio 
ARexx. 
Inoltre, l'AVT non necessita 
dell'impulso di sincronismo. 
Come è possibile tutto ciò? 
Con i metodi tradizionali, si 
sa che, se viene perso un im-
pulso verticale, si deve far ri-
partire la linea; se, invece, 
viene perso un impulso oriz- 

zontale, sul display vengono 
visualizzate immagini im-
precise e strane. 
Con l'ausilio dell'AVT, l'in-
formazione viene collocata 
in una "finestra" sovrapposta 

all'immagine; avviene così il 
riconoscimento da parte del-
l'AVT del modo e della velo-
cità con cui l'informazione 
visualizzata è stata trasmes-
sa. Il software opera su tali 
dati e il sistema colloca la po-
sizione di "start" al bordo su-
periore dell'immagine, da 
dove inizia uno "scanner" 
dell'immagine fino al basso. 
Mentre si riceve un'immagi-
ne, ci si può anche sintoniz-
zare su un'altra frequenza, 
per poi ritornare all'origina-
ria, avendo cura che la linea 
di scansione dell'immagine 
sia nella posizione corretta. 
Col sistema senza sincroni-
smo si ha il grande vantaggio 
rappresentato dalla riduzione 
dei segnali a banda larga. 
Quelli dell'AVT sono di circa 
400 Hz, una banda tre volte 
minore rispetto alla più ri-
stretta ampiezza del classico 

segnale della SSTV. E lo si 
può isolare col filtro CW a 
500 Hz! L'operare su di una 
più ristretta larghezza di ban-
da offre molti vantaggi; infat-
ti si avrà un rapporto di di- 

storsione del segnale miglio-
re, di circa 3-4 dB rispetto a 
quello della SSTV. Inoltre 
non si hanno i soliti disturbi 
dell'immagine che compaio-
no nelle giornate particolar-
mente secche, e si verifica 
anche una consistente ridu-
zione del QRM in presenza di 
altre stazioni vicine. Non si 
può, infine, trascurare il fatto 
che più ristretta è la banda, 
maggiore è la quantità di e-
nergia RF captata. 
Una ventina sono i sistemi di 
SSTV più usati, la paggior 
parte dei quali comprende le 
frequenze 3.845, 14.230 e 
28.680 MHz. Esiste una rete 
SSTV per Amiga che opera 
sulla 14.233 ogni sabato alle 
ore 2.00 UTC. Poiché la con-
figurazione usata dipende 
dall'hardware, l'aggiungerne 
altre al sistema potrebbe ri-
sultare dispendioso e compli- 

cato. La maggior parte delle 
configurazioni riguardanti il 
sistema AVT si basa, comun-
que, sul software; risulta così 
molto meno costosa e com-
plicata l'eventuale aggiunta 
di altre. Tale software per-
mette la trasmissione e le ri-
cezione in tutti i modi più co-
muni; la Black Beh Systems 
aggiorna e adegua il software 
di sua produzione non appe-
na ne vengono sviluppate al-
tre. 

Con i dispositivi automatici 

Lo scambio di immagini con 
utenti di robot o dispositivi 
automatici si rivela un'opera-
zione semplice, grazie al si-
stema AVT, ed è previsto per 
immagini sia in bianco e nero 
che a colori. L'unità AVT è 
compatibile sia con la versio-
ne originale statunitense (60 
Hz, bianco  nero in 8,5 s, 128 
pixel orizzontali per 128 ver-
ticali) che con quella europea 
(50 Hz, bianco e nero in 7,08 
s). Le macchine della serie 
400C e 1200C offrono, ri-
spettivamente, bianco e nero 
8, 12 e 24-36 s. Il sistema 
AVT permette sia l'invio che 
la ricezione composita a co-
lori in immagini da 12,24,36 
e 72 s. Tutti i nuovi tipi di 
macchine Robot codificano 
la memoria (rosso, verde, blu 
o coli composti), la risoluzio-
ne e la velocità di trasmissio-
ne. Il sistema AVT decifra 
questo segnale. 

Immagini ad alta 
risoluzione 

Il modello 94 dell'AVT, che è 
il più diffuso, offre una im-
magine a video di 320 x 200 
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pixel in 4096 colori, e impie-
ga 94 s per la trasmissione. Di 
maggiore qualità è il video da 
320 x 400 pixel in 4096 colo-
ri; praticmente, è un video 
interconnesso, offre elevate 
prestazioni in uscita su un 
VCR e impiega 184 s per la 
trasmissione. Il fatto più inte-
ressante e piacevole è che in 
questa modalità si possono 
produrre (e anche trasmette-
re) in SSTV immagini tridi-
mensionali con Amiga. L'im-
magine è resa con l'ausilio di 
un paio di schermi 3D e risul-
ta altissima la risoluzione a 
video, che è di 640 x 400 
pixel. Per inviare un'immagi-
ne con queste qualità, occor-
rono solo 125 s, anche perché 
è possibile farlo solo in 16 li-
velli di grigio, intermedi fra il 
bianco e il nero. La trasmis-
sione di testi, schemi, figure 
oppure disegni aventi questa 

Fotografia C: il pannello di con-
trollo dell'A Vi', con la finestra di 
input/output attiva. Le sei icone 
visibili sono accoppiate ai sei con-
nettori di ingresso sull'interfaccia 
AVT 

risoluzione risulta essere 
molto valida, tanto da poter 
commercialmente collocare 
1'AVT nella categoria dei si-
stemi FAX. 
Tutte le immagini inviate se-
condo la modalità AVT pos-
sono essere convertite in un 
particolare formato Amiga di 
file, detto 1FF, che permette 
la visualizzazione delle im-
magini ricevute con l'ausilio 
di alcuni programmi grafici 
per Amiga. La risoluzione 
delle immagini può così esse-
re trattata per poi venir utiliz-
zata in programmi di desktop 
publishing. Inoltre, è anche 
possibile riconvertire le im- 

magini ricevute da Amiga, 
allo scopo di permetterne l'u-
tilizzo anche su altri PC, do-
ni o compatibili. 

Caratteristiche rilevanti 

Il sistema AVT è ricchiessi-
mo di possibilità e funzioni 
grafiche. Per esempio, quella 
di "Draw" permette di schia-
rire e attuare alcune modifi-
che all'immagine, di attivare 
lo zoom, di catturarne una 

parte per poi magari trasmet-
terla. Molti programmi di 
"Paint' si affiancano a que-
sto, relativi al sistema AVT. 
Uno di questi sistemi è Pho-
ton Paint, che supporta anche 
le funzioni offerte dai model-
li intermedi di AVT e può co-
munque utilizzare tutti i 4096 
colori disponibili. 
La funzione "Cleanup" per-
mette di operare su immagini 
di minor qualità o ricevute 
con imperfezioni. Immagini 
di questo tipo possono così 
essere perfezionate o rifinite, 
grazie a una raffinata tecnica 
di ricognizione che investe o-
gni pixel; si avrà in seguito u- 

na ridefinizione dei pixel, o 
eventualmente una cancella-
zione. Se un tratto non viene 
riconosciuto come apparte-
nente all'immagine, verrà 
rimpiazzato eventualmente 
da una "media" calcolata in 
base ai tratti attigui. Il siste-
ma AVT si avvale di un algo-
ritmo di processo geometri-
co, grazie al quale l'immagi-
ne viene analizzata e le fun-
zioni operanti sono diretta-
mente selezionabili da una fi- 

nestra di controllo. Questa 
caratteristica non è offerta da 
altri sistemi. 
La funzione di "Text Entry" 
permette di aggiungere del 
testo alle figure. L'Amiga si 
avvale di un gran numero di 
opzioni. Le finestre di "pop 
up" vengono aperte per im-
mettere il testo; si sceglie un 
tipo di carattere e il relativo 
formato e, prima di scrivere, 
si può esaminare l'effetto vo-
luto per eventualmente cor-
reggerlo. Sono anche in tal 
caso disponibili ben 4096 co-
lori. 
L'Amiga può lavorare fino a 
un massimo di 8 Mb di me- 

moria. E quindi possibile a-
vere tante ripartizioni della 
memoria, come se fossero 
delle piccole celle atte a con-
tenere le immagini desidera-
te e con altrettanta facilità si 
può riprenderne il contenuto. 
Le funzioni di "Speech" e di 
"CW Tone ID" sono non so-
lo divertenti, ma anche molto 
utili. Grazie ad esse, si posso-
no elaborare testi fino a 80 ca-
ratteri; in CW la trasmissione 
risulta pulita e chiara e può 
essere realizzata tramite ac-
cesso diretto alla sezione tra-
smittente di un ricetrasmetti-
tore. Le funzioni inerenti la 
sintesi vocale offrono un'am-
pia gamma di possibilità in 
quanto gestiscono la veloci-
tà, il timbro e l'inflessione 
delle parole, in più una voce 
maschile per l'OM e una fem-
minile per l'YL. Così Amiga 
riconosce le parole, rispar-
miando all'utente la fatica di 
doverle trascrivere sotto for-
ma di fonemi. 
Un'altra interessante possibi-
lità è costituita dal fatto che 
con questo sistema si può ac-
cedere direttamente anche al-
la linea telefonica, tramite la 
quale, anche chi non è parti-
colarmente coinvolto dal 
mondo radioamatonale, co-
noscerà la soddisfazione di 
trasmettere fotografie in po-
chi secondi ad amici magari 
anche distanti migliaia di chi-
lometri; immagini a colori, 
naturalmente! I programmi, 
che gestiscono l'input/ou-
tput, permettono all'operato-
re di inserire anche 5 input 
per avere, in uscita, l'output 
relativo alla loro elaborazio-
ne. Per l'uscita vi sono due 
porte di collegamento, e una 
Ri-il per connettersi col te- 
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lefono; funzione, quest'ulti-
ma, attivabile da finestra e i-
dentica, funzionalmente alla 
tastiera "touch tone" (stan-
dard americano). 
Siccome la SSTV può tra-
smettere sulla porzione di 
banda OM dei 2m riservata ai 
ripetiori FM, le funzioni del 
touch tone potrebbero servire 

Fotografia D: la "videata" FAX 
del PCB del radioamatore N4IFP. 
Si nota che può rendere l'immagi-
ne in 16 livelli di grigio, a differen-
za della maggior parte dei FAX 

anche per controllare il ripe-
titore in SSTV. Per esempio, 
si può occupare il ripetitore 
ID per trasmettere un'imma-
gine con l'ausilio del sistema 
AVT. E' molto facile control-
lare il processo d'invio di un 
segnale alle uscite, come pu-
re lo è il contrario. 
La funzione "Set" permette 
all'utente di decidere in che 
modo inviare l'immagine. In 
presenza di forte QRM si può 
scegliere di attivare i filtri no-
tch. L'operare con segnali a 
bassa frequenza (sui 400 Hz) 
rende possibile un'efficace u-
tilizzazione dei filtri notch, 
che eliminano senza difficol-
tà i QRM e anche alcuni tipi 
di QRN. Per sistemi NTSCo 
PAL, l'utente può sfruttare 50 
o60 Hz per i segnali in usci-
ta. Alcune di queste possibi-
lità sono utilizzabili solo dal-
l'AVT. 
Altra caratteristica degna di 
rilievo è l'opzione di"Lan-
guage ARexx". L'interfaccia 
ARexx permette di sfruttare 
varie e importanti funzioni. 
Questo potente linguaggio ad 
alto livello rende possibile la 
gestione di macro, ovvero 

delle sequenze di abbrevia-
zione che si possono utilizza-
re per memorizzare e poi ri-
chiamare in una 
successiva fase 
dell'elaborazione 
sia semplici parole 
o frasi del testo, sia 
sequenze di co-
mandi relativi al 
software operante. 
Si possono gestire, 
oltre ai testi, anche 
i processi di inter-
comunicazione. 
l'ARexx permette 
inoltre un buon 
controllo delle 
possibilità 	di 
multitasking offer-
te da Amiga. 
La creazione di fi-
gure ed immagini è 
molto divertente! 
Usando l'intefac-
cia "FrameGrab-
ber" si possono re-
gistrare in memo-
ria immagini cattu-
rate direttamente 
dalla TV, da VCR 
o dalla telecamera; 
il processo di "cat-
tura" è praticamen- 

colori e un'alta risoluzione. 
L'AVT si avvale anche di un 
programma che converte, al-
l'occorrenza, un'immagine 
1FF nel formato SSTV che ne 
permette la trasmissione. Il 
Software "Pixmate", in tal 
caso, è utile per migliorare a 
piacimento le caratteristiche 
dell'immagine prima di ra-
diotrasmetterla. 

Il Fax 

Il Fax è l'ultima entusiasman-
te acquisizione nel campo 
delle comunicazioni di tipo 
commerciale e permette di 
inviare copie di immagini per 
via telefonica. I FAX, però, 

te istantaneo, poiché impiega 
1/30 di s, e le immagini man- 
tengono la loro nitidezza di 
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non rendono in modo ade-
guato i mezzi toni, e quindi i 
livelli di grigio. Immagini re-
se con stampanti a bassa riso-
luzione sono molto scadenti. 
Se l'immagine FAX da 1000 
x 1200 pixel viene inviata a 
una stampante in risoluzione 
di 1:1, la stampa ottenuta do-
vrebbe essere di circa 3 x 4 
pollici; sarebbe quindi utile, 
per queste ragioni, avere una 
stampante laser a 300 DPI, 
anche perché non esistono 
stampanti a matrice di aghi 
che supportano in modo ade-
guato i mezzitoni. 
Lavorando con un FAX a 
8,078 MHz, con l'ausilio del-
l'AVT si ovvia a tali inconve-
nienti; il FAX AVT mantiene 
infatti fedelmente i 16 livelli 
di grigio. Con questa modali- 

Fotografia E: la stessa immagine 
della foto D, dopo essere stata 
trattata dal software PixMate. 

là, anche a diverse risoluzio-
ni (a 60 o 120 linee al minu-
to), la finestra di gestione del 
FAX offre possibilità ag-
giuntive rispetto all'SSTV. 
L'Amiga occupa, per l'imma-
gine, un certo quantitativo di 
memoria che dipende dai va-
ri attributi per essa richiesti. 
Le immagini WEFAX ven-
gono ricevute a una risolu-
zione di 1024x1200 pixel. Il 
FAX AVT possiede l'auto-
start. L'AVT ricerca automa-
ticamente un tono di ricono-
scimento a 300 Hz in trasmis-
sione. Riconosciuta tale fre-
quenza, l'AVT rende operati-
va la funzione di conversione 
e poi, alla risoluzione di linee 
desiderata, procede monito- 

rando in una condizione di 1/ 
2 scan a nero pieno. Avvenu-
to il riconoscimento, il siste-
ma AVT blocca l'intervallo 
di tempo all'inizio di una li-
nea di scan, e inizia la ricezio-
ne. Niente paura! Potete tran-
quillamente ovviare al siste-
ma di autostart anche se ave-
te perso completamente la se-
quenza. Infatti, potete rende-
te operativa la modalità di ri-
cezione da parte del FAX in 

qualsiasi momento della fase 
di trasmissione. 
Le immagini FAX in HF ven-
gono inviate in bianco e nero; 
vi è comunque il pieno rico-
noscimento di tutti i 64 livel-
li di grigio, sia in trasmissio-
ne che in ricezione. L'imma-
gine completa in FAX viene 
proposta in una finestra di 
600x400. 
Il pannello di controllo del 
FAX AVT offre parecchi di-
spositivi che permettono la 
correzione delle immagini, 
dall'alto al basso e da un lato 
all'altro e, riferendosi allo 
"scroll", tramite gli assi X e Y 
si può ridimensionare un'im-
magine da 1024x1200 a 
640x400 per poi inviare in 

SSTV questa nuova risolu-
zione alla velocità di 125 s. 
L'immagine è visualizzata in 
16 livelli di grigio, e poi vo-
lendo la si può colorare usan-
do un buon software come il 
suddetto PixMate. Le imma-
gini FAX sono memorizzabi-
li in formato 1FF per la con-
versione e il relativo impiego 
in altri programmi, compresa 
la diretta conversione in lin-
guaggio PostScript operata 

dall'elaboratore, necessaria 
alla stampa laser. 

Come ottenere la stampa 

Si può ottenere la stampa 
(hard copy) delle immagini 
in parecchi modi. Attualmen-
te lAmiga è compatibile con 
oltre 200 stampanti. La con-
versione in Postscript per una 
risoluzione fino a 2450 DPI è 
un altro modo per ottenere ri-
sultati qualitativamente otti-
mi. E' possibile usare anche 
una stampante termica; adot-
tanto tale soluzione, l'Amiga' 
renderà in uscita una stampa-
ta monocromatica ad alto li-
vello. 
I ricevitori per i satelliti me- 

teo e amatoriali non sono da 
considerare una banalità. E' 
opportuno scegliere, anche 
se si optasse per l'auto costru-
zione, delle unità controllate 
a cristallo. Basta inserire un 
buon preamplificatore di an-
tenna e il gioco è fatto! 
Non saprete mai, comunque, 
in che cosa potrete imbattervi 
a una mostra-mercato per ra-
dioamatori: un nostro cono-
scente, per poche migliaia di 
lire, si è procurato un appa-
recchio che riceve tre diffe-
renti bande in HF e in VHF, 
compresa la NOOA sui 137 
MHz del satellite. Un ottimo 
affare, visto che era possibile 
riceverla senza l'ausilio di un 
preamplificatore RF. 

In conclusione 

L'unico inconveniente del si-
stema AVT è il disturbo ge-
nerato dal computer; quando 
la CPU attiva il sistema AVT, 
in un ricevitore è ravvisabile 
un certo disturbo. E' un pro-
blema che può essere elimi-
nato con le ultime acquisizio-
ni hardware disponibili, 
provvedendo eventualmente 
a isolare alcuni componenti. 
A questi problemi si ovvia 
con una semplice schermatu-
ra. 
Conoscere tutte queste mara-
viglie sull'AVT fa sicura-
mente scaturire il desiderio di 
provarlo. L'utente potrà con-
statare che Amiga si pone 
molto al di sopra del livello 
dilettantistico di base; non e-
sistono però manuali da poter 
consultare in proposito. Tutte 
le informazioni sono comun-
que reperibili direttamente 
dal software, tramite stam-
pante. 
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IL PACKET RADIO 

Una nuova tecnica di comu-
nicazione si sta affermando 
nel mondo radioamatoria-
le, il Packet Radio. E' que-
sto un sistema digitale di 
trasmissione e ricezione 
che, nato negli Stati Uniti 
qualche anno fa, ha avuto e-
norme sviluppo in tutto il 
mondo grazie alla grande 
diffusione dei personal 
computer e dei micropro-
cessori che costituiscono la 
base delle unità di controllo 
per il traffico packet 
(TNC). 

Come dice il nome, il Packet 
Radio utilizza per la trasmis-
sione dei dati brevi impulsi 
digitali opportunamente co-
dificati, che vengono irradia-
ti da un normale ricetrasmet-
titore operante sulle bande 
concesse al Servizio di Ama-
tore. Il messaggio viene com-
posto sulla tastiera di un per-
sonal computer odi un termi-
nale ASCII che, tramite una 
unità di codifica ed un mo-
dem, permette la modulazio-
ne del segnale radio. 
L'impulso codificato tra-
smesso, la cui durata è nor-
malmente inferiore al secon-
do, contiene, oltre all'infor-
mazione specifica del mes-
saggio, altre informazioni tra 
cui il nominativo della sta-
zione emittente, quello della 
stazione destinataria e una 
parola di controllo 
(checksum) che permette di 
verificare l'integrità dei dati 
ricevuti. Da questa breve a-
nalisi introduttiva risultano 

subito chiare alcune caratte-
ristiche che rendono vantag-
gioso il sistema di trasmissio-
ne Packet: 

- Il tempo di occupazione di 
un canale radio per ogni sta-
zione è molto basso, permet-
tendo così la coesistenza di 
più collegamenti sulla stessa 
frequenza. 
- La presenza in ogni singolo 
pacchetto trasmesso dei no-
minativi delle stazioni coin-
volte nel traffico, unitamente 
ad altre informazioni che ca-
ratterizzano il protocollo, 
permette di dare una sorta di 
intelligenza al traffico con la 
possibilità di recapito auto-
matico del messaggio voluto 
al destinatario. 
- La velocità normalmente u-
tilizzata (1200 bps) permette 
il trasferimento di grosse 
quantità di dati in tempi mol-
to contenuti e comunque di 
un ordine di grandezza supe-
riore a quelli permessi dalle 
telescriventi e dalla telegra-
fia. 
- L'utilizzo di protocolli digi-
tali permette una semplice in-
terazione con stazioni asser-
vite á computer ed in partico-
lare permette il trasferimento 
di programmi e l'utilizzo di 
sistemi per l'archiviazione e 
la trasmissione di messaggi 
(BBS). 

Dal punto di vista operativo 
la stazione che inizia il colle-
gamento richiede tramite la 
tastiera del terminale la con-
nessione con una determina- 

tu stazione; l'unità di control-
lo del TNC trasmette un par-
ticolare pacchetto che "inter-
roga" la stazione richiesta. Se 
questa è presente in frequen-
za ed è disponibile al collega-
mento, invia un pacchetto di 
risposta affermativa che dà i-
nizio al regolare scambio di 
dati. Al termine del collega-
mento un opportuno pacchet-
to di disconnessione inviato 
dall'operatore riporta en-
trambe le stazioni in attesa. 
Se durante lo scambio di pac-
chetti uno di questi non do-
vesse essere ricevuto in mo-
do corretto (circostanza evi-
denziata dalla parola di 
checksum), il protocollo ri-
chiede automaticamente la 
ritrasmissione di quelle parti 
di messaggio andate perse a 
causa di interferenze o ecces-
sivo traffico sulla frequenza. 
Il protocollo utilizzato per-
mette, nel caso la stazione de-
stinataria non sia direttamen-
te raggiungibile, di utilizzare 
altre stazioni operanti in 
packet radio come ripetitori 
in tempo differito; questo 
grazie alla presenza degli i-
dentificatori in ogni singolo 
pacchetto. In questo caso la 
stazione che opera da ripeti-
tore digitale in tempo differi-
to (digipeater) provvede alla 
ricezione del pacchetto a lei 
indirizzato, alla sua memo-
rizzazione e alla successiva 
ritrasmissione quando la sta-
zione di destinazione è pre-
sente sulla frequenza. A dif-
ferenza dei ripetitori in fonia, 
viene utilizzata un'unica fre- 

quenza, e la trasmissione non 
è in tempo reale. 
Un altro tipo di applicazione 
di grande interesse per il traf-
fico Packet Radio è costituito 
da una stazione dotata di per-
sonal computer in grado di 
memorizzare bollettini tecni-
ci di interesse generale o 
messaggi di interesse specifi-
co ad alcuni  radioamatori che 
possono essere immessi e ri-
letti in tempi diversi permet-
tendo così lo scambio di in-
formazioni anche quando le 
varie stazioni interessate non 
sono attive allo stesso tempo; 
la stazione adibita a questo 
servizio (BBS) è oprante in 
modo continuativo e mantie-
ne memorizzata una copia di 
tutti i messaggi scambiati 
nonché dei nominativi delle 
stazioni collegate e degli ora-
ri di utilizzo. Il protocollo u-
tilizzato nel packet radio se-
gue le specifiche dettate dal 
CCIT1' nelle raccomanda-
zioni X.25 con minime modi-
fiche richiesta dall'utilizzo 
via radio, ed è quindi uno 
standard codificato e ricono-
sciuto internazionalmente. I 
dati sono trasmessi in chiaro, 
e una qualsisi stazione dota-
ta di unità di controllo TNC 
può decodificare e leggere o-
gni trasmissione. 
Nel prossimo numero di "Fa-
re Elettronica" forniremo 
maggiori dettagli su questa 
modernissima tecnica che sta 
appassionando i radioamato-
ri del mondo intero. 
Associazione 
Radioamatori Italiani A.R.I. 
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TUA 7050: 

AMPLIFICATORE AUDIO 

Il TDA7050 è un amplificatore 
audio a bassa tensione per 
piccoli apparecchi radio con 
ascolto in cuffia (come radio-
orologi, radio-penne e radio 
tascabili) in applicazioni mono 
(carico collegato a ponte) o 
stereo. 

Funzioni 

• Limitato alla sola alimentazione a batteria (di solito 3 e 4 V) 
• Funziona con tensioni minime di alimentazione, fino ad 1,6 V 
• Non sono necessari componenti esterni 
• Corrente di riposo molto bassa 
• Guadagno fisso integrato di 26 dB, ingresso differenziale 

fluttuante 
• Flessibilità nell'uso - sia mono BTL che stereo 
• Involucro di piccole dimensioni 

 

Reference data 

Campo di variazione della tensione di alimentazione 	Vp 	1,6... 	6,0 	V 
Corrente totale di riposo (a Vp = 3 V) 	 Itot 	tipico 

	
3,2 	mA 

Applicazione con carico collegato a ponte (BTL) 

Potenza d'uscita con RL = 32 Q; 
Vp = 3 ' dtot = 10% 
	

Po tipico 
	

140 mW 
Tensione di offset c.c. tra le uscite 

	
lAVI massimo 
	

70 mV 
Tensione di rumore in uscita (valore efficace) 
con f=1 kHz;RS=5kQ 
	

Vno(eff) tipico 	140 tV 

Applicazione stereo 

Potenza d'uscita ad RL = 32 
dtot = 10%; Vp = 3V Po 	tipico 35 mW 
dtot = 10%; Vp = 4,5V Po 	tipico 75 mW 
Separazione tra i canali con RS = O 	; f = 1 kHz ce 	tipico 40 dB 
Tensione di rumore d'uscita (valore efficace) 
con f=1 kHz;RS=5kQ Vno(eff) tipico 100 PV 

Piedinatura 
DIL 8 piedini; in plastica (S0T97) 
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Caratteristiche 

VP = 3 V; F = 1 kHz; RL = 32 Q; Tamb = 25°C, se non diversamente specificato 

parametro simbolo minimo tipico massimo unità 

Alimentazione 
Tensione di alimentaz. Vp 1,6 - 6,0 V 
Corrente totale a riposo Itot - 3,2 4 mA 

Applicazione con carico 
collegato a ponte (BTL); 
vedi Figura 4 
Potenza d'uscita* 
Vp = 3,0 V; dtot = 10v/o Po - 140 - mW 
Vp = 4,5 V; dtot = 10% 
(RL=64Q) Po - 150 - mW 
Guadagno in tensione Gv - 32 - dB 
Tensione di rumore 
in uscita (valore efficace) 
RS = 5 kQ; f = 1 kHz Vno(eff) - 140 - juv 
RS = O 	; f = 500 kHz; B 
= 5 kHz Vno(eff) - tbf - p.V 
Tensione di offset cc. 
in uscita (con RS = 5 k) ILVI - - 70 mV 
Impedenza d'ingresso 
(con RS = infinito) IZiI i - - M 
Corrente 
di polarizzazione 
d'ingresso lj - 40 - nA 

Applicazioni stereo; 
vedi Figura 5 
Potenza in uscita* 
Vp = 3,0V; dtot = 10% Po - 35 - mW 
Vp = 4,5V; dtot = 10% Po - 75 - mW 
Guadagno in tensione Gv - 26 - dB 
Tensione di rumore 
in uscita (valore efficace) 
RS = 5 k; f = i kHz Vno(eff) - 100 -pv 
RS=0;t=500kHz; 4 

B = 5 kHz Vno(eff) - tbf - lJV 
Separazione tra i canali 
RS = O ì; f = i kHz ce 30 40 - dB 
Impedenza d'ingresso 
(con RS = infinito) IZiI 2 - - MQ 
Corrente 
di polarizzazione 
d'ingresso lj - 20 - nA 

* La potenza d'uscita viene misurata direttamente ai piedini d'uscita dell'integrato. Questa potenza è funzione 
della tensione di alimentazione di Figura 2 (applicazioni BTL) e di Figura 3 (applicazioni stereo). 
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Figura 2. Potenza d'uscita ai capi dell'impedenza 
di carico (1(L) come funzione della tensione di 
alimentazione (Vp) nelle applicazioni BIT. Le 
misure sono state effettuate con f = I kHz; dtot = 
10%; Tamb = 25°C 
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Prestazioni 

Valori limite in accordo con il Sistema del Massimo Assoluto (IEC134) 
Tensione di alimentazione 
Corrente d'uscita di picco 
Potenza dissipata totale 
Campo delle temperature di immagazzinamento 
Temperatura del quarzo 
Durata del cortocircuito in c.a. e c.c. con Vp = 3,0 V 
(in caso di errato trattamento) 

Vp 	massimo 6 V 
IOM 	massimo 150 mA 

vedi curva di riduzione della potenza (Figura 1) 
Tstg da-55a+ 150°C 
TC 	massimo 100°C 

Figura S. Schema applicatis o sterco); 
viene usato anche come circuito di prosa. 

Resistenza termica 
Dalla giunzione all'ambiente 
Rthj-a = 110 K/W 

1Z9l365.l 
quu 

ot 

iW) 

300 

200 

io: 

-50 	0 	50 	100 	150 

T.mb 1°C) 

Figura I. turs a (li riduzione della potenza 

Figura 4. Schema applicatiso ltI'IJ: 5 iene 
usato anche conte circuito di prosa. 

tsc massimo 5s 

Figura 3. Potenza d'uscita ai capi dell'impedenza 
di carico (1(L) come funzione della tensione di 
alimentazione (Vp( nelle applicazioni stereo. Le 
misure sono state effettuate con f = I kHz; dtot = 
10%; Tamb = 25°C 

Conosci 
l'elettronica? 
RISPOSTE AI QUIZ 

1. C 

2. D 

3. A 

4. E 

5. C 

6. A 

7. E 

8. E 

9. D 

'o. 	A 
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Questa rubrica oltre a fornire consigli o chiarimenti sui circuiti 
presentati dalla rivista, ha lo scopo di assicurare la consulenza ai 
lettori. In particolare possono essere richiesti schemi elettrici relativi a 
realizzazioni a livello hobbistico. Schemi elettrici di apparecchi 
industriali-militari e progetti particolarmente complessi sono esclusi 
da tale consulenza. Non vengono assolutamente presi in considerazione 
motivi di urgenza o sollecitazioni. Tutto il materiale oggetto della 
consulenza, potrà essere pubblicato anche sulla rivista ad 
insindacabile giudizio della redazione. 

 

  

LINEA 
DIRETTA CON ANGELO 

FU  

in oggetto è un comunissimo 4069, sestuplo mver-
ter in tecnologia CMOS. Gli impulsi da duplicare, 
la cui ampiezza deve essere compresa tra 3 e 15 V, 
vengono applicati all'ingresso della porta PI la 
quale li inverte e li presenta a P2 per una successi-
va inversione in modo che alle uscite delle suddet-
te porte vengano a trovarsi due segnali quadrati i-
dentici sfasati di 180°. Detti segnali vengono quin-
di derivati dalle reti RC formate da Cl-Rl e C2-R2, 
invertiti e squadrati dalle porte P3 - P4 e sommati 
dalla rete Dl-D2-R3-P5. Per ultimo, P6 inverte e 

mette in forma quello che 
sarà il segnale d'uscita 
che avrà una frequenza e-
sattamente doppia di 
quella del segnale d'in-
gresso. Il range di fre-
quenze in cui può opera- 

P5 	P6 	 re il circuito, è molto va- 
sto, basterà tener conto 

USCITAG dell'impulso minimo 
sopportabile dalla porte 

4069 

Figura 1. Schema elet-
trico del raddoppiatore 
di frequenza impiegan-
te un singolo chip 4069. 

Molti sono i circuiti divi-
sori di frequenza pubbli-
cati dalle riviste del setto-
re, al contrario non sono 
stati mai presentati dei 
duplicatori. Ora, avendo 
bisogno di un tale circui-
to per creare un effetto di 
luci, vengo a chiedere se 
fosse possibile studiarne 
uno che raddoppi appun-
to la frequenza di un se-
gnale ad onda quadra 
che funge da pilota prin-
cipale. In attesa di un vo-
stro cenno, porgo i più 
cordiali saluti. 

P. Casorano - SALERNO 

Non solo è possibile realizzare il duplicatore da lei 

richiesto, ma lo si può fare per mezzo dì un solo, 	P3 e P4: con i componenti riportati in figura, tale 
diffusissimo, chip coadiuvato da pochi altri com- 	limite si aggira attorno ad 1 MHz di uscita per una 
ponenti. A conferma di ciò, consulti la Figura 1 che 	frequenza d'ingresso di 500 kHz. 
ne riporta lo schema elettrico. Il circuito integrato 
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Figura 2. Schema elet-
trico del circuito di in-
nalzamento e abbas-
samento automatico 
dell'antenna dell'au-
toradio. 
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Per poche lire misi è presentata l'occasione di 
acquistare un motorino per estrarre e far rien-
trare automaticamente l'antenna dell'autora-
dio. Il problema che ora devo affrontare è co-
me impiegare tale componente che mi evite-
rebbe ogni volta di eseguire l'operazione ma-
nualmente. Sarebbe possibile avere lo schema 
di un circuito che facesse alzare l'antenna al-
l'accensione dll'autoradio e la facesse rientra-
re al suo spegnimento? Certo di una vostra ri-
sposta, anche privata, invio i miei più distinti 
saluti. 

G. Vandelli - BOLOGNA 

Se non ricordo male, un tale circuito è già appar-
so tempo fa su una delle nostre pubblicazioni che 
però non sono riuscito a rintracciare. Comunque 
sia, ecco nuovamente in Figura 2 il circuito che le 

necessita. Di solito il compito di alzare e abbassa-
re l'antenna dell'autoradio, è affidato ad un inter-
ruttore doppio avente una posizione centrale di ri-
poso: premendo detto interruttore da un lato, l'an-
tenna viene estratta, premendolo dall'altro, l'an-
tenna viene ritratta. Con un tale sistema, sono 
spesse le volte che, abbandonando l'automobile, 
ci si dimentica di recuperare l'antenna con le con-
seguenze che ne derivano. Adottando invece il 
nostro circuito, ciò non accade in quanto le due o-
perazioni vengono svolte automaticamente al-
l'accensione e allo spegnimento dell'autoradio. 
L'interruttore SI simboleggia quello di accensio-
ne e spegnimento dell'autoradio, pertanto è ne-
cessario derivare da esso un collegamento da por-
tare al nostro circuito che, da parte sua, assorbe 

o 
	

o 
+12V 
	

M+ 

pochissimo. Il transistor T3, che di solito condu-
ce, viene interdetto non appena Si viene chiuso 
pertanto, scorre una corrente che va a caricare Cl 
e a polarizzare la base di TI attraverso R4 e PI. TI 
si mette a condurre eccitando Rell il quale forni-
sce tensione al motore che estrae l'antenna. Il 
tempo per estrarre completamente l'antenna, va 
ricercato tramite la regolazione di P1. Allo spe-
gnimento dell'autoradio, T3 ritorna a condurre 
caricando C2 e polarizzando la base di T2 attra-
verso R5 e P2: sarà ora T2 a condurre, eccitando 
Re12 e fornendo al motore la tensione di alimen-
tazione necessaria per recuperare l'antenna. An-
che questa operazione richiederà la taratura di P2 
per il tempo di recupero. 

CAPACIMETRO  -  FREQUENZIMETRO 

Esiste un sistema semplice ed attendibile per 
misurare la capacità dei condensatori per mez-
zo di un frequenzimetro digitale? 

S Papa - TERNI 

Esiste, le è sufficiente realizzare il semplice cir-
cuito di Figura 3 impiegante un comunissimo 555 
funzionante come multivibratore astabile. fl pe-
riodo di tale multivibratore è dato dalla formula 
= 0,7 Cx (Ra+2Rb), per cui, inserendo come Cx la 
capacità incognita, dando a Ra e Rb un adeguato 
valore e misurando la frequenza d'uscita del cir-
cuito, si può risalire al valore della capacità stes-
sa. Selezionando il periodimetro per una lettura di 
1 s, potrà misurare capacità da pochi pF a 1000 
ltF(!) in due scale stabilite dai valori di Ra e Rb 
che andranno scelti con una tolleranza più stretta 
possibile per rendere minimo l'errore. La scala di 
lettura fino a 1000 tF, si ottiene con Ra= lk e 
Rb=220, mentre per la scala di lettura fino a 
lllF, Ra dovrà essere uguale a 1 M e Rb=220kL2. 

Molta attenzione deve porre misurando capacità 
basse in quanto subentra la capacità dei collega-
menti di Cx: eseguendo il collegamento per mez- 

Figura 3. Con questo semplice circuito è possi-
bile trasformare il frequenzimetro in un capa-
cimetro digitale. 

USCITA 

zo di due boccole a banana ed avendo cura di man-
tenere rigide le connessioni, si introduce una ca-
pacità parassita, ma costante, di circa 40 pF la 
quale deve essere sottratta dalla misura rilevata 
sul frequenzimetro. Tale errore può essere tran-
quillamente trascurato, ovviamente, misurando 
capacità più elevate. Se il frequenzimetro destina-
to alla misura ha una struttura adatta e prevede al 
suo interno un certo spazio, può benissimo allog-
giare il piccolo circuito all'interno dello stesso 
strumento facendo fuoruscire da esso solamente 
le due prese di collegamento a Cx. 

+5V +5V 

RA 

RB 
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GRUPPO ASPIRATORE 

() GRUPPO FILTRANTE 

FILTRO MECCANICO 

() 
FILTRO CARBONI ATTIVI 

Il numero di riferimento per richiedere ulteriori 
informazioni sulle notizie pubblicate è sempre 
indicato al termine della notizia stessa. 
Il numero di riferimento per richiedere ulteriori 
informazioni sugli annunci pubblicati è riportato 
nell' elenco inserzionisti. mercato 

 

STAZIONE ASPIRANTE 
E FILTRANTE 
"MASTERFILTER" 

La stazione aspirante Masterfilter 
è la soluzione ottimale per 
l'abbattimento dei vapori di 
colofonia e di piombo sviluppati 
durante la saldatura a stagno. 
Essa può essere utilizzata per 
assorbire qualsiasi vapore, fumo 
od odore presente nell'ambiente 
poiché è corredata di due filtri ad 
altissima efficienza. 

l'abbattimento dei fumi, il 
secondo ai carboni attivi per 
l'abbattimento degli odori e dei 
vapori. 
La presa d'aria dell'aspiratore è 
ottenuta con un tubo flessibile 
autoportante di diametro 70 mm 
orientabile in tutte le direzioni e 
terminato con una cappetta che 
facilita l'aspirazione. La durata 
dei filtri in condizioni di lavoro 
normali è di circa 1500 ore. 

La stazione aspirante 
Masterfilter è composta da un 
gruppo filtrante a cui possono 
essere collegati due aspiratori da 

tavolo. In gruppo filtrante è 
formato da due filtri separati: il 
primo ad azione meccanica con 
efficienza progressiva per 

COSTRUZIONI ELETTRICHE 
CERRUTI srI. 
Via Brioschi, 9 - 20091 Bresso (MI) 
Tel. 6142925 

A sei anni dal loro lancio sul 
mercato, i compact disc hanno 
conquistato una posizione di 
primo piano nel campo della 
musica hi-fi. Nel 1988 in tutto il 
mondo sono stati venduti circa 
450 milioni di CD. La Bayer AG 
ha significativamente contribuito 
allo sviluppo di prodotti specifici 
per la produzione di compact 
disc. Oggi nel mondo quasi la 
metà dei CD viene realizzata in 
®Makrolon CD 2000, un 
policarbonato della Bayer. Dopo 
che nel settore dei dischi ad una 
sola registrazione, i cosiddetti 

WORM (Write Once Read 
Mostly), sono stati adottati 
standard internazionali, ora 
con i dischi WORM i CD-
ROM ed i CD video single, 
si sta muovendo anche il 
mercato dei memory disc 
ottici per l'elaborazione di 
immagini e dati. Il Makrolon 
CD 2000 viene impiegato 
con successo anche in 
questo campo. 
Mentre finora le memorie ottiche 
venivano impiegate 
limitatamente, per sostituire altri 
sistemi di diffusione come i 

dischi e la stampa, ora con i 
dischi WORM si ha a 
disposizione un nuovo sistema 
che integra tecniche più recenti, 

DISCHI OTTICI: MERCATO IN CRESCITA 
PER IL POLICARBONATO 
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come ad esempio il microfilm. 
Con tale sistema l'utilizzatore ha 
la possibilità di registrare i dati in 
una memoria ottica e 
successivamente di rileggerli 
ogni qual volta lo si desideri 
senza che il materiale si deteriori 
nel tempo. Alla fine del 1988 la 
società Philips and Du Pont 
Optical (P00) ha lanciato sul 
mercato dischi WORM da 130 
mm di diametro, realizzati con il 
Makrolon 2000. Grazie ad 
intense attività di ricerca per 
migliorare la qualità del prodotto, 
soprattutto nell'ambito della 
produzione, con questo tipo di 
Makrolon la P00 è riuscita a 
soddisfare requisiti elevatissimi 
nel campo dei dischi WORM, 
ottenendo addirittura un tasso di 
errore dell'ordine 10.6.  I dischi 
WORM sono registrabili su 
entrambe le facciate e sono 
protetti da una cassetta. Con il 
disco formattato da 5 1/4' 
l'utilizzatore ha a disposizione 
circa 600 megabyte, che 
corrispondono a circa 150000 
pagine nel formato DIN A4, 
scritte in codice binario. 
Nel 1987 era stata introdotta sul 
mercato un'altra memoria ottica, 
il CD ROM (Read Only Memory). 
Con questo prodotto, destinato 
principalmente al settore 
industriale, è possibile registrare 
in un disco da 120 mm di 
diametro un ingente numero di 
dati, ad esempio, quelli contenuti 
in testi di più volumi. Un software 
semplice consente un facile 
accesso ai dati. 
Un nuovo prodotto 
dell'elettronica è il CD video 
singie da 120 mm di diametro, 
che oltre a consentire la 
registrazione audio con sistema 
digitale dispone di una parte 
riservata alla registrazione di 
immagini della durata di circa 
cinque minuti. Questo disco è 
stato lanciato sul mercato agli 
inizi del 1988 da Philips e Sony, 
dapprima sul mercato americano 

e, dalla fine del 1988, anche in 
Europa Occidentale. 
Il sistema di registrazione MOR 
(Magnetic Optical Recording), 
attualmente in via di 
sperimentazione e costituito da 
dischi che si cancellano, richiede 
un'ottima birifrangenza, 
difficilmente ottenibile con i tipi di 
policarbonato attualmente 
disponibili. Per questo scopo 
Bayer ha sviluppato nuovi 
materiali di supporto costituiti 
da termoplastici e da 
termoindurenti. I prodotti 
vengono ora impiegati in via 
sperimentale. 

BAYER ITALIA s.p.a. 
Re/azioni Esterne 
V.le Certosa, 130 - 20156 Milano 
Tel. 02/39782845 

DYAD 

C.P. Clare è specializzata nello 
sviluppo, produzione e vendita di 
ampolle e relè con contatti di 
tipo reed secco ed a bagno di 
mercurio, di relè 
elettromeccanici, a stato solido e 
di prodotti e accessori per 
monitor. 
La direzione generale europea 
della società è a Tongeren, 
Belgio, ed è responsabile per lo 
sviluppo a livello mondiale delle 
ampolle reed a bagno di 
mercurio. 
Lo switch reed della Clare, il 
noto DYAD", è completamente 
diverso da qualunque altro 
prodotto reperibile sul mercato. I 
piedini flessibili e piatti, il 
contenitore ermetico ed 
estremamente robusto ed il 
vetro piano permettono di 
ottenere uno switch reed ideale 
per le applicazioni che 
richiedano la tecnologia a 
montaggio superficiale. 
Il contatto DYAD può 
commutare da O a 10W, ha una 
resistenza di contatto inferiore a 
150 m, una tensione dielettrica 
minima di 250 Vdc e una 
resistenza di isolamento di 
10h 1 . Questi contatti sono 

prodotti con gamma di sensitività 
compresa tra 10 e 35 Aspire. 
DYAD garantisce una risposta 
costante nel tempo e frequenze 
di commutazione fino a 500 Hz e 
può essere utilizzato a 
temperature variabili tra -40°C e 
+25°C. 
Le moderne tecniche di 
produzione richiedono il 
posizionamento automatico dei 
componenti. Per questo motivo è 
stato progettato un particolare 
tipo di sistema di imballaggio su 
nastro e bobina per le ampolle 
Clare in tecnologia SMT (vedi 
figura). 
Questi contatti possono 
soddisfare tutti gli attuali 
processi di saldatura SMT su 
schede PCB: a doppia onda, 
infrarossi e i metodi di saldatura 
in fase vapore. 
C.P. Clare Corporation, nata 
dalla fusione della Theta-J con la 
ex Divisione Clare della Generai 
lnstrument, è specializzata nello 
sviluppo, produzione e vendita di 
relè a stato solido, reed, e a 
contatti in bagno di mercurio. 
Per ulteriori informazioni o per 
ottenere campioni gratuiti, vi 
preghiamo prendere contatto 
con la struttura di vendita e il 
qualificato personale di 
assistenza tacnica della Clare al 
seguente indirizzo: C.P. Clare 
International NV Overhaamlaan 
40 B-3700 Tongeren (Belgio) - 
Tel. 0032/12/233311 - Fax 0032/ 
12/235754 oppure alla 
rappresentante italiana: c.l.a.r.e. 
srI Via Lodi, 13 20066 Melzo (Ml) 
- Tel. 02/95737160 - Fax 02/ 
95738829 
Clare vi assisterà volentieri per 
permettervi di migliorare i vostri 
attuali prodotti o per sviluppare 
nuove applicazioni. 
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liLi Elettronica Hobbistica 
12Cl Elettrotecnica e Impianti Elettrici 
13Cl Strumenti Musicali 
143 Marketing e Management 
15Li Broadcast/Audio e Video 

Professionale 
163 Didattica 
17Li Altro (specificare) 

SETTORE AZIENDALE 
A Li Acquisti 
E Li Vendite 
C LI Progettazione/Ricerca e Sviluppo 
D Li Marketing e Comunicazione 
E Li Produzione 
E Li Amministrazione/Personale/ 

Finanza 
G Li EDP 
E Li Altro (specificare) 

SETTORE MERCEOLOGICO 
A Li Informatica 
E Li Automazione Industriale 
C Li Meccanica 
D Li Elettronica 
E Li Strumentazione 
E Li Elettricità e Energia 
G Li Trasmissione Dati 

e Telecomunicazioni 
H Li Finanza/Banche/Assicurazioni 
I Li Editoria/Pubblicità/Comunicazione 
L Li Pubblica Amministrazione 

Centrale/Locale 
M Li Consulenza 
N Li Istruzione (Scuola/Università) 
OLI Altro (specificare) 

INTERESSI PRINCIPALI 
OlLi EDP 
02Li Personal Computer 
03Li Computer Grafica e Desktop 

Publishmg 
04Li Trasmissione Dati e Reti 
053 Home Computer e Videogiochi 
06 Li Automazione Industriale 
07Cl Meccanica 
08Li Strumentazione Elettronica 
09Li Telecomunicazioni e Telefonia 
10E) Elettronica Professionale 
113 Elettronica Hobbistica 
123 Elettrotecnica e Impianti Elettrici 
13Cl Strumenti Musicali 
143 Marketing e Management 
153 Broadcast/Audio e Video 

Professionale 
163 Didattica 
17Cl Altro (specificare) 
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SCUOLA RADIO ELETTRA 

on Scuola Radio Elettra puoi diventare in 

breve tempo e in modo pratico un tecnico in 

elettronica e telecomunicazioni con i Corsi: 

• ELETTRONICA E 
	

* ELETTRONICA 

TELEVISIONE tecnico in 
	

SPERIMENTALE 

radio-telecomunicazioni 
	

l'elettronica per i giovani 

• TELEVISORE 8 N E 

COLORE installatore e 

riparatore di impianti televisivi 
	

ELETTRONICA 

• ALTA FEDELTA 
	

INDUSTRIALE 

tecnico dei sistemi 
	

elettronica nel mondo 

amplificatori stereo HI-FI 
	

del lavoro 

un tecnico e programmatore di sistemi a microcomputer 

con il Corso: 

* ELETTRONICA DIGITALE E MICROCOMPUTER 
oppure programmatore con i Corsi: 

• BASIC 	 '  COBOL PLI 
programmatore su Personal 	programmatore per Centri 
Computer 	 di Elaborazione Dati 

* I due corsi contrassegnati con la stellina sono disponibili, in alter-

nativa alle normali dispense, anche in splendidi volumi rilegati. 

(Specifica la tua scelta nella richiesta di informazioni). 

JO 
ra Scuola Radio Elettra, per  •..'  are leri-
chieste del mercato del lavoro, ha creato anche

'I inuoviCorsi OFFICE AUTOMATION'infor-

rnatica in ufficio" che ti garantiscono la pre-

parazione necessaria per conoscere ed usare il Personal Com-

puter nell'ambito dell'industria, del commercio e della libera 
professione. 
Corsi modulan per livelli e specializzazioni Office Automation: 

o  Alfabetizzazione uso PC e MS-DOS MS-DOS Base - stema ope-
rativo  •  WORDSTAR - Gestione testi  •  LOTUS 123-Pacchetto inte-
grato per calcolo, grafica e data base  •  dBASE III Plus-Gestione archi- 
vi 	MS-DOS Esteso - &stemoperadvo con comandi avanzati  •  BA- 
SIC Avanzato (GW Basic - Basica) - Programmazione evoluta in lin-
guaggio Basic su PC FR.AMEWORK III Base - Pacchetto integra-
to per organizzazione, analisi e comunicazione dati. 

I Corsi sono composti da manuali e floppy disk contenenti 

i programmi didattici. E indispensabile disporre di un PC. (IBM 
compatibile), se non lo possiedi già, te lo offriamo noi a con-

dizioni eccezionali, 

Scuola Radio Elettra è associata all'AISCO 

(Associazione Italiana Scuole per COrrispondenza 

per la tutela deli'Aiiievo). 

Li,S.tS. 	
SUBITO A CASA TUA 
IL CORSO COMPLETO 

che pagherai  in  comode rate mensili 

Compila  e  spedisci subito in busta chiusa questo coupon 

Riceverai GRATIS E SENZA IMPEGNO 
tutte le informazioni che desideri 

FACILE  Perché il suo metodo di insegnamento è chiaro e di im-

meata  comprensione.  RAPIDA Perché ti permette di imparare 

tutto bene ed in poco tempo.  COMODA  Perché inizi il Corso 

quando vuoi tu, studi a casa tua nelle ore che più ti sono como-

de. ESAURIENTE Perché ti fornisce tutto il materiale necessa-

rio e l'assistenza didattica da parte di docenti qualificati per per-

metterti di imparare la teoria e la pratica in modo interessante e 

completo. GARANTITA Perché ha oltre 30 anni di esperienza 

ed è leader europeo nell'insegnamento a distanza. CONVENIEN-
TE Perché puoi avere subito il Corso completo e pagai-Io poi con 
piccole rate mensili personalizzate e fisse,  PER TUTTI Perché gra-

zie a Scuola Radio Elettra migliaia di persone come te hanno 

trovato la strada del successo. 

TUTTI GLI ALTRI CORSI SCUOLA RADIO  ELETTRA: 

• lfwifl  ELETTRICI E si AU.ARIE 

• Rfwm si REFPJGakzI0I*, 	• FOTOGE»IA IM E COLORE 

R5CAuRN10 E caiieiio • STORiA E ItOICE DEL DO 

• UfvHfl  C&AL2XI E WITAIJ 
	

E DELLE Mfl G~ 

• UfWffl AD ENERGIA 5&ARE 
• MOTOTA 
	

• TECO* si VEIOTA 
• TECNICO E G&AEIcO pta&icrmjo 

• LPW stW* 
	

• OPERATONE, E4TA1OCE. GOEPIAISTA 

• I* E  coerseuni 	
• OPRATORI € SETTORE DELLE RADIO 

• nsone si GESTM ezeiE 
	

E DELLE TELOP1 LOCALI 
• CRTEAA E TECNICA DEGLI A&mOev1 •DATTII^IA 
VIDEOREG~ • IEG2EWIA D'AZ 

• DeCctEY • E9ERIO cOP*clAi.E 
• scuole *ote • ASWEP4II E D&GNA1011E EEP,! 

• 
	

• UCEO SCIENTIFICO TECNICO si OFFICINA 
GEOMETRA • DEEGNAIOeE MECCANICO PROGErmTA 

• 	
• 

 ESTETISTA E FWUCCHRI 

• 

	 MAESTRA D'ASILO • Vi-TRM1A 
• EI1tGMZf tUA DIA A ItICOMA STILISTA si MOCA 

0  ^2 0 low Nw  
Scuola Radio Elettia 

SA ESSERE SEMPRE NUOVA 
VIA STELLONE 5, 10126 TORINO 

TUTTI I  MATERIALI, TUTTI GLI STRUMENTI, TUTTE LE APPARECCHIATURE 
DEL CORSO RESTERANNO DI TUA PROPRIETA. 

Scuola Radio Elettra ti fornisce con le lezioni anche i mate-

riali e le attrezzature necessarie per esercitarsi praticamente. 

PUOI DIMOSTRARE A TUTTI 
LA TUA PREPARAZIONE 

Al termine del Corso ti viene rilasciato l'Attestato di Studio, 
documento che dimostra la conoscenza della materia che hai 
scelto e l'alto livello pratico di preparazione raggiunto. 	 
E per molte aziende è un'importante referenza. 
SCUOLA RADIO ELETTRA inoltre ti dà la 
possibilità di ottenere, per i Corsi Scolastici, la 
preparazione necessaria a sostenere gli ESAMI 
DI STATO presso istituti legalmente riconosciuti. 

Presa d'Atto Ministero Pubblica Istruzione n. 1391, 

E] s'è 
desidero ricevere GRATIS E SENZA IMPEGNO tutte le informazioni sul 

CORSO Di 	
. 	 i 

CORSO DI 	 i 
COGNOME 
	

NOME 

VIA 
	

N 	 CAP 

LOCALITÀ 
	

PROV. 

ETÀ 	 PROFESSIONE 
	

TEL 

    

MOTIVO DELLA SCELTA. 	 LI PER LAVORO 

O 	Scuola Thdio Elettra 

IL PER HOBBY 

Via Stellone 5, 10126 TORINO 

FEH08 

 

SE HAI URGENZA TELEFONA 
ALLO 011/696.69.10 	24 ORE SU 24 

 

      

      



IL PROGRAMMA PIU'EVOLUTO PER LO SVILUPPO 

DI PRONOSTICI A CON i RSO 

MEMORIZZAZIONE SETTIMANALE • SISTEMI A TUTTO CAMPO • SISTEMI A SEZIONI • SISTEMI INTEGRALI O 

SEMI-INTEGRALI • FORMULE DERIVATE • CONSECUTIVITA' DEI SEGNI • COLONNE CONDIZIONATE • 

INTERRUZIONI GENERALI E PARTICOLARI • SEQUENZE DISEGNI A PASSO VARIABILE E CON MINIMO E 

MASSIMO CONSECUTIVO • ANALISI DEL SISTEMA IN BASE A FORMULE DERIVATE E QUANTITA' DI 

SEGNI • MEMORIZZAZIONE DEI SISTEMI SU DISCO • SPOGLIO ELETTRONICO • STAMPA VIDEO • 

wseplrídRú 
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